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RESOCONTO STENOGRAFICO 

166. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 12 MARZO 1997 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE MARIO CLEMENTE MASTELLA, 
DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

E DEL VICEPRESIDENTE PIERLUIGI PETRIM 

I N D I C E 

P A G . 

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il 
periodo 17-21 marzo 1997: 

Presidente 13823, 13825 

Vito Elio (gruppo forza Italia) .... 13824, 13825 

Commissione permanente (Modifica nella 
costituzione) 13787 

Disegno di legge (Stralcio di disposizioni) . 13826 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge del decreto-legge 31 
gennaio 1997, n. 11, recante misure 
straordinarie per la crisi del settore lat-

P A G . 

tiero-caseario ed altri interventi urgenti a 
favore dell'agricoltura (3131) 13800 

Presidente 13800, 13806, 13844 
Aloi Fortunato (gruppo alleanza nazio­
nale) 13801 
Anghinoni Uber (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13826 
Carrara Nuccio (gruppo alleanza nazio­
nale) 13807 
Caruso Enzo (gruppo alleanza nazionale) . 13808 
Contento Manlio (gruppo alleanza nazio­
nale) 13819 
Di Stasi Giovanni (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo), Relatore 13841 
Dussin Luciano (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13833 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Fongaro Carlo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13839 

Foti Tommaso (gruppo alleanza nazio­
nale) 13807 

Franz Daniele (gruppo alleanza nazio­
nale) 13812 

Losurdo Stefano (gruppo alleanza nazio­
nale) 13815 

Michielon Mauro (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13806 
Pampo Fedele (gruppo alleanza nazio­
nale) 13818 
Pinto Michele, Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali 13841 
Poli Bortone Adriana (gruppo alleanza 
nazionale) 13831 
Rizzi Cesare (gruppo lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) 13841 
Rossi Oreste (gruppo lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) 13837 
Vascon Luigino (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13831 
Zaccheo Vincenzo (gruppo alleanza nazio­
nale) 13826 

Interrogazioni (Svolgimento): 
Presidente 13775, 13787 
Foti Tommaso (gruppo alleanza nazio­
nale) 13783 
Mantovano Alfredo (gruppo alleanza na­
zionale) 13781 
Mattioli Gianni Francesco, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici 13782 

13784, 13785 
Montecchi Elena, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 13775 

13776, 13779 
Panetta Giovanni (gruppo misto-CDU) .... 13785 
Pecoraro Scanio Alfonso (gruppo misto-
verdi-l'Ulivo) 13786 
Piscitello Rino (gruppo misto-rete-l'Ulivo). 13776 
Saonara Giovanni (gruppo popolari e de-
mocratici-l'Ulivo) 13778 

Interrogazioni a risposta immediata (Svolgi­
mento): 
Presidente 13787 
Anedda Gian Franco (gruppo alleanza 
nazionale) 13793 

P A G . 

Armaroli Paolo (gruppo alleanza nazio­
nale) 13791 

Carotti Pietro (gruppo popolari e demo-
cratici-l'Ulivo) 13793, 13794 

Ciampi Carlo Azeglio, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro 13788, 13789, 13790 

Crema Giovanni (gruppo misto-socialisti 
italiani) 13797, 13798 

Flick Giovanni Maria, Ministro di grazia e 
giustizia 13792, 13793, 13795 

13796, 13798, 13799 

Giovanardi Carlo (gruppo CCD) 13790, 13791 

Li Calzi Marianna (gruppo rinnovamento 
italiano) 13794, 13795 

Matranga Cristina (gruppo forza Italia) . 13796 
13797 

Michielon Mauro (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 13787, 13789 

Nesi Nerio (gruppo rifondazione comuni­
sta-progressisti) 13789, 13790 

Siniscalchi Vincenzo (gruppo sinistra de-
mocratica-l'Ulivo) 13798, 13800 

Missioni 13775, 13787 

Per la risposta ad uno strumento del sin­
dacato ispettivo: 

Presidente 13845 

Marinacci Nicandro (gruppo misto-CDU) . 13845 

Preavviso di votazioni elettroniche: 

Presidente 13799 

Proroga dei termini assegnati alla Commis­
sione speciale per Tesarne dei progetti di 
legge recanti misure per la prevenzione e 
la repressione dei fenomeni di corruzione: 

Presidente 13826 

Sull'ordine dei lavori: 

Presidente 13800, 13805 

Cardiello Franco (gruppo alleanza nazio­
nale) 13805 

Delfino Teresio (gruppo misto-CDU) 13805 

Ordine del giorno della seduta di domani 13846 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 165 - MARTEDÌ 11 MARZO 1997 
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La seduta comincia alle 9,05. 

ADRIA BARTOLICH, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputat i Andrea t ta , E d u a r d o 
Bruno, Calzolaio, Mattioli, Rivera e Sales 
sono in missione a decor re re dalla seduta 
odierna. 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i membr i della Commissione bica­
merale per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquantase t te , come 
risulta dall 'elenco deposi ta to presso la 
Presidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
saranno pubblicate nell 'allegato A ai re­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interrogazioni (ore 9,07). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terrogazioni . 

Cominciamo con l ' in terrogazione Pisci-
tello n. 3-00332 (vedi l'allegato A). 

Il sottosegretario di Sta to per il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di 
r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 

sociale. L ' interrogazione dei colleghi Pisci-
tello e Rizza mi offre la possibilità, in 
p r imo luogo, di r ass icura re i colleghi circa 
la definizione positiva della vicenda r i­
gua rdan te la s i tuazione dei lavoratori 
della Pirelli Cavi Spa, ex Sotis. Le diffi­
coltà operative, che sono state r i ch iamate 
nel l ' interrogazione e che sono alla base 
della r i t a rda ta a t tuaz ione del decre to au-
torizzativo della concessione della cassa 
integrazione s t raord inar ia , sono state su­
pera te con la st ipula di u n accordo 
ministeriale siglato dalle par t i in teressate 
n i novembre scorso. 

L 'amminis t raz ione , con un t e legramma 
del 3 gennaio 1997, p reso a t to di q u a n t o 
concorda to dalle par t i , ha invitato la sede 
INPS di Siracusa a p o r r e in essere le 
p rocedure per la concessione del beneficio 
disposto con il decre to minister iale del 2 
agosto 1996. In conformità alle direttive 
impar t i te dal minis tero , l 'INPS ha da to 
corso alla cor respons ione del t r a t t a m e n t o 
ai beneficiari e, nella fase at tuale, è in via 
di pagamento l 'ul t ima tranche. 

La mediazione minis ter iale si è resa 
oppor tuna anche al fine di sgombrare il 
c ampo da ogni p rob lema insor to in ord ine 
al l ' int imazione dei l icenziamenti , la cui 
p rocedura si e ra conclusa, come certa­
men te gli in ter rogant i sanno, il 6 maggio 
1994. 

Gli accordi in tervenut i successivamente 
t ra le par t i (6 maggio 1994 e 27 gennaio 
1995) avevano infatti differito l ' intima­
zione dei l icenziamenti alla da ta in cui 
sarebbe scaduto il per iodo della cassa 
integrazione s t r aord ina r ia fruibile dai la­
voratori , e quel t e rmine scadeva il 29 
febbraio 1996. In pross imi tà di tale sca­
denza, la società ha poi p rocedu to se­
condo gli accordi che e r ano intercorsi . 
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Nelle more del per fez ionamento della 
p rocedura è in tervenuto il decreto-legge 
n. 39 del 1996. Questo provvedimento, 
come è noto, ha rivisitato i p rocediment i 
concessori della cassa integrazione s t raor ­
dinaria, già previsti dalla legge n. 451 del 
1994, come s t rumen to per la real izzazione 
degli accordi di re industr ia l izzazione, e ha 
condizionato la fruizione del benefìcio 
alPimpiego dei lavoratori in lavori social­
mente utili. 

La società, anche su sollecitazione del 
ministero, si è poi de te rmina ta a r ichie­
dere un ul ter iore per iodo di cassa inte­
grazione s t raord inar ia , ai sensi della 
nuova normat iva intervenuta , al legando il 
proget to predispos to dal comune di Sira­
cusa per l ' impiego dei lavoratori della 
Pirelli. 

Il minis te ro ha au tor izza to la conces­
sione della cassa integrazione s t r aord ina ­
ria per u n ul ter iore a n n o in favore dei 
lavoratori effettivamente impegnat i in la­
vori socialmente utili. 

L'INPS di Siracusa, al l 'at to di eroga­
zione del t r a t t amen to , ha sollevato per ­
plessità circa la r i cor renza dei presuppos t i 
di fatto, s tan te l ' intervenuta conclusione 
della p rocedu ra di mobilità, come ho 
sopra descri t to. 

A ques to p u n t o l ' amminis t raz ione ha 
r i tenuto o p p o r t u n o intervenire e l 'ac­
cordo, ci tato da me in ape r tu r a della mia 
risposta, ha consent i to la positiva solu­
zione del p rob l ema sollevato dagli onore ­
voli Piscitello e Rizza. 

PRESIDENTE. L'onorevole Piscitello ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00332. 

RINO PISCITELLO. Mi dichiaro evi­
den temente soddisfatto della r isposta for­
nita dal sot tosegretar io Montecchi, con 
r i fer imento ad una vicenda della quale 
conoscevamo già la soluzione e che co­
m u n q u e ci è s ta ta perfe t tamente descri t ta 
ques ta mat t ina . Conoscevamo già la solu­
zione, pe rché io e la collega Rizza ci 
e ravamo resi in qualche m o d o cop romo-
tori della t ra t ta t iva svoltasi presso il mi­
nistero, che ha po r t a to alla soluzione della 

s i tuazione, alla luce - lo sottolineo — di 
u n a p resenza de te rmina ta e de t e rminan t e 
del Minis tero del lavoro. 

Colgo l 'occasione per r i cordare al Go­
verno e, in par t icolare , al ministero, che la 
vicenda dei lavoratori della Sotis Cavi, 
anco rché risolta re la t ivamente agli am­
mor t izza tor i sociali, r imane ancora ape r t a 
con r i fer imento ai processi di re indus t r ia ­
l izzazione del l 'area interessata . In ques to 
m o m e n t o è in corso u n a trat tat iva, sulla 
quale il minis te ro ha già d imos t ra to at­
tenzione, m a che è comunque i m p o r t a n t e 
p o r t a r e a definizione. 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
R u z z a n t e n. 3-00387 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato pe r il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di 
r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Con l ' interrogazione p resen ta t a 
dai colleghi Ruzzan te e S a o n a r a si r i­
ch i ama l 'a t tenzione sul t ema della sicu­
rezza nei luoghi di lavoro e si evidenziano 
le difficoltà insorte sul versante applica­
tivo del decre to legislativo n. 626 del 
1994. Il provvedimento, così come modi ­
ficato ed in tegrato dal decre to legislativo 
n. 242 del 1996, r appresen ta indubbia ­
men te u n m o m e n t o fondamenta le nell ' in­
novazione del s is tema ist i tuzionale di tu­
tela della salute nei luoghi di lavoro. Dalle 
precedent i disposizioni, impern ia te essen­
z ia lmente sulla reaz ione sanz iona tor ia alla 
violazione di obblighi di legge, si è passat i 
ad u n a ratio di tutela sempre più preven­
tiva e partecipat iva, a t t raverso il coinvol­
gimento di tu t te le componen t i del p r o ­
cesso produt t ivo, compresi i lavoratori , i 
quali , da des t ina tar i passivi delle disposi­
zioni a t t inent i alla tutela, sono o r a chia­
mat i a svolgere u n ruolo attivo. 

Per q u a n t o r iguarda in pa r t i co la re la 
r ichiesta con tenu ta nel dispositivo finale 
del l ' interrogazione, volta a conoscere lo 
s tato di a t tuaz ione del decre to legislativo, 
faccio presente che, ad oggi, sono stati 
emana t i , come è noto, i decret i in te rmi­
nisteriali relativi alle p rocedure s t anda r -
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dizzate per Peffettuazione della valuta­
zione dei rischi, alla modifica del registro 
degli infortuni, al l ' individuazione dei con­
tenut i minimi della formazione dei lavo­
ratori , dei r appresen tan t i della s icurezza e 
dei dator i di lavoro, che possono svolgere 
d i re t t amente i compiti p rop r i del respon­
sabile del servizio di prevenzione e p ro ­
tezione, nonché il decreto che ha definito 
i casi di r iduzione della f requenza della 
visita degli ambient i di lavoro da pa r t e dei 
medici competent i . 

Inoltre, il Ministero del lavoro ha 
collaborato prof icuamente con le al t re 
amminis t raz ioni competent i per la predi ­
sposizione di ul ter iori decret i attuativi, 
alcuni dei quali sono di imminen te ema­
nazione, fra cui quelli relativi ad attività 
par t icolar i (forze dell 'ordine, pro tez ione 
civile, vigili del fuoco), nonché il decre to 
che pe rmet te rà l ' individuazione del da to re 
di lavoro negli enti locali. 

Ho r ich iamato questi punt i per da re 
conto ai colleghi che, p a r t e n d o da argo­
mentazioni e motivazioni parzial i e locali, 
si deve avere la consapevolezza del qua­
d ro di complessità nel quale si muove u n 
provvedimento di ques ta na tu ra , che im­
pat ta su u n assetto produt t ivo mol to 
complesso ed art icolato, come è quello del 
nos t ro paese. 

Gli ul teriori provvedimenti in corso di 
e laborazione r igua rdano l ' individuazione 
dei cri teri per la prevenzione degli in­
cendi, l ' individuazione delle cara t ter is t iche 
min ime delle a t t r ezza tu re di p ron to soc­
corso ed i contenut i della formazione 
degli addet t i a quest 'u l t imo, il reingresso 
degli uffici ispettivi del Ministero del 
lavoro nelle attività di vigilanza, la guida 
all 'uso dei videoterminali , la cost i tuzione 
del registro di esposizione da agenti can­
cerogeni e le cartelle sani tar ie di rischio, 
la costi tuzione del registro di esposizione 
da agenti biologici e, anche in ques to caso, 
le cartelle sani tar ie di r ischio. Come può 
constatare , onorevole Saonara , si t r a t t a di 
u n procedimento mol to complesso. 

Inoltre, r i spondendo ai numeros i que­
siti pervenut i dalle categorie produt t ive, il 
Ministero del lavoro ha emana to , negli 
ultimi mesi del 1996, t re circolari inter­

pretat ive che h a n n o pe rmesso di stabilire 
pr incìpi assai ri levanti sopra t tu t to in me­
ri to al c a m p o di appl icazione del decre to 
legislativo. 

Tota lmente innovativa poi, r ispet to alla 
logica ispirat r ice della p receden te n o r m a ­
tiva, e in p iena sintonia con la nuova 
filosofia di prevenzione che non è sol tanto 
pa t r imon io del nos t ro paese, è la n o r m a 
premia le in t rodo t ta con u n decre to mini­
steriale, in via sper imenta le pe r il t r iennio 
1997-1999, contenente la r iduz ione del 5 
per cento del tasso di p r e m i o INAIL per 
le piccole imprese che r isul t ino aver at­
tua to disposizioni in ma te r i a di igiene, 
s icurezza e prevenzione nei luoghi di 
lavoro. Con questa n o r m a si cerca, come 
già a t tua to no rma t ivamen te in altr i paesi, 
di spos tare r isorse economiche dalla co­
p e r t u r a del r i sa rc imento del d a n n o subito 
dal lavoratore a l l 'a t tuazione tempest iva e 
completa delle idonee misu re di preven­
zione e pro tez ione volte ad impedi re 
eventi dannos i . 

Inoltre, l 'Istituto ha real izzato n u m e ­
rose iniziative per q u a n t o at t iene all 'atti­
vità di informazione, assis tenza e consu­
lenza. In par t icolare , è s ta to da t e m p o 
att ivato un servizio telefonico di informa­
zione al l 'u tenza; sono stati predispost i 
opuscoli divulgativi; sono stati effettuati 
interventi formativi pe r funzionari e tec­
nici di associazioni ar t igiane e di pubbl i ­
che amminis t raz ion i ; è s ta ta at t ivata la 
conferenza p e r m a n e n t e di servizio con 
1TSPES. È s ta ta inol t re real izzata u n a 
banca dat i che costituisce u n o s t r u m e n t o 
unico per la definizione di efficaci poli­
t iche di prevenzione nel nos t ro paese; 
essa, infatti, cont iene informazioni fonda­
menta l i per individuare le possibili fonti 
di pericolo, va lu tare i r ischi present i nei 
diversi ambien t i e pianif icare i necessari 
interventi di prevenzione e protezione. 

Per q u a n t o r iguarda infine la r ichiesta 
formula ta nel l ' in terrogazione, tesa a co­
noscere il n u m e r o degli incidenti sul 
lavoro negli ul t imi anni , è da sot tol ineare 
che le stat ist iche INAIL regis t rano u n 
fenomeno in progressivo decremento , sia 
in valori assoluti , sia in valori relativi, 
t enendo cioè conto del n u m e r o di o re 
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lavorate, quindi dei livelli occupazional i 
(questo è molto impor t an t e per la le t tura 
dei dati). Si passa, infatti, da 1 mil ione 
546 mila denunce per il 1992 a 1 mil ione 
9.684 denunce per il 1995. Anche l 'indice 
di frequenza, cioè i numer i di infortuni 
per un milione di o re lavorate è sceso dal 
29,76 al 24,1 per cento nel 1995, nel caso 
dell ' industria, e dal 65 al 39 per cento nel 
caso dell 'agricoltura. 

Anche con r i fer imento alle denunce 
degli infortuni mor ta l i i valori assoluti 
fanno registrare lievi m a costanti decre­
ment i . Nel 1992 le denunce sono state 
circa 1.807 per l ' industr ia e l 'agricoltura e 
nel 1995 si sono at tes ta te sul valore di 
1.287. I decrement i delle denunce si sono 
verificati, dunque , sia nel set tore dell ' in­
dustr ia sia in quello dell 'agricoltura. 

Per quan to concerne il 1996, i dati 
provvisori pervenut i confe rmano questo 
andamento , a fronte delle 965.896 de­
nunce effettuate nei settori del l ' industr ia e 
dell 'agricoltura, di cui 1.125 mor ta l i . Nella 
provincia di Padova, infine, sono stati 
denunciat i , nel 1993, 24.452 incidenti sul 
lavoro nei settori del l ' industr ia e dell 'agri­
coltura, di cui 19 mortal i ; m e n t r e nel 1996 
i dati provvisori fanno ri levare 23.149 
denunce, di cui 37 morta l i . 

Questi dati , colleghi, non devono in­
durci a facili e superficiali ot t imismi, m a 
ci indicano che la s t r ada fin qui percorsa , 
cioè quella di u n migl ioramento costante 
anche degli aspett i organizzativi del lavoro 
e degli interventi di formazione ed infor­
mazione dei lavoratori , è la s t r ada giusta 
e va seguita con impegno e costanza. 

PRESIDENTE. L'onorevole S a o n a r a ha 
facoltà di repl icare per l ' interrogazione 
Ruzzan te n. 3-00387, di cui è conf i rma­
tar io . 

GIOVANNI SAONARA. Ringrazio l 'ono­
revole Montecchi ed il minis te ro per la 
dettagliata r isposta, per u n cer to verso 
esemplare , nel senso che non ha eluso 
alcuna delle quest ioni poste nel l ' in terroga­
zione. Tuttavia, al di là del con tenu to 
dell ' interrogazione, desidero cogliere l'oc­
casione per r i cordare all 'onorevole Mon­

tecchi e al minis te ro u n aspet to r i levante. 
Lei stessa, onorevole Montecchi , ha sot to­
l ineato che nella provincia di Padova, a 
causa degli alti insediament i produtt ivi , i 
dati non devono c o m u n q u e indurci ad 
alcun abbas samen to della guardia , anzi. . . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Anche pe r il lavoro ne ro ! È quello 
che ho cercato di far capire ! 

GIOVANNI SAONARA. Colgo l 'occa­
sione, dicevo, per evidenziare nuovamen te 
al Governo q u a n t o in sede di audiz ione 
presso il Comita to par i te t ico per l ' indagine 
conoscitiva sulla s icurezza e l'igiene del 
lavoro, che è in corso nelle Commissioni 
r iuni te lavoro della Camera e del Senato, 
ha det to il professor Astore, assessore alla 
sanità della regione Molise, in qual i tà di 
coord ina tore per la sani tà ne l l ' ambi to 
della Conferenza dei pres ident i delle re ­
gioni. In quell 'occasione, F U febbraio, il 
professor Astore, c redo r i ferendosi alla 
sua regione, il Molise, m a forse anche ad 
una considerazione confronta ta con altr i 
assessori, ha affermato che si registra con 
preoccupaz ione una le t tu ra r idutt iva e 
passiva delle nuove n o r m e di s icurezza (si 
deve fare, pe rché lo impone la legge), 
piut tosto che un ' in t e rp re taz ione organica 
e d inamica della legge stessa. 

Manca ancora in Italia, a tut t i i livelli 
e fra tut t i i soggetti ch iamat i in causa, u n a 
consapevolezza ed u n a cu l tu ra della p re ­
venzione e della s icurezza. Secondo la 
r isposta del sot tosegretar io , mi s embra 
che gli organismi prepos t i abb i ano invece 
d imos t ra to un'effettiva d inamic i tà nell ' in­
te rpre taz ione della legge. 

Ritengo tut tavia che, al di là di ques ta 
osservazione di ca ra t t e re generale , sia già 
al l 'a t tenzione del min is te ro - mi l imito 
quindi solo a r ibadi r lo ed a sot to l inear lo 
- il fatto che in quell 'occasione l 'assessore 
alla sanità del Molise abbia ausp ica to u n 
maggior c o o r d i n a m e n t o tecnico t ra tutt i 
gli enti e gli organismi che ope rano nel 
campo del lavoro. 

La complessi tà della quest ione, r ichia­
m a t a dal sot tosegretar io Montecchi , c redo 
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sia presente a tut t i noi; tut tavia una certa 
propens ione - ch iamiamola così - all'in­
sofferenza nei confronti delle n o r m e di 
sicurezza, nasce anche dalla scarsa capa­
cità, s tando a lmeno alle parole dell 'espo­
nente regionale r i ch iamato m a anche alla 
sensazione che ci viene t rasmessa da tant i 
imprendi tor i , di coord inamen to tecnico. 

Volevo inol t re segnalare al sottosegre­
tar io Montecchi — m a credo che tale 
aspetto sia già r i compreso nella cul tura 
diffusa del min is te ro - che in quell 'occa­
sione i r app re sen t an t i delle regioni lamen­
tavano u n a cer ta difficoltà di coordina­
mento anche a livello ministeriale, in 
part icolare pe r quel che r iguarda la va­
lorizzazione dei d ipar t iment i di preven­
zione. Credo che tale quest ione vada 
r ipresa in cons ideraz ione (il testo in ma­
teria è a disposizione di tut t i noi presso la 
Commissione lavoro pubbl ico e privato). 

Svolgo un 'u l t ima considerazione in ri­
ferimento ad u n a vicenda di cara t tere 
locale. La coincidenza di avere oggi al­
l 'ordine del g iorno la mia interrogazione 
in mater ia di infor tuni sul lavoro e 
l ' interrogazione del collega Mantovano, 
che por ta la nos t ra a t tenzione su un 
tragico caso di s f ru t tamento del lavoro in 
provincia di Lecce, consente di auspicare 
che il Governo, in par t ico lare il Ministero 
del lavoro d ' intesa con il Ministero del­
l ' industria, attivi u n osservatorio pe rma­
nente sulla delocal izzazione produtt iva. 
Mi rivolgo in par t ico la re al sottosegretario 
Montecchi, pe rché r i tengo vi sia una forte 
connessione t r a le quest ioni della sicu­
rezza del lavoro e quelle della delocaliz­
zazione produt t iva , dalle regioni del set­
tentr ione a quelle del mer id ione . Tutto 
ciò, evidentemente , è motivo di preoccu­
pazione. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Mantovano n. 3-00439 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di 
r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Non c'è dubbio che l ' interroga­

zione del collega Mantovano, che pa r t e da 
u n caso specifico, ponga u n o dei p roblemi 
più scot tant i in ma te r i a di lavoro n o n 
sol tanto nel nost ro , m a anche in altr i 
paesi europei . 

Tale in ter rogazione verte infatti sul 
lavoro s o m m e r s o e sullo s f ru t tamento del 
lavoro minor i le . Nel l 'ambito di u n a r ispo­
sta ad u n d o c u m e n t o di s indacato ispet­
tivo che pone quesiti specifici, è mol to 
difficile r iuscire a r ende re conto in m o d o 
ar t icola to e dettagliato della s i tuazione del 
nos t ro paese . Tuttavia ce rcherò di fare 
r i fe r imento ai fenomeni che in m o d o più 
preciso d e t e r m i n a n o tale s i tuazione. 

Noi d o b b i a m o affrontare, r ispet to al 
lavoro ne r o ed allo s f ru t tamento del la­
voro minor i le — due aspett i che spesso si 
in t recc iano m a che non sono sempre 
intrecciat i —, p rob lemi che ci r i ch i amano 
ai percors i di i s t ruzione nel nos t ro paese, 
alle modal i t à in base alle quali si lavora 
ed ai t emi delle polit iche sociali. Il p r i m o 
quesi to pos to dal l ' in ter rogante r iguarda le 
iniziative che si i n t endono i n t r a p r e n d e r e 
per fronteggiare la pover tà delle zone del 
Salento. Questa temat ica non è di s t re t ta 
compe tenza de l l ' amminis t raz ione che io 
r appresen to , anche se lo è, ovviamente, 
del Governo nella sua collegialità. Peral­
t ro, il min is t ro per la solidarietà sociale, 
nel corso di un 'aud iz ione sugli indir izzi 
p rog rammat i c i del Governo nel set tore di 
sua competenza , ha fornito indicazioni 
mol to precise su come ques to Governo 
in tende in tervenire sui temi della pover tà 
e de l l ' emarginazione sociale. S e m p r e il 
min is t ro pe r la solidarietà sociale ha già 
messo in at to, pe r q u a n t o r iguarda anche 
competenze t r a loro diverse, u n coordi­
n a m e n t o , in par t icolare sul t ema del 
lavoro minor i le , t r a Ministeri del lavoro e 
della pubbl ica is t ruzione. Infatti, il rag­
giungimento di obiettivi così complessi, 
t enu to conto a p p u n t o dell ' incidenza del 
fenomeno e dell 'assoluta parzia l i tà dei 
r isul tat i sperabil i , passa a t t raverso s t ru­
ment i che agiscono sul versante sia della 
p ro tez ione sociale sia del l ' inser imento nel 
m o n d o del lavoro. 

Per q u a n t o r iguarda il versante occu­
pazionale , il Governo ha finora messo in 
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cant iere una serie di iniziative. Mi riferi­
sco alla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
di conversione del decreto-legge n. 510, 
citato nelPinterrogazione, con la quale 
sono state det tate disposizioni in ma te r i a 
di lavori socialmente utili, interventi a 
sostegno del reddi to e nel set tore previ­
denziale . All 'articolo 5, in par t icolare , 
sono contenute le disposizioni in mate r ia 
di contra t t i di r ia l l ineamento contributivo, 
di cui l ' interrogante conosce bene la va­
lenza, come evinco dal t enore dell 'at to 
ispettivo, al quale mi r iaggancerò anche 
nel prosieguo del mio intervento. 

Va r icordato inol t re l 'accordo sul lavoro, 
siglato dal Governo e dalle par t i sociali il 24 
se t tembre 1996, del quale costituisce in 
par te a t tuaz ione il disegno di legge in 
avanzato stato di discussione al Senato: 
oggi, alle 9,30, su quel provvedimento ini-
zierà la discussione in Assemblea. 

Nel disegno di legge che ho citato 
abb iamo inseri to n o r m e che t endono al­
l 'emersione del lavoro nero , sulle quali si 
dibat te pol i t icamente - e sono ben lieta di 
poter r i spondere a questa in ter rogazione 
- e spesso con s t rumenta l i tà . Si de t t ano 
n o r m e sul lavoro in ter inale e il Governo 
ha presenta to un e m e n d a m e n t o , a p p r o ­
vato in Commissione, sul l 'emersione che 
consente alle aziende di r ial l inearsi con 
gradual i tà nel l 'ambito di u n a cont ra t ta ­
zione nazionale e dà garanzie ai lavora­
tori . Si r idefiniscono altresì le modal i tà 
con le quali si deve intervenire in a lcune 
real tà del sud per q u a n t o concerne l 'ap­
prendis ta to , i cont ra t t i di formazione la­
voro e così via. Insomma, si d a n n o r ispo­
ste di flessibilità regolata pe r evitare il 
lavoro nero . Mi auguro che q u a n d o il 
provvedimento perver rà al l 'esame della 
Camera si riesca su quest i p roblemi a 
svolgere u n dibat t i to sereno e di meri to , 
perché l 'emersione dal lavoro ne ro non è 
solo u n p rob lema di ispezioni e di re­
pressione. 

Nel citato accordo del 24 se t tembre , 
che responsabi l izza le par t i sociali, vi è un 
apposi to capitolo dedicato a p p u n t o al­
l 'emersione del lavoro sommerso ed il 
pun to di pa r t enza prescel to dalle par t i per 
l'avvio delle iniziative diret te a quel fine è 

costituito dai positivi r isultat i conseguenti 
al l 'applicazione delle n o r m e in mate r ia di 
cont ra t t i di gradual i tà . In ques to senso si 
è convenuto sull 'utilità di a l largare l 'ap­
plicazione con t ra t tua le delle n o r m e ad 
altri set tori e di rafforzare l'iniziativa nei 
ter r i tor i . 

Al fine di incent ivare la sottoscrizione 
delle intese di gradual i tà da par te delle 
imprese si è convenuto, in sede di ac­
cordo, su l l 'oppor tuni tà di cons iderare l 'oc­
cupazione emersa alla stregua di nuova 
occupazione alla da ta della comple ta a p ­
plicazione dei cont ra t t i collettivi, m o ­
men to in cui, pera l t ro , si po t r à accedere 
agli incentivi pe r la nuova occupazione . 

Ecco d u n q u e un ' idea di politica del 
lavoro che t iene conto del contes to sociale 
ed economico dove le imprese sono inse­
diate e che interviene con poli t iche p re ­
miali e con azioni positive sulle imprese 
che n o n m e t t a n o in discussione le ga ran­
zie dei lavoratori . 

Questo ci p a r e il taglio cor re t to per 
t en ta re il più possibile di far emergere dal 
lavoro nero , che è anche u n at teggiamento 
di subal te rn i tà cul tura le dei lavoratori o 
di condiz ionamento , date le s i tuazioni di 
bisogno, quei lavoratori che, senza r a p ­
presen tanza , sono costrett i ad acce t ta re 
condizioni di lavoro senza regole e senza 
diritt i . 

Ciò che ho cerca to di r app re sen t a r e 
fino ad o ra n o n è u n a ricetta, sono delle 
polit iche che noi abb i amo già in pa r t e 
messo in a t to e che s t iamo t e n t a n d o di 
a t tua re con quel disegno di legge di cui ho 
par la to p r ima . Ci p a r e che quel provve­
d imento si attagli alle cara t ter is t iche di 
molte rea l tà del sud ed anche d u n q u e a 
quelle del Salento, zone con grandi po ­
tenzialità, m a anche con grandi p roblemi 
occupazional i e di dirit t i . 

Va r i corda to che in ques to contes to 
con il ci tato pa t to per il lavoro sono stati 
individuati nuovi s t rument i di in tervento 
anche per q u a n t o r iguarda le a ree di crisi, 
in par t ico lare i cont ra t t i d 'area , che va­
lor izzano p rop r io le iniziative locali. In­
t end iamo favorire nuovi investimenti 
produtt ivi , g a r a n t e n d o velocità e cer tez­
za al l 'azione amminis t ra t iva , rea l izzando 
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concomitanze nelle decisioni delle diverse 
amminis t raz ioni e s tabi lendo relazioni 
sindacali par t ico larmente favorevoli. A 
questo s t rumen to si affiancano i pat t i 
terri torial i . È evidente quindi in questi 
interventi la central i tà a t t r ibui ta nelle 
politiche del lavoro al l 'e lemento te r r i to­
riale. 

Ho voluto fare questi r ich iami anche 
perché, u n a volta da to un q u a d r o del 
contesto in cui cerch iamo di lavorare , 
credo che senza dubbio, per q u a n t o r i ­
guarda la responsabil i tà de l l ' amminis t ra­
zione che io rappresen to , si ponga anche 
il t ema di come si de t e rminano le condi­
zioni di controllo ed anche quelle per lo 
svolgimento di azioni di cara t te re r ep res ­
sivo nei confronti di quant i manifes tano 
un at teggiamento pra t ico r ispet to a lavo­
ra tor i che t endono allo s f ru t tamento 
senza alcun r ispet to u m a n o della persona . 

Senza dubbio abb iamo u n p rob lema 
numer ico e spesso di quali tà del perso­
nale, che non r iguarda solo gli ispet torat i 
del lavoro. Dobbiamo r io rd ina re il nos t ro 
sistema dei controlli , anche se — lo r ipeto 
— l 'emersione dal ne ro non è sol tanto u n 
prob lema di controll i . 

Ricordo in proposi to che, ai fini di 
un'efficace azione di cont ras to della si­
tuazione di illegalità, si sono rivelate 
molto proficue le intese t ra gli ispet torat i 
del lavoro, gli organi di polizia, del l 'Arma 
dei carabinier i e della Guard ia di f inanza 
che noi abb iamo real izzato. Non voglio 
pe rò sot tacere le difficoltà che ho r ichia­
ma to pr ima, quelle relative a p rob lemi di 
personale ed anche alle difficoltà eno rmi 
che gli ispettori del lavoro in a lcune real tà 
del nos t ro paese - la sua è u n a di quelle, 
onorevole Mantovani - i ncon t rano nello 
svolgimento dell 'attività diret ta a cont ra ­
s tare il r icorso al lavoro sommerso , anche 
in considerazione della scarsa col labora­
zione offerta dagli stessi lavoratori , dovuta 
al t imore di pe rde re l 'unica occasione di 
guadagno. Dobbiamo cons iderare ques to 
aspetto, colleghi; ecco perché - insisto -
la sola azione repressiva non ci a iuta . 

Infine, desidero r icordare che noi ab ­
biamo cercato, a t t raverso n o r m e previste 
nella legge f inanziaria approvata dal Par ­

l amento alla fine del 1996, a t t raverso la 
mobilità, di a u m e n t a r e il pe r sona le degli 
ispet torat i del lavoro; s t iamo in te rvenendo 
con corsi di formazione pa r t i co l a rmen te 
mira t i al personale delle zone della Cam­
pania e della Puglia, nelle qual i il feno­
m e n o del lavoro nero, a n c h e minori le , è 
assai più diffuso r ispet to ad a l t re real tà . 

Tuttavia in quelle zone, senza u n con­
trollo degli enti locali e degli organismi 
prepost i alla formazione, noi n o n riusci­
r e m o a con t ras ta re efficacemente il lavoro 
ne ro minori le , pe rché a ques to fenomeno 
si accompagna sempre l ' abbandono sco­
lastico. Questo è il motivo per il quale 
l 'azione degli ispet torat i del lavoro in 
ques to caso è ancora p iù l imitata , ancora 
più difficile e complessa. Non devo r ichia­
m a r e qui le sanzioni penal i previste per le 
violazioni delle disposizioni sulla tutela 
psicofìsica dei minor i , che a b b i a m o r iqua­
lificato e inaspri to , anche med ian t e l'in­
dividuazione di specifiche responsabi l i tà 
delle persone investite di au to r i t à o inca­
ricate della vigilanza sui minor i . 

In ques to senso, des idero infine aggiun­
gere che facciamo r i fer imento ad una 
disciplina, quella con tenu ta nella legge 
n. 977 del 1977, com'è s ta ta modificata 
sul p iano sanzionator io , relat iva alla tu­
tela dei minor i (fanciulli ed adolescenti) 
sia per q u a n t o concerne i limiti di età per 
l 'accesso al lavoro sia in mer i to alla salute 
e allo sviluppo psicofisico, che è u n a 
normat iva q u a d r o da r ivedere, anche 
perché oggi il fenomeno a s sume cara t te ­
rist iche comple tamente diverse r ispet to 
agli anni sessanta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mantovano 
ha facoltà di repl icare pe r la sua inter­
rogazione n. 3-00439. 

ALFREDO MANTOVANO. Signor Pre­
sidente, signor minis t ro , signor sottosegre­
tar io, mi d ichiaro soddisfatto in piccolis­
sima pa r t e della r isposta fornita alla mia 
in ter rogazione e in tendo pa r t i r e dai punt i 
della r isposta che condivido. 

Condivido il fatto che n o n si t ra t ta 
asso lu tamente di u n p rob l ema di repres ­
sione e di ispezione; la mia in ter rogazione 
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non mirava a sollecitare un'intensifica­
zione dell'attività del l ' i spet torato del la­
voro di Lecce in ques ta direzione, in 
quan to essa è già abbas t anza intensa. 
Quando nella pa r t e finale del mio docu­
mento sollecito il Pres idente del Consiglio 
e il minis t ro del lavoro ad acquisire 
cognizione diret ta a t t raverso una visita 
nelle zone interessate , in tendo riferirmi 
all 'esigenza di una presa di conta t to che 
consenta interventi più adeguati , ma non 
sollecito cer tamente u n a intensificazione 
delle ispezioni, che già vengono effettuate 
in misura cospicua. 

Tra gli elementi positivi vi è la con­
versione in legge del decreto-legge n. 510 
del 1996, che è qualcosa m a non è 
assolutamente tut to , nonché l'iter relativo 
al disegno di legge in discussione al 
Senato. Ma tu t to ques to non deve esaur i re 
il campo operativo, pe rché la s i tuazione 
nel Salento è ve ramen te d rammat i ca . 
L ' imprendi tor ia locale, pe r la pa r t e di più 
grandi dimensioni ( sopra t tu t to quella che 
ha o aveva sede nella zona sud della 
provincia di Lecce e che si occupava di 
manufat t i calzaturier i) , ha opera to , fino 
alla fine degli ann i o t tanta- in iz io degli 
anni novanta, con u n o s f ru t tamento in­
tensivo del lavoro locale, che por tava ad 
evadere s i s temat icamente qualsiasi t ipo di 
contr ibuzione. Q u a n d o poi ha r i tenuto più 
redditizio trasferirsi al di là dell 'Adriatico, 
perché certi m u r i e certe ba r r i e r e e rano 
caduti, l ' imprendi tor ia locale è anda ta a 
cercare forza-lavoro in Albania, dove un 
operaio, come tut t i sappiamo, costa, tu t to 
compreso, l 'equivalente in lek di circa 300 
mila lire al mese, a fronte dei 4 milioni 
complessivi, t r a bus ta paga net ta e con­
tributi , del costo di u n opera io in Italia. 
Adesso sono sorti alcuni problemi e bi­
sognerà vedere se si t r a spo r t e rà forza-
lavoro dall 'Albania in Italia ai costi del­
l 'Albania. 

Una pa r t e consistente delle imprese 
locali è s tata costre t ta alla chiusura . Uno 
dei settori di attività con maggiore t rad i ­
zione è quello della t ras formazione vini­
cola; la maggior pa r t e delle imprese vini­
cole del Salento ha chiuso o è s tata ceduta 
ad aziende più forti operan t i in al t re zone 

del t e r r i to r io nazionale . Tali imprese sono 
state costre t te a ch iudere per la totale 
insensibil i tà al p rob lema dei contr ibut i 
agricoli o ad u n a politica di detassazione 
degli utili da investire in nuovi posti di 
lavoro. 

Nella mia in ter rogazione, che risale 
all ' inizio di novembre del 1996, si chie­
deva anche se n o n si r i tenesse di inter­
venire con u n m i n o r e aggravio fiscale 
nella legge f inanziar ia . Evidentemente si è 
anda t i nella d i rez ione opposta e nasce da 
ciò l ' insoddisfazione quasi totale per la 
r isposta fornita dal sot tosegretar io. 
Q u a n d o infatti con l 'articolo 48 della legge 
f inanziar ia (che poi ho perso di vista 
q u a n d o è diventato u n o dei mille commi 
dei t re articoli nei quali si è r idot to il 
provvedimento) si tolgono gli sgravi fiscali 
per l ' impresa famil iare non so quan to si 
venga incon t ro alle esigenze del sud. 
Ritengo che in futuro le riflessioni del 
Governo d e b b a n o essere rivolte anche in 
ques ta d i rez ione. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Foti n. 3-00089 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Innanz i tu t to mi scuso con l 'onorevole Foti 
per il r i t a rdo con cui giunge la r isposta, 
dovuto al fatto che l ' interrogazione era 
stata indi r izza ta alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i ; ciò ha compor ta to u n a 
cer ta difficoltà di t ras fe r imento . 

L'onorevole in te r rogan te chiede di co­
noscere i motivi pe r i quali non si è 
ancora provveduto al reinvaso della diga 
di Molato e quali provvediment i si in ten­
d a n o ado t t a re . 

Con voto n. 615/94 del 15 d icembre 
1994, il Consiglio super iore dei lavori 
pubblici si espresse in mer i to al proget to 
di r i s t ru t tu raz ione della diga di Molato 
va lu tando che per ragioni di s icurezza a 
tutela della pubbl ica incolumità , la richie­
sta di au tor izzaz ione parzia le all ' invaso 
potesse essere p resa in considerazione 
solo alla fine dei lavori di r i s t ru t tu raz ione 
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e sulla base di una specifica re lazione 
tecnica accer tante l'efficacia degli inter­
venti approvat i . Tenuto conto di ciò il 
d ipar t imento per i servizi tecnici nazional i 
(servizio dighe) non r i tenne oppo r tuno 
autor izzare il reinvaso parzia le della diga. 
Tale s i tuazione fu por ta ta a conoscenza 
dei soggetti interessati , quali il consorzio 
bacini Tidone e Trebbia, concessionario, e 
la prefe t tura di Piacenza. 

Successivamente, nel giugno 1995, in 
considerazione di alcuni problemi causat i 
dal manca to reinvaso, il servizio nazionale 
dighe ha accolto la richiesta del conces­
sionario volta a man tene re nel serbatoio 
un livello min imo di invaso, sufficiente a 
garant i re il s icuro funz ionamento dello 
scarico di fondo ed ha altresì au tor izza to 
ad inna lzare il suddet to livello fino alla 
quota mass ima di 332 metr i sul livello del 
mare , allo scopo di consent i re la movi­
mentaz ione ed aspor taz ione di eventuali 
material i fluitati. 

Con nota del giugno 1996, inoltre, a 
seguito dell ' istanza del concessionario di 
reinvaso parziale del serbatoio, il servizio 
nazionale dighe ha evidenziato che il 
parziale r i empimento del serbatoio po t rà 
essere au tor izza to subord ina t amen te al­
l 'acquisizione di un ul ter iore voto del 
Consiglio super iore dei lavori pubblici 
favorevole in tal senso, pa re r e da formu­
larsi sulla base di un 'adegua ta e motivata 
documentaz ione tecnica da presentars i da 
pa r t e del concessionario a cor redo del­
l ' istanza di reinvaso. 

PRESIDENTE. L'onorevole Foti ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00089. 

TOMMASO FOTI. Il sot tosegretario ha 
par la to del r i t a rdo con cui il Governo ha 
risposto. Mi pa re abbia cons idera to che 
l ' interrogazione fosse mal posta in q u a n t o 
diret ta alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministri , ma se non e r ro p ropr io presso la 
Pres idenza il servizio dighe aveva sede. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Non ho det to che fosse mal posta. 

TOMMASO FOTI. Mi pa re d u n q u e che 
fosse competen te per ma te r i a p ropr io il 
Pres idente del Consiglio, il quale avrebbe 
poi po tu to delegare per la r isposta. 

Debbo dire che, i nd ipenden temen te da 
ques ta vicenda, r imane c o m u n q u e u n p ro ­
b lema sostanziale, cioè che il consorzio di 
bonifica Tidone-Trebbia ha indubbia­
men te gravi difficoltà e non poss iamo 
eluderle d icendo sempl icemente che il 
Consiglio super iore dei lavori pubblici 
deve eventua lmente r ivalutare la d o m a n d a 
da pa r t e del concessionar io per p rocedere 
al reinvaso. Dico questo pe rché è no to al 
sot tosegretario, come penso a tutt i , che 
l 'u tenza i r r igua fornisce ri levanti contr i ­
buti ; add i r i t tu ra ques t ' anno il consorzio 
Tidone-Trebbia ha previsto in bilancio u n 
a u m e n t o dei contr ibut i da 4,5 mil iardi a 
7 mil iardi per ques to consorzio di boni­
fica. Allora, mi chiedo come si possa 
con t inua re da pa r t e dei ci t tadini a con­
t r ibu i re a m a n t e n e r e dei consorzi i quali 
a loro volta non solo non fanno opere di 
bonifica, m a non consentono neanche di 
po te r d isporre , in u n per iodo es t rema­
men te impor t an t e quale quello estivo, 
del l 'acqua per i r r igare i campi . 

Signor sot tosegretario, fo r tuna tamente 
non s iamo in Africa, m a nel mese di 
giugno 1996 è s ta to chiesto di poter 
p rocedere per t re mesi a u n reinvaso di 
u n milione di met r i cubi; se la r isposta 
viene fornita dopo nove mesi, qua lcuno 
fo r tuna tamen te avrà provveduto in a l t ro 
modo, pe rché d iversamente non sa rebbe ro 
po tu te cer to venir m e n o le condizioni di 
siccità che sono state l amenta te e r a p p r e ­
senta te dal consorzio al Ministero dei 
lavori pubblici e alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i . 

Aggiungo u n a riflessione: mi p a r e che 
la r i s t ru t tu raz ione della diga del Molato 
p roceda mol to len tamente . È evidente a 
ques to p u n t o che occor re rebbe e forse 
non guas terebbe u n sollecito anche da 
pa r t e del Governo per concludere lavori 
che d iversamente r iescono sol tanto a p ro ­
dur re , p rop r io pe rché non ult imati , dis­
servizi e complicazioni agli agricoltori 
della zona. 
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Quindi, p r endo at to del r i t a rdo con cui 
il Governo ha r isposto e per questo mi 
d ichiaro insoddisfatto. Aggiungo anche 
che so t toporre la quest ione al Consiglio 
super iore dei lavori pubblici può essere 
o p p o r t u n o se da pa r t e di tale organismo 
non si a ssume un ' impos taz ione m e r a ­
men te notari le, pe rché allo stato non mi 
p a r e che r ispet to al 1994 vi sia stata una 
sostanziale modifica delle condizioni di 
fatto che po t r ebbe ro po r t a r e ad un r ie­
same del pa re re . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Foti. 

Segue l ' in terrogazione Panet ta n. 3-
00227 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Gli onorevoli in ter rogant i ch iedono quali 
iniziative si in tenda ado t ta re nei confronti 
de l l ' amminis t raz ione comunale di Roma, 
responsabi le di aver violato le n o r m e del 
nuovo codice della s t rada in mate r ia di 
redaz ione del p iano u r b a n o o del traffico 
per l 'att ivazione dei parcomet r i . 

Il competen te ufficio del l ' Ispet torato 
generale pe r la circolazione e la s icurezza 
s t radale di ques ta amminis t raz ione ha 
reso noto q u a n t o segue. Il 24 giugno 
ul t imo scorso è scaduto il t e rmine pe r 
l 'adozione del p iano u r b a n o del traffico 
da pa r t e dei comuni tenut i a tale adem­
p imento ai sensi dell 'art icolo 36 del nuovo 
codice della s t rada, essendo compreso t ra 
essi anche il c o m u n e di R o m a oggetto 
del l ' interrogazione. Al fine di verificare 
lo s ta to di a t tuaz ione di tale adempi ­
mento , è s ta ta avviata un ' indagine cono­
scitiva presso i 570 comuni interessat i 
dalla sudde t ta scadenza . Già p r ima dello 
svolgimento di tale indagine, in da ta 29 
luglio 1996, il comune di Roma ha inviato 
u n p r o m e m o r i a relativo allo s ta to di 
redazione del p ropr io p iano u r b a n o del 
traffico e successivamente, in da ta 19 
se t tembre 1996, r i spondendo alla suddet ta 
indagine, ha confermato la fase redazio­
nale del p iano . 

Pera l t ro , dalle r isposte finora perve­
nu te al sopraci ta to Ispet torato, è e m e r s o 
che solo il 18 per cento dei c o m u n i 
interessat i ha adempiu to all 'obbligo di 
adozione, rendendos i pe r t an to necessar io 
u n approfond imento delle motivazioni e 
degli impediment i che h a n n o genera to 
u n a così insufficiente percentua le di ado­
zione. Ciò in coerenza con q u a n t o emer so 
presso l'VIII Commissione nella sedu ta del 
5 m a r z o scorso, ove il Governo si è 
d ich ia ra to disponibile ad in tervenire d'uf­
ficio, cons ide rando una così a m p i a n o n 
adozione dei piani u rban i del traffico da 
pa r t e dei comuni interessat i , solo nei 
confronti di quei comuni che n o n h a n n o 
ancora provveduto n e m m e n o all 'affida­
m e n t o dei piani u rban i del traffico. Se 
dovessimo intervenire a sostegno di tut t i i 
comuni che si t rovano alle « soglie » del­
l 'adozione dei piani, a v r e m m o u n a mole 
tale di lavoro a cui ce r t amen te , nelle 
a t tual i condizioni, il Ministero dei lavori 
pubblici e quel l ' Ispet torato n o n po t r eb ­
be ro far fronte. 

Tale in tervento sostitutivo l imitato a 
siffatti soggetti sarà accompagna to da 
tu t ta u n a serie di verifiche a cu ra del 
soprac i ta to Ispet torato, tese ad indivi­
d u a r e e pe r t an to ad adot ta re le soluzioni 
normat ive o amminis t ra t ive magg io rmente 
idonee a r ida re slancio all ' i ter proget tua le 
e p rocedura le dei piani u rban i del traffico 
che, come h a n n o rilevato gli in terrogant i , 
cost i tuiscono u n o s t rumen to fondamenta le 
per il governo della mobil i tà u r b a n a . 

In mer i to alla instal lazione dei pa rco ­
met r i si precisa che, p u r se i nadempien te 
r ispet to ad u n obbligo di adozione di u n o 
s t r u m e n t o di pianificazione previsto dal­
l 'art icolo 36, il comune è s empre legitti­
m a t o ad ado t t a re specifici provvediment i 
di regolamentaz ione della c ircolazione 
qual i l ' individuazione di a ree pe r la sosta 
a pagamen to previsti dal l 'ar t icolo 7 del 
codice. 

La tariffazione della sosta secondo 
q u a n t o definito nelle direttive ministerial i 
per la redaz ione dei piani u rban i del 
traffico costituisce uno s t rumen to di re ­
golamentaz ione della d o m a n d a di t r a ­
spor to con veicoli privati e p e r t a n t o essa 
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può essere co r re t t amen te usa ta per t ra ­
sferire la stessa d o m a n d a di t r a spo r to dai 
veicoli privati ai mezzi pubblici . Ne con­
segue che per il raggiungimento di tale 
obiettivo l'offerta di t r a spo r to pubbl ico 
deve essere adeguata sia in t e rmin i di 
quant i tà che di qual i tà per far fronte 
a l l ' incremento della d o m a n d a . 

Si r appresen ta inol t re che i p roblemi 
della mobili tà u r b a n a sono cos tan temente 
seguiti dal l ' Ispet torato generale sopraci­
tato che ha in fase di avanza ta redaz ione 
ulteriori direttive per discipl inare le con­
dizioni e le tariffe per la sosta nelle a ree 
destinate a parcheggio a pagamen to e per 
l imitare la circolazione dei veicoli in caso 
di situazioni acute di i nqu inamen to . Si 
evidenzia che si t r a t t a s empre di direttive 
che le amminis t raz ioni comunal i adot te ­
r a n n o nella loro a u t o n o m i a e discrezio­
nalità. 

Per quan to r iguarda infine la relazione 
annuale al Par lamento , prevista dal l 'ar t i ­
colo 1, comma 2, l ' Ispet torato che si 
occupa della circolazione e del traffico 
prevede che la stessa ve r rà redat ta , per la 
p r ima volta da q u a n d o è en t r a to in vigore 
il nuovo codice della s t rada , en t ro il 
corrente anno . 

PRESIDENTE. L'onorevole Pane t ta ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00227. 

GIOVANNI PANETTA. Signor Presi­
dente, sono soddisfatto nel sapere che 
avevo ragione, ossia che il comune di 
Roma era inadempiente ; il che, come si 
evince dalla interrogazione, è par t icolar­
mente grave, anche in vista delle prospet ­
tive della mobilità, nei pross imi anni , 
al l ' interno del comune di Roma . 

Ritengo pe r t an to che su l l ' a rgomento la 
risposta del sot tosegretar io sia s tata piut­
tosto vaga, e lo è s tata anche r ispet to alla 
definizione della des t inazione degli incassi 
provenienti dai pa rcomet r i . 

In ogni caso, mi r iservo di t o r n a r e 
sulla quest ione perché come p a r l a m e n t a r e 
e come romano , p u r essendo consapevole 
dell 'esistenza del l ' autonomia dei comuni , 
ritengo che il Ministero dei lavori pubblici 

debba c o m u n q u e avere u n occhio di 
r iguardo sulla mobil i tà a l l ' in terno del co­
m u n e di Roma . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Pecoraro Scanio n. 3-00617 (vedi l'allegato 
A). 

Il sot tosegretar io di S ta to per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
L'onorevole in te r rogante chiede quali 
provvedimenti si i n t endano ado t t a re lungo 
i percorsi au tos t rada l i per proteggere gli 
automobil is t i dal lancio di sassi dai ca­
valcavia. 

Mi r e n d o conto della pover tà delle 
risposte, m a penso che anche l 'onorevole 
in ter rogante concorderà con il Governo 
sulla valutazione che le r isposte che si 
possono fornire dal p u n t o di vista tecnico 
ad un p r o b l e m a di e n o r m e gravità che 
investe la condizione giovanile h a n n o un 
margine l imitat issimo. 

Al fine di far fronte al p rob lema del 
lancio di sassi dai cavalcavia sono state 
indet te n u m e r o s e r iunioni svoltesi presso 
le varie prefe t ture e p resso il d ipa r t imen to 
della s icurezza del Minis tero del l ' interno. 

In tali sedi i suddet t i compor t amen t i 
cr iminal i sono stati oggetto di una app ro ­
fondita d i samina e sono stati anal izzat i 
tut t i i possibili in tervent i tecnici, n o r m a ­
tivi ed organizzativi att i a s t roncare que­
sto grave fenomeno. 

Negli incont r i avuti, l ' amminis t raz ione 
dei lavori pubblici si è impegnata ad 
e m a n a r e un 'appos i ta dirett iva agli enti 
p ropr ie ta r i delle s t rade pe r formal izzare 
le cara t ter is t iche della segnaletica verti­
cale da ut i l izzare per la numeraz ione dei 
cavalcavia. La dirett iva è in registrazione 
presso la Corte dei conti e p ross imamente 
ver rà pubbl ica ta . 

Questa compor te rà , una volta adot ta ta 
dagli enti p ropr ie t a r i delle s t rade , l ' imme­
diata individuazione dei cavalcavia da 
pa r t e degli u tent i del manufa t to , che 
p o t r a n n o segnalare tempes t ivamente alle 
forze del l 'ordine l 'esatto luogo dove do­
vessero r i scon t ra re il verificarsi di tali 
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fenomeni criminali . Ciò - è cer to - non 
può essere sufficiente a s t roncare atti del 
genere. 

Duran te i sopraci ta t i incontr i è s ta ta 
inoltre prospet ta ta l 'adozione di vari in­
terventi, quali l ' inna lzamento delle ret i di 
protezione, l'uso di t e lecamere a circuito 
chiuso e la real izzazione di in tubazioni 
dei sovrappassi e dei sottopassi: misure 
queste di elevato costo da imputa r s i ai 
bilanci degli enti p ropr ie t a r i delle s t rade . 

È da considerare che siffatte misure , 
seppur possono scoraggiare il fenomeno 
criminale in a rgomento , ce r t amen te n o n 
possono to ta lmente impedir lo . Sono da 
annoverare , inoltre, anche le difficoltà 
tecniche di real izzazione di alcuni di 
questi interventi, qual i quelli di in tuba­
zione: problemi di a reaz ione in terna , di 
spinta del vento e così via. 

È s icuramente necessar io u n maggior 
controllo del te r r i tor io da pa r t e delle 
forze dell 'ordine che, da q u a n t o risulta, 
sono state rafforzate ed impegnate in tal 
senso, ma la capaci tà repressiva dello 
Stato, da a t tuars i nei confronti degli 
autor i di siffatti reati , deve sopra t tu t to 
accompagnars i ad intervent i di preven­
zione concernent i la sfera educat iva e la 
r iaffermazione di autent ic i valori. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pecoraro 
Scanio ha facoltà di repl icare per la sua 
interrogazione n. 3-00617. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Posso 
dichiararmi soddisfatto della r isposta del 
Governo perché mi s embra che essa vada 
incontro esa t t amente alle r ichieste che ho 
posto nella mia in ter rogazione p resen ta ta 
il 14 gennaio. Mi riferisco, segnatamente , 
al l ' individuazione di s t rumen t i - pensa­
vamo a reti abbas t anza alte e a maglie 
stret te che, evidentemente , non possono 
evitare comple tamente il lancio di oggetti 
- che r appresen tasse ro elementi forti di 
disincentivo nel q u a d r o di u n a più gene­
rale attività di prevenzione. 

P rendo a t to con soddisfazione che 
nella r isposta si dice che è in corso di 
registrazione u n a dirett iva del minis tero 
rivolta agli enti p ropr ie t a r i delle s t rade . 

Non mi è ben chiaro, m a credo di aver 
capito che l'oggetto immedia to della stessa 
sia la numeraz ione dei cavalcavia, in 
m o d o che i luoghi s iano identificabili. 

Spero tut tavia che si vada al di là delle 
valutazioni di ca ra t t e re generale, che sono 
amp iamen te diffuse nel l ' immedia to susse­
guirsi degli eventi d r ammat i c i . Basti pen­
sare alla eccessiva r idda di ipotesi avan­
zate; mi riferisco all ' idea di met te re le 
te lecamere o add i r i t tu ra di dislocare pa t ­
tuglie dell 'esercito su tutt i i cavalcavia. 
Sono soluzioni più emotive che raz ional i . 
È infatti evidente a tut t i che è impra t i ­
cabile l'ipotesi di effettuare u n pres id io 
globale su tu t to il ter r i tor io . 

Repu to necessario s tud iare qual i s iano 
le a ree più a rischio, le zone più per ico­
lose. Infatti, non si t r a t t a — per nos t ra 
for tuna - di u n fenomeno diffuso e 
general izzato su tutt i i cavalcavia del 
paese, bensì di u n fenomeno da so t topor re 
ad analisi per enucleare le a ree maggior­
mente a rischio. Sarà necessar io avvalersi 
del cont r ibu to di forze del l 'ordine p u b ­
blico e sarà necessar io cercare di preve­
nire forme di disagio giovanile che p r o ­
babi lmente sono u n po ' più ar t icolate. 

Non credo che in una società com­
plessa si riesca sol tanto a t t raverso l 'edu­
cazione, che pu re è fondamenta le , a r i­
solvere de te rmina t i p roblemi . Penso in­
vece sia necessar io servirsi di e n t r a m b i gli 
elementi : u n a forte attività educat iva ed 
una scelta raz ionale e p rogrammat ica , 
invece che emotiva. Non si t r a t t a di 
dislocare pattuglie su tut t i i cavalcavia 
d'Italia, m a è necessar io anche evitare la 
soluzione opposta . Bisogna evitare che 
nella impossibili tà di pat tugl iare l ' intero 
ter r i tor io nazionale si finisca pe r n o n 
effettuare n e m m e n o i min imi intervent i 
possibili, come iniziare ad intervenire su 
quelle che sono cons idera te a ree a r ischio. 

Concludo il mio in tervento con u n 
esempio. Non so se sul famigerato caval­
cavia da cui sono stati lanciati i sassi si sia 
rafforzata la vigilanza e si sia messa una 
rete di protez ione diversa. Ebbene , invece 
di pensare di fare interventi su mille o 
diecimila cavalcavia in tu t ta Italia, a lmeno 
in quei qua t t ro , c inque, dieci posti dove 
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già si sono verificati eventi del genere si 
pot rebbero real izzare le opere di recin­
zione necessarie e si po t rebbero effettuare 
gli interventi oppor tun i . 

Molte volte il meglio è nemico del 
bene. L'utopia di voler pres idiare l ' intero 
terr i tor io nazionale ci induce a fare di­
battiti di ca ra t t e re mol to generale e non ci 
consente di real izzare quei pochi inter­
venti puntua l i che si r i t e r rebbero utili 
a lmeno in t e rmin i di r isposta. 

R ibadendo la soddisfazione per la di­
rettiva del Governo, che d imost ra una 
volontà che va nella direzione da m e 
esposta nella mia interrogazione, chiedo 
che non si a t t enda il p ross imo malaugu­
ra to caso pe r ap r i r e una nuova fase di 
discussione teor ica sul presidio in tu t ta 
Italia, pe rché nel f ra t tempo si po t rebbe 
scoprire che n e m m e n o su quei dieci ca­
valcavia da cui sono stati lanciati i sassi si 
è realizzato u n min imo intervento. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terrogazioni al l 'ordine del 
giorno. 

Sospendo la seduta, che r ip rende rà 
questo pomeriggio alle 15 con lo svolgi­
mento di in terrogazioni a r isposta imme­
diata. 

La seduta, sospesa alle 10,05, è ripresa 
alle 15,05. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bindi, Bur lando , Cor-
leone, Maccanico, Pennacchi , Sinisi, So­
n e r ò e Vita sono in missione a decor re re 
dalla r ipresa pomer id iana della seduta 
odierna. 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono sessantacinque, come 
risulta dall 'elenco deposi ta to presso la 

Pres idenza e che sarà pubbl ica to nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta od ie rna . 

Modifica nella costituzione 
di una Commissione permanente. 

PRESIDENTE. Comunico che, nella se­
du ta di oggi, mercoledì 12 marzo , la XI 
Commiss ione p e r m a n e n t e (Lavoro) ha 
p rocedu to all 'elezione di u n vicepresi­
dente, in sosti tuzione del depu ta to Ugo 
Boghetta, che non fa più pa r t e della 
Commiss ione medes ima. E r isul ta to eletto 
il depu ta to Alfredo S t rambi . 

Svolgimento di interrogazioni 
a risposta immediata. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terrogazioni a r isposta 
immed ia t a concernent i la fusione t r a la 
STET e la Telecom, la pr ivat izzazione 
della SEAT, l'attività della Commiss ione 
b icamera le per le r i forme costi tuzionali in 
ma te r i a di giustizia, l 'estradizione di Silvia 
Bara ld in i e l 'organico della p r o c u r a della 
Repubbl ica di Napoli. 

Ricordo che, secondo lo schema p ro ­
cedura le sper imenta le del ineato nella 
Giunta per il regolamento, di cui è s ta ta 
da ta comunicaz ione a tut t i i deputa t i , il 
p r e sen ta to re di c iascuna in ter rogazione ha 
facoltà di esporla per non più di u n 
minu to . 

Il Governo, quindi , r i sponderà i m m e ­
d ia t amen te per non più di t re minut i . 

Successivamente l ' in terrogante o a l t ro 
depu ta to del medes imo g ruppo avrà fa­
coltà di d ich ia ra re se sia soddisfatto della 
r isposta del Governo per non più di due 
minut i . 

Lo svolgimento delle in terrogazioni è 
r ip reso in di re t ta televisiva. 

Cominc iamo con l ' interrogazione Mi-
chielon n. 3-00861 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Michielon ha facoltà di 
pa r l a re . 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente, la lega nord per l ' indipendenza 
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della Padania espr ime viva p reoccupa­
zione per la crescente confusione ed 
incertezza che s e m b r a n o ispi rare l 'azione 
del Governo nel disegno di u n a nuova 
disciplina nel set tore delle te lecomunica­
zioni e, di conseguenza, sull ' i ter che do­
vrebbe por ta re alla fusione della Telecom 
in STET, dando vita alla « SuperSTET ». 
Per questo chiediamo al minis t ro Ciampi 
se, come oggi r isulta dai giornali , s iano 
fondate le voci secondo le qual i le assem­
blee di STET e Telecom dovranno deli­
be ra re i rappor t i di concambio az ionar io ; 
e in che misura l ' incertezza sulla conces­
sione della Telecom incida sulla de t e rmi ­
nazione dei r appor t i di concambio; in che 
modo verrà t rasferi ta la concessione Te­
lecom alla STET e come la « SuperSTET » 
po t rà mantener la , senza che venga va ra ta 
u n a apposita legge. Infine ch ied iamo se, 
nel caso in cui l 'Autorità sulle te lecomu­
nicazioni non venga vara ta en t ro maggio, 
il Governo si r i tenga legit t imato, con la 
scusa di dover r i spe t ta re i t empi per la 
fusione, cioè en t ro il mese di giugno, ad 
approvare con atti r ego lamenta r i o di 
decretazione d 'urgenza la disciplina delle 
telecomunicazioni , p o n e n d o il P a r l a m e n t o 
di fronte ad una serie di fatti compiut i e 
violando le sue prerogative. 

PRESIDENTE. Il min is t ro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha facoltà di r i ­
spondere . 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. L ' in terrogazione mi 
dà m o d o di aggiornare q u a n t o ho avuto 
occasione di esporre nelle scorse setti­
mane , du ran t e a lcune audizioni di fronte 
a cinque Commissioni r iuni te , t r a C a m e r a 
e Senato. Preciso che le assemblee s t raor ­
dinar ie di STET e di Telecom Italia, 
fissate per il 26 m a r z o pross imo, sono 
chiamate a del iberare p ropos te di modi ­
fica dei rispettivi s tatut i che r iguarde­
r a n n o l'oggetto sociale e l ' in t roduzione di 
poteri speciali previsti dalla legge n. 474 
del 1994, la cosiddetta golden share. 

Per quan to r iguarda il proget to di fu­
sione, i consigli di ammin i s t r az ione delle 

due società si r i u n i r a n n o il 14 m a r z o 
pross imo per de l iberare sulla i nco rpora ­
zione di Telecom Italia in STET. Il p roget to 
sa rà poi sot toposto a l l ' approvazione di suc­
cessive assemblee. 

Sempre nella r iun ione del 14 m a r z o i 
consigli di ammin i s t r az ione s tabi l i ranno i 
r appor t i di concambio da so t toporre poi 
alle rispettive assemblee. 

Questo, per q u a n t o r iguarda il p r i m o 
prob lema sollevato nel l ' in terrogazione. La 
seconda quest ione r iguarda invece la con­
cessione. A tale r iguardo preciso che il 
comita to dei minis t r i per le pr ivat izza­
zioni, sulla base degli approfond iment i 
svolti dagli uffici legislativi della Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i e dei 
minister i competent i , ha concluso che, a 
seguito del l ' incorporazione t r a Telecom e 
STET, ques t 'u l t ima suben t r e r à nella to ta­
lità dei r appor t i pa t r imonia l i facenti capo 
a Telecom, ivi compresa la concessione a 
suo t empo r i lasciata a Telecom stessa. 

Si t r a t t a quindi , ad avviso del Governo, 
di una successione, non di u n a cessione o 
di una nuova concessione. L 'organo con­
cedente, cioè il Minis tero delle poste, 
formalizzerà la cont inuaz ione dell 'eserci­
zio della concessione da p a r t e della STET 
con le stesse modal i tà previste dal la nor ­
mativa vigente pe r l 'assenso alla cessione 
delle concessioni. 

A giudizio del Governo non sussis tono 
incertezze sulla trasferibil i tà della conces­
sione e, quindi , a nos t ro avviso, tu t to 
ques to non avrà impa t to sui r appo r t i di 
concambio . 

Per q u a n t o r igua rda il cosiddet to p re ­
mio di maggioranza, nella prass i di mer ­
cato quest 'u l t imo è legato non al 51 per 
cento m a al control lo. Di fatto, il Governo 
non ha mai ipot izzato la vendi ta della 
maggioranza assoluta delle azioni STET 
ad u n solo investi tore o ad u n g ruppo di 
investitori. È invece in tenzione del Go­
verno p rocedere alla vendi ta di u n limi­
ta to pacchet to — circa il 10-15 per cento 
del capitale sociale — ad u n nucleo di 
azionisti stabili che garant isca cont inui tà 
nella guida della società. 
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PRESIDENTE. Signor minis t ro , le 
chiedo scusa m a devo in te r romper la : i 
tempi sono tempi ! Peral t ro , la possibilità 
per i pa r l amen ta r i di essere r ipresi dalla 
televisione è inferiore a quella r icono­
sciuta al Governo. Per tan to , anche se mi 
dispiace molto, sono mol to più r igoroso 
con lei di q u a n t o sia con gli altri . 

L'onorevole Michielon ha facoltà di 
repl icare. 

MAURO MICHIELON. Onorevole mini­
stro, d ich ia r iamo la nos t ra insoddisfazione 
in meri to alla sua r isposta. Quan to ella ci 
ha detto sul p r i m o p rob lema da noi 
sollevato era scri t to sull 'edizione od ie rna 
di Italia Oggi. Non capisco, pe r tan to , qual i 
siano le novità da lei comunica te . 

Per q u a n t o concerne la concessione di 
Telecom, le r i co rd iamo che il minis t ro 
delle poste Maccanico non la pensa come 
lei, dal m o m e n t o che fa r i fer imento al­
l 'articolo 198 del codice postale, in base al 
quale la concessione p u ò seguire sol tanto 
un 'az ienda che abbia a maggioranza ca­
pitale pubblico. In ques to caso, con la 
fusione di Telecom in STET, che d a r à vita 
a « SuperSTET », la quota di capitale 
pubblico, come da lei affermato, scenderà 
a circa il 47 per cento. 

Da ult imo, p r e n d i a m o at to che si p ro ­
cederà ad una fusione p r ima di aver 
stabilito in Italia le regole del gioco nel 
set tore delle te lecomunicazioni . Abbiamo 
pe r t an to l ' impressione che, più che par ­
lare di l iberal izzazione e di a p e r t u r a alla 
concorrenza in tale compar to , ques to Go­
verno abbia in tenzione di pr ivat izzare le 
te lecomunicazioni a favore dei soliti noti: 
Mediobanca e Mediaset (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Nesi n. 3-00875 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Nesi ha facoltà di pa r la re . 

NERIO NESI. Poiché si è pa r la to t an to 
della fusione t ra STET e Telecom, non mi 
soffermerò su questioni di dettaglio. Mi 
sembra tut tavia - come, del resto, si 
evince dalla mia interrogazione — che il 

Governo abbia omesso, nell 'attività svolta 
in ques to campo, di t enere in formato il 
Pa r lamento , anzi, per essere più precisi, di 
chiedere a ques t 'u l t imo il consenso, nel 
m o m e n t o in cui la fusione t r a la STET e 
la Telecom ed il successivo acquis to da 
pa r t e del Ministero del tesoro h a n n o 
compor t a to au toma t i camen te la perd i ta 
della p ropr ie tà per lo Sta to i ta l iano delle 
te lecomunicazioni pubbl iche nel nos t ro 
paese. 

PRESIDENTE. Il min i s t ro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha facoltà di r i­
spondere . 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. Confermo che, per 
q u a n t o r iguarda la dismissione, il Tesoro, 
come accenna to poc 'anzi , in tende cedere 
u n pacche t to di control lo che, na tu ra l ­
mente , dovrà pagare u n p r e m i o di mag­
gioranza. 

Aggiungo che, per q u a n t o r iguarda il 
merca to , la creazione del l ' au tor i tà è im­
por t an te — il Governo ne auspica l'istitu­
zione r ap ida - non solo ai fini della 
pr ivat izzazione della STET, m a anche per 
consent i re la completa l iberal izzazione e 
regolamentaz ione del set tore, d a n d o così 
cer tezza e t r a spa renza e p o n e n d o le basi 
per l ' ingresso sul me rca to di nuovi ope­
ra tor i . 

Circa i doveri del Governo, confe rmato 
che è in t end imen to del Governo in t ro­
d u r r e nello s ta tu to della società limiti al 
possesso azionar io , questi poter i speciali 
di g rad imen to al l 'assunzione di par tec ipa­
zioni rilevanti, unit i ai limiti di possesso 
azionar io , p o t r a n n o a nos t ro avviso evi­
ta re il r ischio della cost i tuzione di un 
nucleo di azionisti di control lo indeside­
ra to . 

Il Governo intende, infine, a t teners i 
sc rupolosamente agli obblighi previsti dal 
c o m m a 2 dell 'art icolo 1 della legge n. 481 
del 1995. La t rasmiss ione alle competent i 
Commissioni del Pa r l amen to dei cri teri di 
pr ivat izzazione e delle modal i tà di dismis­
sione sa rà fatta non a p p e n a il Governo 
avrà formula to le sue scelte. Ugualmente 
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per quan to r iguarda i poter i speciali, cioè 
la golden share, gli att i previsti dalla legge 
s a r anno t rasmessi tempes t ivamente al 
Pa r l amen to e quindi verosimilmente pr i ­
ma del pross imo 26 m a r z o . 

PRESIDENTE. L'onorevole Nesi ha fa­
coltà di repl icare. 

NERIO NESI. Signor minis t ro , p rendo 
at to con soddisfazione che il Governo del 
nos t ro paese ha f inalmente deciso, dopo 
alcune incertezze, di appl icare la golden 
share. Resta però da vedere di quale t ipo 
si t rat t i ; come lei ci insegna, infatti, la 
golden share è un privilegio che ha varie 
manifestazioni. Mi auguro che il potere 
che il Governo i ta l iano si r iserva com­
prenda tut te le manifestazioni previste 
dall 'apposita legge i ta l iana sulle golden 
share. 

In secondo luogo, a b b i a m o ascoltato 
con interesse la d ich iaraz ione del signor 
minis t ro secondo la quale ci sarà u n 
nocciolo d u r o i tal iano. Resta da vedere -
e a t t end iamo la notizia anche in Parla­
mento - come sarà fo rmato questo noc­
ciolo duro . Questo, signor minis tro, è il 
pun to fondamenta le : a seconda di come 
sia formato il nocciolo d u r o i tal iano ca­
p i remo se la STET - nel l ' ambi to di una 
completa l iberal izzazione a cui noi s iamo 
favorevoli e che d 'a l t ra pa r t e è sancita dai 
t rat ta t i l i be ramente firmati dal nos t ro 
paese - r i m a r r à u n pun to fermo, un 
campione naz ionale in grado di competere 
ad a rmi pa r i con i grandi gruppi inter­
nazionali (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interroga­
zione Giovanardi n. 3-00863 (vedi Valle-
gato A). 

L'onorevole Giovanardi ha facoltà di 
pa r la re . 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, come è noto , nel l 'ambito delle 
privat izzazioni sono in vendita le Pagine 
Gialle - lo dico per chi ci ascolta, per far 
capire di cosa s t iamo p a r l a n d o —, che 
sono, per così dire, u n a gallina dalle uova 

d 'oro, u n a società ambi ta . Tra le società 
consulent i del Tesoro vi è la Lehman 
Brothers , la quale dovrebbe t rovare gli 
acquirent i , che pe rò r isul ta acquis tare e 
vendere azioni sul me rca to di ques ta 
società. La L e h m a n Bro the r s risulta anche 
aver consent i to a Carlo De Benedetti , 
t r ami te l 'editoriale L'Espresso, di en t r a r e 
t ra i p re t enden t i a l l 'acquisto della SEAT, 
ma lg rado gli s t ret t i r appor t i esistenti t r a 
questa società ed il g ruppo De Benedet t i . 

Chied iamo al minis t ro del tesoro se 
ques ta p r o c e d u r a si realizzi nella p iena 
t r a s p a r e n z a e nell ' interesse del paese. 

PRESIDENTE. Il minis t ro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha facoltà di ri­
spondere . 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. In p r imo luogo 
r icordo che il Ministero del tesoro è 
diventato azionis ta della SEAT con il 
passaggio della quo ta az ionar ia dall ' IRI al 
Tesoro nel d i cembre scorso e con ques ta 
operaz ione si sono trasferiti al Tesoro 
tutt i i r a p p o r t i in essere, ivi compres i 
quelli con i consulent i scelti, t r a i quali la 
L e h m a n Bro the r s . Non appena si è letto 
su organi di s t a m p a di ipotesi di insider 
trading da p a r t e della L e h m a n Brothers , il 
Tesoro ha provveduto a chiedere infor­
mazioni alla Consob; al m o m e n t o r isul ta 
che è s ta ta ape r t a un ' is t rut tor ia , che 
pe ra l t ro è a t to dovuto ogni qual volta vi 
s iano segnalazioni provenient i da r i spar ­
mia tor i o da organi di s t ampa . 

Per q u a n t o r igua rda la società, essa, 
in terpel la ta dal Tesoro, ha r ibadi to la 
totale infondatezza dell 'accusa rivoltale, 
a sse rendo di n o n aver negoziato in conto 
p ropr io azioni della SEAT d u r a n t e il 
per iodo del l ' incarico; inol tre ha a n n u n ­
ciato di aver da to m a n d a t o per p r o m u o ­
vere az ione penale cont ro gli organi di 
s t ampa interessat i . 

Per q u a n t o r igua rda l ' individuazione 
dei potenzial i acqui ren t i che fanno pa r t e 
dell 'elenco breve, la cosiddetta short list, 
tale indiv iduazione è avvenuta sulla base 
di cr i ter i oggettivi. L ' intera p rocedu ra è 
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stata r i t enuta appropr ia ta sia dal valuta-
tore, la di t ta Warburg, sia dal comi ta to di 
consulenza e di garanzia per le privatiz­
zazioni. 

Circa presunt i r appor t i privilegiati in­
tercorrent i t ra la L e h m a n ed il g ruppo De 
Benedett i , il Tesoro non ha a lcuna infor­
mazione e quindi non ha a lcuna r isposta 
da dare , nel senso che non r i su l tano 
rappor t i privilegiati. Certo non si possono 
escludere normal i r appor t i in te rcor ren t i 
t ra una banca di investimento, che opera 
su scala mondiale , ed un g ruppo indu­
striale di un paese. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare . 

CARLO GIOVANARDI. Signor mini­
stro, non posso essere soddisfatto, giacché 
lei mi conferma che è in corso un ' i s t ru t ­
toria della Consob, anche se si t r a t t a di u n 
at to dovuto. La r isposta ha r iguarda to la 
società interessata senza però t r a t t a r e 
delle controllate della medes ima società; 
mi dice inoltre che il Tesoro non ha 
alcuna informazione circa r appor t i che 
po t rebbero o dovrebbero in te rcor re re , e 
che la s t ampa ha denunc ia to esistere, con 
il gruppo De Benedett i . 

Mi chiedo se sarebbe t roppo chiedere 
al Tesoro, che avalla tali scelte — in Italia 
sembra sempre tu t to in regola, i « t imbr i » 
sono sempre regolari, poi si scopre che le 
cose non vanno, si scoprono i re t roscena 
q u a n d o dal pun to di vista amminis t ra t ivo 
tut to sembrava regolare - , di a s sumere 
come col laborator i per tale operaz ione 
invece che società control late o che in­
t ra t tengano de terminat i rappor t i , az iende 
comple tamente al di fuori di sospetti , che 
quindi non facciano r i tenere che fin dal­
l'inizio l 'operazione nasca con il sospet to 
che nel nos t ro paese qua lcuno sia sempre 
più uguale degli altri ed abbia più possi­
bilità degli altri . 

Mi sarei d u n q u e aspet ta to dal Tesoro 
una maggiore p rudenza nel compor ta ­
mento , e r imango molto deluso per 
quan to r iguarda l 'assenza di informa­
zione. Quando infatti uno dei maggiori 
sett imanali italiani fa r i fer imento a deter­

minat i rappor t i , il minis t ro del tesoro non 
può venire in Assemblea a negare che tali 
r appor t i sussistano, d icendo semplice­
men te che non si h a n n o informazioni ; 
quindi , non si sa se r appo r t i di ques to 
t ipo esistano o meno . Lei infatti non li ha 
esclusi, ha solo affermato che il Tesoro 
non ne è a conoscenza. Sono pe r t an to 
insoddisfat to della r isposta. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Armarol i n. 3-00860 (vedi l'allegato 
A). 

L'onorevole Armaro l i ha facoltà di 
pa r la re . 

PAOLO ARMAROLI. Signor minis t ro di 
grazia e giustizia, a l leanza naz ionale in­
tende a p p u r a r e a lmeno q u a t t r o punt i . 

Pr imo: in base a qual i considerazioni 
giuridiche lei, signor minis t ro , r i t iene che 
la Commissione b icamera le per le r i forme 
costi tuzionali non possa e samina re il t ema 
della magis t ra tura . 

Secondo: se ella abbia concorda to le 
sue dichiarazioni con il Pres idente del 
Consiglio, così come previsto dalla legge 
n. 400 del 1988. 

Terzo: se ella n o n sia s ta ta fuorviata in 
qualche misura dal Pres idente del Consi­
glio, il quale ha invocato, non del tu t to a 
proposi to, la p r ima pa r t e della Costitu­
zione. Comunque , des idero ass icurar le che 
nessuna delle propos te di legge a l l 'esame 
della b icamera le a t ten ta a l l ' au tonomia 
della magis t ra tura . 

Quar to: se il Governo n o n si senta 
delegit t imato dalle « bacchet ta te » inflitte­
gli al r iguardo dal p res idente D'Alema, 
azionista di r i fer imento del min is te ro in 
carica prò tempore, min is te ro che mai è 
s tato prò tempore come in quest i giorni. 

Desidero anche s t igmat izzare il fatto 
che il Pres idente del Consiglio, al quale 
avevamo rivolto l ' interrogazione, non è 
presente in quest 'aula , segno di poco 
r ispet to nei confronti dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Maria Flick, ha facoltà 
di r i spondere . 
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GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Signor Presidente, ono­
revoli deputat i , la r ip resa da pa r t e degli 
organi di informazione di a lcune mie 
osservazioni, rese in u n contesto dedicato 
alla riflessione ed al confronto nella coa­
lizione dell'Ulivo, ha susci tato legittime 
richieste di ch ia r imento sulla n a t u r a della 
« preoccupazione » da me manifestata . 
Confido che gli onorevoli in ter rogant i con­
sen tano che io r ipe rco r ra la r isposta alla 
let tera inviatami il 10 m a r z o dal presi­
dente della Commissione p a r l a m e n t a r e 
per le r i forme costi tuzionali , onorevole 
D'Alema. 

In quella lettera affermavo di non aver 
voluto disconoscere le competenze ed i 
diri t t i-doveri della Commissione par la ­
m e n t a r e ad esaminare anche r i forme co­
sti tuzionali della giustizia. Confermavo, 
pera l t ro , il mio convincimento, coerente 
con il p r o g r a m m a del Governo, che alcuni 
temi come la posizione del pubbl ico mi­
nis tero vadano affrontati con legge ordi ­
nar ia ; mi dichiaravo consapevole e r ispet­
toso di posizioni diverse, favorevoli a 
modifiche costituzionali (che ovviamente 
competono alla Commissione); at t r ibuivo 
la mia preoccupazione esclusivamente al 
fatto che l'attività della Commissione po­
tesse essere r i t enu ta c o m u n q u e pregiudi­
ziale al p roseguimento del l 'esame dei di­
segni di legge ordinar i , il cui fine esclusivo 
è quello di rest i tuire efficienza e t empe­
stività a l l ' amminis t raz ione della giustizia. 
Ciò anche in re lazione a p reoccupant i 
vacatio legis che der iverebbero da even­
tuali abrogazioni re ferendar ie e che è 
compito del Governo affrontare, come si è 
fatto p r o p o n e n d o al Pa r l amen to le solu­
zioni r i tenute idonee ben p r ima della 
d ichiaraz ione di ammissibi l i tà dei referen­
dum. Accoglievo infine l'invito del presi­
dente della Commissione p a r l a m e n t a r e 
alla col laborazione. Analoga disponibili tà 
avevo pe ra l t ro già ass icurato, su sua r i­
chiesta, al pres idente del Comitato che si 
occupa del sistema delle garanzie . 

Signor Presidente, onorevoli deputat i , il 
mio r ispet to per la Commissione b icame­
rale per le r i forme costituzionali , per il 
suo pres idente e per i suoi component i , è 

pa r t e del r ispet to p rofondo che po r to 
al l ' intero Par lamento , a quest 'Assemblea 
ed a quella del Senato . F e r m o r e s t ando 
ques to r ispetto, la mia p reoccupaz ione 
r iguarda non già le r i forme costituzionali , 
m a l'attività o rd inar ia ed i t empi necessari 
per comple ta re il c a m m i n o p a r l a m e n t a r e 
del p r o g r a m m a della giustizia, ben sa­
pendo q u a n t o lavoro sia già s ta to svolto 
dalle Commissioni giustizia della Camera 
e del Senato, m a anche q u a n t o ne rest i da 
fare p r i m a della definitiva approvaz ione . 
Ciò nonos tan te l ' impor tante decisione 
presa dalla Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo del Senato , che risale p r o p r i o a 
ieri sera e che saluto con viva soddisfa­
zione e grat i tudine, di inser i re q u a t t r o 
disegni di legge al l 'ordine del g iorno del­
l 'Assemblea della pross ima se t t imana . 

È ben vero che la legislazione o rd ina ­
ria dovrà c o m u n q u e essere coord ina ta con 
la disciplina costi tuzionale che dovesse 
essere modificata nel f ra t tempo, m a tale 
a d a t t a m e n t o a n d r à fatto in ogni caso e nei 
tempi n o n brevissimi che s a r a n n o scandit i 
dal processo di revisione cost i tuzionale. 
Da qui la mia opinione che, senza pe rde re 
di vista l 'attività della Commissione pe r le 
r i forme costi tuzionali e con doverosi m o ­
ment i di a t tesa su a lcune poche quest ioni 
d i re t t amente connesse alle de te rminaz ioni 
assunte in quella sede, l 'attività o rd ina r i a 
possa con t inuare pe r ciascun disegno di 
legge a lmeno nel p r i m o r a m o p a r l a m e n ­
tare , p rop r io per l 'urgenza che essi rive­
s tono in re lazione alla grave crisi della 
giustizia. Ritengo infatti che la p iena 
affermazione delle garanz ie nell 'esercizio 
della giurisdizione passi essenzia lmente 
per il r iequi l ibr io processuale dei poter i 
delle par t i e, ind i re t tamente , a t t raverso u n 
r ecupero di efficienza, come condiz ione 
per il p ieno r ispet to della legalità. 

In ques ta di rezione vanno i disegni di 
legge o rd ina r i a l l 'esame del Pa r l amento , i 
qual i t r aducono il p r o g r a m m a dell'Ulivo 
per la giustizia, o r a p r o g r a m m a della 
maggioranza, a cui pe ra l t ro l 'opposizione 
ha offerto lea lmente u n con t r ibu to crit ico 
di g rande qual i tà . Alla maggioranza ap -
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pun to e r ano rivolte le mie osservazioni, 
che ri tengo positive e proposit ive e non 
già un at to di accusa. 

PRESIDENTE. Minis t ro Flick, le ho 
concesso, con at to a p p a r e n t e m e n t e gene­
roso, più t empo del previsto; glielo sot­
t r a r r ò successivamente, in occasione della 
risposta agli altri in terrogant i . 

L'onorevole Anedda, cof i rmatar io del­
l ' interrogazione, ha facoltà di repl icare . 

GIAN FRANCO ANEDDA. Signor mi­
nistro, comprendo il suo e r rore : lei ha 
tenta to di t r a s fo rmare - come accade 
spesso - un desidero nella real tà . 

Lei è convinto che i disegni di legge 
presentat i dal suo minis te ro s iano i mi­
gliori e questo è il secondo er rore , perché , 
se tale convincimento è ce r t amen te legit­
t imo e doveroso, tut tavia l 'ha condot to ad 
uno « svarione » cost i tuzionale — infatti, 
come lei ci insegna, la legge istitutiva della 
Commissione b icamera le è u n a legge co­
sti tuzionale - anche se lei - oggi ne 
abb iamo avuto la prova — è s tato poi 
costret to ad eserci tarsi nello spor t prefe­
rito dagli uomini politici italiani, quello di 
a t t r ibuire i p ropr i strafalcioni alle incom­
petenze e alle inesat tezze della s tampa . 

So che non si t r a t t a di u n a svista del 
giurista - ne ho t r o p p o r ispet to per 
immaginar lo - m a piut tos to di un sottile 
filo condut tore — ques ta è la p reoccupa­
zione — che p a r e accompagnare l 'attività 
di questo Governo: il Pa r l amen to - ci 
rivolgiamo anche al Pres idente della Re­
pubblica, sempre con il dovuto r ispet to -
è un impiccio, u n freno, non consente 
l'attività e l 'attivismo che sa rebbero p ropr i 
dell 'uno e dell 'al tro. 

Lei sa che la b icamera le deve occupars i 
dei problemi della giustizia così come 
sono posti dal titolo IV del capo II della 
nostra Costituzione, non per l imitare l'in­
dipendenza dei magistrat i , pr incipio ine­
ludibile che ce r tamente il g ruppo di al­
leanza nazionale non des idera intaccare , 
m a per r ivedere gli assetti, le s t ru t tu re , la 
funzionalità e l'efficienza. 

Siamo pe r t an to insoddisfatt i della r i ­
sposta fornita dal min is t ro Flick (Applausi 

dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interroga­
zione Carot t i n. 3-00872 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Carot t i ha facoltà di par ­
lare . 

PIETRO CAROTTI. Signor minis t ro , le 
chiedo di sapere su qual i a rgomentaz ioni 
tecniche e poli t iche si fondi la perplessi tà 
mos t r a t a circa l 'oppor tuni tà che la Com­
missione b icamera le esamini temi att i­
nent i a l l ' amminis t raz ione della giustizia e 
alla r i forma de l l ' o rd inamento giudiziario 
in par t icolare . 

Più specif icamente le chiedo di sapere 
quale t ipo di ingorgo cost i tuzionale sia 
ravvisabile nella con temporane i t à del­
l 'esame sul t e r r e n o o rd ina r io della diver­
sificazione delle ca r r i e re t r a magis t ra tu ra 
inqu i ren te e mag i s t r a tu ra giudicante e 
della discussione da pa r t e della Commis­
sione b icamera le di tu t to l 'assetto del 
Consiglio super io re della magis t ra tura , 
che c o m u n q u e ha un ' a t t inenza sol tanto 
per a rgomento e concet tuale , non certa­
men te di t ipo cost i tuzionale. 

Le chiedo inol t re di d i re se r i sponda al 
vero q u a n t o la s t ampa ha r ipor ta to circa 
u n a pre tesa lentezza da pa r t e di questo 
Pa r l amen to ne l l ' approvare il pacchet to 
giustizia, che è s ta to al l 'esame della Com­
missione di cui io faccio par te , la quale 
nei nove mesi di lavoro ha p rodo t to 
un'at t ivi tà s i cu ramen te incomparab i le ri­
spet to a tu t te quelle omologhe che l ' hanno 
preceduta . 

PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Mar ia Flick, ha facoltà 
di r i spondere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro 
di grazia e giustizia. Nel r i ch i amarmi a 
q u a n t o det to r i spondendo alla precedente 
in terrogazione, voglio r i co rdare che nes­
sun fondamen to vi può essere perché 
nessuna prec lus ione vi può essere a che la 
Commissione p a r l a m e n t a r e per le r i forme 
costi tuzionali si occupi dei temi costitu­
zionali della giustizia previsti dagli articoli 
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101 e seguenti della Costituzione. Per u n o 
di tali temi, per esempio quello del 
Consiglio super iore della magis t ra tura , il 
Governo ben consapevole non ha p reso 
a lcuna iniziativa. 

La preoccupazione, come accennavo 
dianzi, è quella che qua lcuno possa r i te­
nere necessaria una pregiudiziali tà degli 
esami dei profili costituzionali d e m a n d a t i 
esclusivamente alla competenza della 
Commissione b icamerale r ispetto al vaglio 
dei profili demanda t i a l l 'ordinar ia legisla­
zione, sui quali sono impegnate le Com­
missioni giustizia della Camera e del 
Senato di cui ben conosco il lavoro. Vi è 
infine la consapevolezza che u n t e m a 
come quello del pubblico minis tero p u ò 
essere oggetto di una disciplina ord inar ia , 
quella che il Governo ha propos to e, pe r 
chi r i tenga necessar ia una modifica costi­
tuzionale, di intervento cost i tuzionale 
presso la Commissione bicamerale , nel 
qual caso evidentemente la valutazione di 
t ipo ord inar io deve r imet ters i a quel la 
precedente che ne verrà fatta in sede 
costi tuzionale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Carott i ha 
facoltà di repl icare . 

PIETRO CAROTTI. Presidente, mi di­
ch iaro pa rz ia lmen te soddisfatto della r i ­
sposta del min is t ro Flick e vorrei com­
ple tare il discorso in mer i to all 'attività che 
si sa rebbe svolta nelle Commissioni com­
petenti , sopra t tu t to in relazione a u n suo 
disegno di legge, signor ministro, che a p r e 
il capitolo del l ' intervento sull 'attività della 
p rocu ra della Repubbl ica (anche se in 
chiave m e r a m e n t e processuale, laddove 
prevede la possibilità di sollevare conflitto 
di competenza) e che, secondo la mia 
in terpre taz ione , si muove nella direzione, 
che era pa r t e in tegrante del p r o g r a m m a 
elettorale, di u n a diversificazione di fun­
zioni t ra i due tipi di magis t ra tura . 

Voglio aggiungere che ho giudicato 
ingeneroso il suo intervento (prendo a t to 
che adesso è stato chiar i to in m a n i e r a 
soddisfacente) circa il manca to comple ta­
m e n t o dell ' i ter normat ivo del disegno di 
legge citato, che è stato esamina to ed 

approva to in Commissione ed è p r o n t o 
per l 'esame in Assemblea. L'iter di tale 
disegno di legge è s ta to r i t a rda to sol tanto 
pe rché al tr i provvedimenti , r i tenut i p iù 
urgent i dal Governo, h a n n o avuto la p re ­
cedenza r ispet to ad u n provvedimento che 
po t r ebbe essere e samina to ed approva to 
in t e m p o reale, anche nel l 'a t tuale seduta. 
Mi riferisco segna tamente ad un provve­
d imen to di g rande spessore come quello 
relativo alla depenal izzazione, del qua le 
sono s tato nomina to re la tore dalla Com­
missione, sul quale i lavori sono stati 
completa t i nel mese di gennaio; s iamo a 
marzo , m a esso ancora non è giunto in 
Assemblea (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Li Calzi n. 3-00874 (vedi l'allegato 
A). 

L'onorevole Li Calzi h a facoltà di 
pa r l a re . 

MARIANNA LI CALZI. Signor mini ­
stro, la sua affermazione, così come ri­
po r t a t a dagli organi di s tampa , che la 
Commiss ione b icamera le n o n po t r ebbe 
occupars i della giustizia, e che c o m u n q u e 
i lavori di ques ta Commissione costitui­
scono u n ostacolo al l 'esame da pa r t e delle 
Commissioni pa r l amen ta r i dei disegni di 
legge del Governo, espr ime ce r t amen te un 
re t ropens ie ro , che pe ra l t ro è già s ta to 
esplicitato da alcuni settori della magi­
s t r a tu ra . 

È sconta to che la responsabi l i tà poli­
tica non pe rme t t e r à che la giustizia di­
venti oggetto di scambio o di ba r a t t o in 
Commissione b icamera le . Ciò posto, è 
a l t re t t an to sconta to che tale Commissione, 
competen te a r ivedere la seconda pa r t e 
della Costituzione, n o n p u ò n o n occupars i 
della giustizia cons idera ta n o n come 
« quest ione » m a come u n aspet to del p iù 
ampio asset to delle garanz ie costi tuzio­
nali. Qual è al lora la sua preoccupazione , 
signor min is t ro ? Forse che la Commis­
sione b icamerale , nel r ivedere alcuni punt i 
che poi dov ranno t rovare u n assetto con­
sequenzia le ne l l ' o rd inamento giudiziario 
(che è il c a m p o delle modifiche da a t t ua re 
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in mate r ia di giustizia), riesca ad innovare 
veramente, men t re lei, signor minis tro, 
preferisce cont inuare ad insistere sui di­
segni di legge che appa iono innovativi, 
sulla scia del vezzo ant ico « cambia r tu t to 
per non cambia re nulla » ? 

PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Maria Flick, ha facoltà 
di r i spondere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Non spetta a me valutare 
se i disegni di legge che sono stati propost i 
e che sono l 'espressione, come dicevo 
dianzi, di un p r o g r a m m a della coalizione 
dell'Ulivo (ai quali pera l t ro , r ipeto, è s tata 
por ta ta una serie di contr ibut i critici 
notevoli e costruttivi da pa r t e del l 'oppo­
sizione) siano innovativi o si l imitino ad 
appar i re innovativi. Io r i tengo che essi 
siano idonei a cambiare rad ica lmente il 
quadro di efficienza che è p resuppos to 
della legalità nel l 'ambito della giustizia. 

La preoccupazione che ho manifestato 
è connessa s t re t t amente ed immedia ta ­
mente alla prospet taz ione, da più par t i 
formulata, di dover a r res ta re l 'esame di 
quei disegni di legge in at tesa della r ide­
finizione del q u a d r o costi tuzionale della 
giustizia, che è di competenza della Com­
missione bicamerale . Aggiungo che in que­
sto q u a d r o costi tuzionale è presente il 
p rob lema del Consiglio super iore della 
magis t ra tura , su cui il Governo e il suo 
p rog ramma n o n sono intervenuti , m e n t r e 
invece, a mio rispettoso avviso, ta luni 
profili, come quello del pubbl ico mini­
stero, possono essere o oggetto di defini­
zione per legge ord inar ia (era questo il 
p r o g r a m m a della coalizione di Governo) 
oppure oggetto di definizione costi tuzio­
nale. In questo caso mi appa re ovvio che 
per tali specifici profili si ponga u n 
problema di r ispet to di pregiudiziali tà e di 
at tesa delle decisioni della Commissione 
pa r l amen ta re per le r i forme costi tuzio­
nali. 

PRESIDENTE. L'onorevole Li Calzi ha 
facoltà di repl icare . 

MARIANNA LI CALZI. Signor mini ­
stro, ne p r e n d o at to, m a non dubi tavo che 
i disegni di legge da lei propost i r i en t ras ­
sero nel l ' ambi to del proget to che r a p p r e ­
senta l ' impegno della coalizione dell'Ulivo. 
Io ho det to che i suoi disegni appa iono 
innovativi, pe rché questo è il p roblema; 
appa iono for temente innovativi ad u n a 
p r i m a let tura, m a in concre to non lo 
sono. 

Per fare alcuni esempi, per q u a n t o 
r iguarda la funzione dei magis t ra t i e la 
va lu taz ione della professionali tà il disegno 
m a s c h e r a di fatto una separazione , m a si 
risolve in un 'ot t ica di r icos t ruzione della 
car r ie ra , cosiddetta gerarchico-p i ramidale , 
che r app re sen t a un ' impos taz ione vecchia 
e conservativa. Il disegno di legge sulle 
in terce t taz ioni telefoniche ha ce r t amen te 
un 'o t t ica mol to r idutt iva r ispet to alla com­
plessità delle quest ioni che l 'uso dello 
s t r u m e n t o ha posto in ques to per iodo; si 
muove infatti solo nell 'ottica della tutela 
della privacy del t e rzo es t raneo. Per non 
p a r l a r e poi del disegno di legge .sui col­
labora tor i di giustizia, che è ce r t amen te 
involutivo sotto u n cer to profilo, dal m o ­
m e n t o che si muove nell 'ottica di da re 
forza di legge a disposizioni che e r ano già 
previste dai regolament i del 1994 e del 
1995. Non è quindi ce r t amen te innovativo; 
inol tre , al l 'art icolo 17, r invia l 'applica­
zione della legge fino a l l ' emanazione dei 
nuovi regolament i . Da u n a pa r t e d u n q u e 
r ecupe ra n o r m e che e r a n o già con tenute 
nei regolament i e dal l 'a l t ra rinvia al l 'ema­
naz ione di nuovi regolamenti . Inol t re - e 
ques to è il p u n t o più grave - n o n si 
appl ica alle col laborazioni in corso. Ciò 
significa n o n incidere sulle disfunzioni e 
sulle s to r tu re che sono state evidenziate 
finora. Questo n o n significa innovare , 
signor minis t ro ; quindi non mi dichia­
ro soddisfat ta (Applausi dei deputati del 
gruppo di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Mat ranga n. 3-00862 (vedi l'allegato 
A). 

L'onorevole Mat ranga ha facoltà di 
pa r l a re . 
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CRISTINA MATRANGA. Onorevole 
Presidente, colleghi, onorevoli ministr i , r i ­
tengo che il caso Bara ld in i vada ol t re le 
ideologie e gli sch ie rament i e che u n 
pa r l amen ta r e debba dedicarsi , ol tre ai 
problemi amminis t ra t ivi e burocrat ic i , an ­
che e pr inc ipa lmente ai p rob lemi u m a n i . 
Ho in an imo la spe ranza che a lmeno 
questa volta il nos t ro Governo agisca con 
de terminazione affinché venga concessa 
l 'estradizione a Silvia Baraldini , già negata 
ben qua t t ro volte dal d ipa r t imen to di 
giustizia di Washington. Abb iamo sempre 
d imost ra to una cer ta t imidezza nei con­
fronti del governo amer icano , u n a t imi­
dezza che non a b b i a m o supe ra to n e m ­
meno di fronte ad un esempio così b ru ­
ciante di negazione dei diri t t i uman i , 
d imos t rando poca convinzione nell 'esat­
tezza della richiesta. 

Credo sia utile r i co rda re in ques ta sede 
che la Baraldini è s ta ta sot toposta a 
to r tu re psico-fisiche per farle confessare 
colpe che il t empo ha d imos t ra to n o n 
avesse. Credo sia maggiormente utile r i ­
co rda re che la Baraldini soffre da anni di 
u n t umore e che, ol t re alle cure mediche , 
avrebbe bisogno di affetto e conforto, cosa 
che, credetemi, nel corso della mia re ­
cente visita nel carcere di Danbury, dove 
la ci t tadina i taliana è r inchiusa , n o n ho 
trovato. Lì den t ro la vita è nulla . 

Signor ministro, le chiedo: per q u a n t o 
t empo ancora dovremo soppor t a re u n a 
simile ingiustizia ? Signor minis t ro , pe rché 
il governo amer icano rifiuta l 'applicazione 
della convenzione di S t rasburgo nono ­
stante vi siano ben due r isoluzioni favo­
revoli del Pa r l amen to eu ropeo ? Signor 
ministro, perché r imangono inascoltat i gli 
appelli dell ' intero P a r l a m e n t o i tal iano ? 
Signor ministro, pe rché ques ta sordi tà alla 
giustizia ed al r iconosc imento di u n dir i t to 
u m a n o e civile ? È su quest i mar te l lan t i 
interrogativi che le chiedo di sapere qual i 
s iano le posizioni del Governo e cosa 
in tenda fare (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Matranga, 
poiché ha uti l izzato u n t e m p o maggiore di 
quello a sua disposizione, ne t e r rò conto 
in sede di replica. 

Il minis t ro di grazia e giustizia, Gio­
vanni Mar ia Flick, ha facoltà di r i spon­
dere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Signor Presidente , ono­
revoli deputat i , le iniziative del Governo 
per una r isoluzione favorevole del caso 
Baraldini si muovono in coerenza con gli 
impegni che ho p reso d inanzi a ques to 
Pa r l amen to pa r t ec ipando alla discussione 
della mozione p resen ta t a dagli onorevoli 
Pistone ed al tr i il 28 novembre 1996 in 
quest 'aula . 

Ricordo che gli s t rument i giuridici che 
po t rebbero consent i re il r i t o rno in Italia 
di Silvia Bara ld in i sono di t r e tipi: la 
r ichiesta di t ras fe r imento per l 'esecuzione 
della pena in Italia, che n o n poteva essere 
r innovata p r i m a del 22 febbraio 1997, 
t e rmine di scadenza di u n a n n o dalla 
comunicaz ione del rigetto della p rece­
dente d o m a n d a , dopo che essa e ra s ta ta 
respinta per ben qua t t r o volte; il r icorso 
alla mediaz ione del Consiglio d 'Europa , 
prevista dal l 'ar t icolo 23 della Convenzione 
sul t ras fe r imento delle persone condan­
nate , f i rmata a S t rasburgo nel 1983, che 
ha u n unico precedente ; infine, la p roce­
d u r a del cosiddet to parole, la cui discus­
sione dovrebbe avvenire d inanz i alle au­
tori tà s ta tuni tens i nel p ross imo mese di 
luglio, essendo s ta ta att ivata e fissata su 
richiesta della difesa della Baraldini . 

Rispet to a quest i t r e profili di p roce­
dimento , posso comun ica re che sono stati 
e vengono presi conta t t i a vari livelli, in 
tu t te le sedi utili, sia in Italia sia negli 
Stati Uniti, avvalendosi anche della p re ­
ziosa col laborazione del l ' ambascia ta d'Ita­
lia a Washington, con l 'obiettivo pr ior i ta­
r io di sensibil izzare le au tor i tà amer i cane 
sui profili del caso e di manifes tare 
l ' interesse del Governo i tal iano alla r iso­
luzione di ques to caso. Tra gli intervent i 
previsti vi è l'invio negli Stat i Uniti, 
d ' intesa con i difensori i tal iani e amer i ­
cani della Bara ld in i - dei quali, nei 
contat t i frequenti , ho avuto m o d o di 
apprezza re la serietà e la professionalità 
— e p r ima della discussione del procedi­
men to sul parole, di un insigne giurista, 
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che posso indicare nella pe rsona del 
professor Conso, le cui doti e qual i tà 
professionali, moral i ed u m a n e sono la 
miglior garanzia per r app re sen t a r e alle 
autor i tà amer icane competent i , a n o m e 
del Governo italiano, la s i tuazione di 
Silvia Baraldini e l ' interesse del Governo 
italiano a ques ta vicenda. Ciò sia nella 
prospett iva della decisione per il procedi­
mento del parole, nel quale è ammesso 
che la pe rsona de tenuta possa essere 
accompagnata da un visitatore es terno 
(avvocato o visitatore designato) sia in 
quella della r ichiesta di t ras fer imento per 
l 'esecuzione della pena in Italia o in 
quella connessa e, a mio avviso, conse­
guente del r icorso alla mediazione, che il 
Governo in tende p r o p o r r e sotto en t r amb i 
i profili, r iservandosi però di valutare il 
momen to più o p p o r t u n o per farlo, senti ta 
anche la difesa e t enu to conto del p ros ­
simo procedimento per il parole. A tal 
proposito, va considera to infatti che po­
t rebbero aprirs i forse delle prospett ive per 
un esito positivo della p rocedura per il 
parole, in re lazione alle condizioni di 
salute della Silvia Bara ldini - che ella ha 
r icordato - e alle sue condizioni familiari 
(mi riferisco in par t icolare , dopo il de­
cesso della sorella, alla s i tuazione della 
madre) e al fatto che la soluzione del 
parole po t rebbe essere più favorevole ri­
spetto al t ras fe r imento per l 'esecuzione 
della pena in Italia. 

Sono convinto che le probabi l i tà o le 
possibilità di u n esito favorevole p o t r a n n o 
a u m e n t a r e se nella stessa direzione del­
l 'azione del Governo con t inue ranno a 
muoversi , a sostegno dei diritti u m a n i 
della Baraldini e senza che ciò possa 
venire in te rpre ta to come press ione sulla 
l ibertà di de te rminaz ione delle au tor i tà 
amer icane , tu t te le voci della società civile 
e degli onorevoli pa r l amen ta r i . Mi a p p a r e 
par t ico larmente apprezzabi le - e condi­
vido il r i fer imento del l ' in terrogante - il 
fatto che, ind ipenden temente dalla collo­
cazione in diversi schierament i politici, sia 
s tato colto ed evidenziato ogni profilo del 
caso e si s iano compiut i significativi in­
terventi, t r a cui quello del l ' interrogante 
con la recente visita alla Baraldini . 

Sono convinto che il c o m u n e sent i re e 
l 'unità di intent i su vicende come questa , 
che toccano p ro fondamente la coscienza 
civile di c iascuno di noi, possano d a r e 
quella forza e quella coesione necessar ie 
per sos tenere questa causa di sol idarietà e 
per ricevere ascolto da pa r t e delle au tor i tà 
di u n o Sta to amico, che ha s e m p r e guar­
da to in si tuazioni cruciali al r i spet to dei 
diritt i della persona . Posso ass icurare che 
il convinto impegno del Governo e mio 
personale con t inue ranno a muovers i nella 
linea che ho segnato, pe r seguendo con 
de te rminaz ione il r i sul ta to che tut t i au­
spichiamo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mat ranga 
ha facoltà di repl icare . 

CRISTINA MATRANGA. Signor mini­
stro, a b b i a m o già verificato che la buona 
volontà nel caso Baraldini n o n basta; ci 
vuole quel la forte, de t e rmina t a convin­
zione che fino ad ora i Governi italiani 
non h a n n o d imost ra to . È evidente che c'è 
u n complesso lavoro diplomat ico da com­
piere, m a sono quat tordic i ann i che ciò 
viene fatto. Oggi è il t empo di cambia re ed 
è necessar io che sia il Governo i ta l iano a 
misurars i , senza cediment i . Questo signi­
fica governare bene. Signor minis t ro , go­
vernare bene significa avere il coraggio 
delle p rop r i e idee, idee che devono avere 
il sapore inequivocabile della l ibertà, dei 
dirit t i u m a n i e della dignità. 

Signor Presidente, non ho bisogno di 
a l t ro t empo , pe rché se in due o t r e minu t i 
riuscissi a risvegliare una battaglia che da 
quat tord ic i ann i vive solo del consenso 
popola re m a m u o r e nell ' inerzia dei Go­
verni sa rebbe già una g rande vittoria 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Crema n. 3-00876 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Crema ha facoltà di pa r ­
lare. 

GIOVANNI CREMA. La mia in terroga­
zione è simile a quella della collega e 
quindi c redo che la r isposta del signor 
minis t ro sia la stessa e che io possa t r a r r e 
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delle conclusioni anche per q u a n t o r i­
guarda le espressioni usate dal signor 
minis t ro . P rendo a t to del suo impegno e 
di quello del Governo e mi d ichiaro 
mode ra t amen te soddisfatto per un sem­
plice motivo: pens iamo che su ques ta 
vicenda po t r emo espr imere il nos t ro com­
piacimento e la nos t ra soddisfazione 
q u a n d o Silvia Baraldini sarà s tata trasfe­
ri ta in un carcere del nos t ro paese. 
Per tan to credo che fino ad oggi sia op­
po r tuno espr imerci con la mass ima p r u ­
denza. 

Ci augur iamo anche che il min is t ro 
degli esteri voglia m a n t e n e r e q u a n t o di­
chiarò d u r a n t e la conferenza-s tampa del 
23 d icembre 1995, a l l o rquando ricopriva 
l ' incarico di Pres idente del Consiglio dei 
ministri . Egli r ibadì al lora il suo totale 
impegno per a r r ivare ad una soluzione 
della vicenda d ich ia rando tes tua lmente : 
« Sul caso Baraldini n o n mollo; forse 
mollo il Governo, m a ques ta è un 'a l t ra 
cosa ». 

Ci augur iamo che n o n sia necessario 
ar r ivare a t an to affinché ques ta vicenda, 
divenuta simbolica, per il r ispet to dei 
diritti umani , possa concluders i positiva­
mente . Quello che ci t en i amo a r ibadire , 
nonos tan te tutt i i gravosi problemi che 
affliggono la nos t ra giustizia, è che non si 
può accet tare sup inamen te u n giudizio 
così drast ico del Governo degli Stati Uniti 
sull ' incapacità del s is tema giudiziario del 
nost ro paese. 

Ci augu r i amo che questa volontà di 
non mol lare — che, le d i amo atto, è s tata 
dichiara ta anche in ques t 'aula e si è 
manifestata in al t re occasioni per dei 
nostri connazional i de tenut i — possa fi­
na lmente res t i tui re Silvia Baraldini alla 
p ropr ia famiglia e al p rop r io paese. 

PRESIDENTE. S iamo stati un po ' i r r i ­
tuali, m a ques to pe rché il minis t ro aveva 
dato p r ima u n a r isposta abbas tanza com­
piuta, cui per a l t ro ha fatto cenno lo 
stesso onorevole Crema. 

In ogni caso chiedo al minis t ro di 
grazia e giustizia, Giovanni Maria Flick, se 
in tenda aggiungere qua lche ul ter iore con­
siderazione. 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. R i spondendo al l 'onore­
vole in ter rogante , vorrei solo aggiungere 
telegraficamente che concordo con il suo 
r i fer imento alla mass ima p rudenza , n o n 
già come segno di pavidità o di dis inte­
resse per una quest ione fondamenta le di 
diritt i umani , m a p ropr io per ass icura re il 
miglior esito alla vicenda. 

Posso rass icurar la che l ' in te ressamento 
del minis t ro degli esteri è t e s t imonia to 
dalla preziosissima col laborazione che in 
ques to c a m p o viene a t tua ta con il nos t ro 
ambasc ia to re a Washington su ques to 
specifico a rgomento . 

Posso assicurar le , e t r ami te lei all 'As­
semblea, che la battaglia che s t i amo con­
ducendo nel l 'ambito della legalità e con gli 
s t rumen t i legali non pa r t i co l a rmen te r ic­
chi che sono a nos t ra disposizione la 
c o n d u r r e m o sino al r isul ta to . 

PRESIDENTE. L'onorevole C r e m a ha 
facoltà di repl icare . 

GIOVANNI CREMA. Rinuncio , signor 
Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pass iamo al l ' in terrogazione Siniscalchi 

n. 3-00864 (vedi l'allegato A). 
L'onorevole Siniscalchi ha facoltà di 

pa r la re . 

VINCENZO SINISCALCHI. Signor mi­
nistro, l ' in terrogazione che ho p resen ta to , 
condivisa anche dagli onorevoli Cennamo, 
Petrella, Jannell i e Giardiello, depu ta t i di 
Napoli della sinistra democra t ica , t r ae 
spun to dalle re i te ra te d ichiarazioni che i 
capi degli uffici giudiziari di Napoli h a n n o 
ri lasciato denunc iando u n a forte c a r enza 
di coper tu ra degli organici giudiziari , in 
par t icolare in quella p rocu ra della R e p u b ­
blica. 

Queste denunz ie coincidono, t r a l 'altro, 
con l ' intensificarsi di pesant i inchieste che 
h a n n o por t a to di recente add i r i t tu ra allo 
sman te l l amento di alcuni uffici di polizia 
della nos t ra città, per accuse di collusione 
con ambient i malavitosi. 
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La c i t tadinanza è for temente preoccu­
pata da questo t ipo di denunz ie anche in 
relazione alla difficoltà più volte r ipe tu ta 
in convegni, e anche in quest 'aula , di una 
seria r ipresa imprendi tor ia le nella nos t ra 
città se non si sconfìggono fenomeni di 
controllo cr iminale della economia . 

Il grande r i lancio che la cit tà ha avuto 
per l 'opera eccezionale del l 'a t tuale a m m i ­
nistrazione comunale r ischia di essere 
frenato p ropr io dalla denunz ia della in­
sufficienza di un control lo reale del ter­
ri torio non sol tanto da pa r t e delle forze 
dell 'ordine m a anche - come denunc iano 
i capi della mag is t ra tu ra — da questa 
situazione di m a n c a t a cope r tu ra degli 
organici che investe n o n sol tanto il t r ibu­
nale di Napoli, m a anche i t r ibunal i di 
Nola e di Torre Annunzia ta , zone, come è 
noto, ad alto r ischio. 

Qual è il p r o g r a m m a degli interventi 
che si in tendono rea l izzare per ovviare a 
questa si tuazione ? 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 15,52). 

PRESIDENTE. P r ima di da re la parola 
al minis tro di grazia e giustizia per la 
risposta, avverto che, poiché nel corso 
della seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni 
mediante p roced imen to elet tronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'articolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Si riprende lo svolgimento di interroga­
zioni a risposta immediata (ore 15,53). 

PRESIDENTE. Il min is t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Mar ia Flick, con il 
quale mi scuso per la breve in ter ruzione , 
ha facoltà di r i spondere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. La r ingrazio, signor 
Presidente. Rispondo, così come l ' interro­
gante mi ha chiesto, sulla s i tuazione della 
procura della Repubbl ica di Napoli e 

r i spondo p r e l i m i n a r m e n t e che le giuste 
r ichies te-denunzie della p r o c u r a della Re­
pubblica di Napoli devono t rovare acco­
glimento, m a che il vero r imedio è un 
intervento globale su ques te temat iche 
(cito solo i provvediment i di giudice uni ­
co e di unificazione t r a p r o c u r e circon­
dariali). 

Quanto al po t enz i amen to degli orga­
nici, la p r o c u r a di Napol i ha l 'organico 
più elevato t r a le p r ocu r e i taliane, anche 
per effetto di ampl i amen t i di 8 uni tà 
avvenuti t r a il 1994 ed il 1995. 

Non ho po tu to a t t u a r e gli ul ter ior i 
po tenz iament i di organico richiesti nel 
n u m e r o di 7 sostituti pe rché il Consiglio 
super iore della mag i s t r a tu ra ha da to pa­
rere favorevole, m a non ha da to p a r e r e 
sulla contes tuale p ropos ta di d iminu i re 
organici di al tr i uffici. 

S t iamo p red i sponendo il moni toraggio 
- in via di u l t imazione - per individuare 
le effettive esigenze di organico degli uffici 
anche a l l ' in terno del d is t re t to napole tano 
p r ima di o p e r a r e a u m e n t i o d iminuzioni 
di organico coinvolgenti al t r i distret t i nelle 
stesse condizioni . 

I posti vacanti sono 7 posti di sostituto, 
con una « scoper tu ra » pa r i al 9,8 per 
cento r ispet to ad u n a percen tua le di 
« s c o p e r t u r a » naz ionale del 12 per cento. 
Il Consiglio super iore della magis t ra tu ra 
ha pubbl ica to 3 posti il 14 novembre 1996 
ed uno di essi è già s ta to del iberato . 

Nel l 'ambito dei miei poter i , per far 
fronte alle esigenze s t r ao rd ina r i e di ser­
vizio, ho chiesto, l ' i l gennaio 1997, al 
Consiglio super iore della mag i s t r a tu ra di 
del iberare con urgenza la coper tu ra di 
a lmeno altri 3 posti, di provvedere al l 'ap­
plicazione ext ra-dis t re t tua le di 3 sostituti 
per a lmeno 6 mesi e sono state, su 
richiesta del mio minis tero , fatte applica­
zioni di 3 sostituti endodis t re t tua l i per 
loro n a t u r a t empor anee . 

Per il pe rsona le amminis t ra t ivo, come 
ho r icorda to in u n a p receden te r isposta 
all 'onorevole Grimaldi , confidiamo en t ro 
l 'anno di avere coper to comple tamente gli 
organici. 
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Concludo ass icurando che, in sintonia 
ed in col laborazione con il Consiglio 
super iore della magis t ra tura , il minis tero 
si sta adoperando , nei limiti delle p ropr ie 
at t r ibuzioni , senza t r a s cu ra r e le urgenze, 
ma dovendo gua rda re anche ad u n a vi­
sione complessiva nella s i tuazione degli 
uffici per consent i re alla p r o c u r a di Na­
poli di avere le dotazioni di personale 
necessarie allo svolgimento dei suoi diffi­
cili compiti . 

PRESIDENTE. L'onorevole Siniscalchi 
ha facoltà di repl icare . 

VINCENZO SINISCALCHI. Signor mi­
nistro, p r e n d o a t to della sua pun tua le 
risposta e mi d ich iaro pa rz ia lmen te sod­
disfatto. 

Sotto quale profilo la mia e nos t ra 
soddisfazione è parz ia le ? Sotto il profilo 
del p r i m o accenno con tenu to nella sua 
risposta. Noi r i t en iamo che bisogna ope­
r a r e f inalmente u n a dis t inzione t r a la 
par te organizzativa de l l ' amminis t raz ione 
della giustizia e la r i forma innovativa che 
in gran pa r t e si può rifare alle sue 
iniziative legislative e in g ran par te , come 
è stato r icorda to in quest 'aula , è di 
iniziativa pa r l amen ta r e , p u r nella diffi­
coltà dei t empi di sviluppo dell 'azione 
pa r l amen ta re . 

Non sono convinto che la redis t r ibu­
zione degli organici ed il conseguimento di 
un'efficienza reale della giustizia sul ter­
r i torio debbano a t t ende re la real izzazione 
delle r i forme relative al giudice unico e 
alle sezioni stralcio pe r q u a n t o at t iene al 
civile. 

Chiedo con insis tenza al suo ministero, 
cons iderando la r i forma che la Commis­
sione giustizia ha già a p p r o n t a t o sulla 
s t ru t tu ra del Ministero di grazia e giusti­
zia e t enendo conto anche dei suggeri­
ment i che s a r a n n o maggiormente intensi­
ficati nel corso della discussione sul bi­
lancio, che ques ta volta vogliamo apr i re 
con u n contenzioso diverso da quello che 
si è t rasc ina to nei confronti de l l ' ammini­
s t razione della giustizia, di o t tenere r ispo­
ste diverse in mer i to alle r i forme legisla­
tive da real izzare , all'efficiente disloca­

zione delle forze cui ho fatto r iferimen­
to, nonché all 'esecutività e all 'operatività 
delle iniziative che l ' amminis t raz ione giu­
diziaria deve ado t t a re (Applausi dei depu­
tati dei gruppi della sinistra democratica-
VUlivo e dei popolari e democratici- VUlivo). 

PRESIDENTE. È così esauri to lo svol­
gimento delle in ter rogazioni a r isposta 
immedia ta . 

Sospendo b revemente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16, è ripresa 
alle 16,05. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che la 
del iberazione di cui al p u n t o 3 del l 'ordine 
del giorno, conce rnen te la p roroga dei 
te rmini assegnati alla Commissione spe­
ciale per l 'esame dei progett i di legge 
recante misure pe r la prevenzione e la 
repress ione dei fenomeni di cor ruz ione , 
verrà sot toposta a l l 'a t tenzione dell 'Assem­
blea al t e rmine della r iunione della Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo convocata 
per le ore 16,30. Mi riservo, infatti, di 
acquisire in p ropos i to gli o r ien tament i dei 
pres ident i di g ruppo . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure straordinarie per la crisi del 
settore lattiero-caseario ed altri inter­
venti urgenti a favore dell'agricoltura 
(3131) (ore 16,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure s t r ao rd ina r i e pe r la crisi del set­
tore la t t iero-casear io ed altri interventi 
urgent i a favore dell 'agricoltura. 
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Ricordo che nella seduta del 6 m a r z o 
ha avuto inizio la discussione sulle linee 
generali . 

È iscrit to a pa r la re l 'onorevole Aloi. Ne 
ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, in questo m o m e n t o 
stavo pensando ad un 'espressione tipica, 
quella pe r cui « si piange sul latte versa­
to ». S e m b r a un 'espressione bu t t a t a così, 
per caso, m a credo che costituisca un 
e lemento di riflessione in ord ine al de­
creto-legge che dovremmo convert ire . Da­
vanti a noi ci sono dei termini perentor i , 
l 'Europa incombe con una sanzione pe­
sante nei confronti dei nostr i allevatori 
m a anche verso lo Stato italiano, che ha 
consent i to il verificarsi di quello che è 
stato definito « splafonamento ». 

S iamo passati , onorevole minis t ro , dai 
3.600 miliardi della p r ima sanzione finan­
ziaria di qualche t empo fa, ai 369 mil iardi 
che h a n n o visto r ispet to a un numero . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Lumia, p ren­
da posto. 

FORTUNATO ALOI. .. .rispetto ad un 
n u m e r o di 105 mila allevatori solo 15 mila 
commet te re l ' infrazione dello « splafona­
men to ». Di qui la reazione, in alcuni casi 
non del tu t to ortodossa, alla quale ab­
b iamo assistito nei giorni scorsi, da pa r t e 
delle forze del l 'ordine nei confronti degli 
allevatori, molt i dei quali esasperat i . 
F e r m o re s t ando il principio che l 'ordine 
pubbl ico va salvaguardato, desidero sotto­
l ineare la reazione di esasperat i allevatori 
che n o n si sono sentiti tutelat i dal Go­
verno i ta l iano e che si vedono costrett i a 
pagare pe r sona lmente somme enormi . Da 
qui si comprende il significato della loro 
reazione. 

Ho davant i a me, signor minis t ro , una 
copia de il Giornale del 25 febbraio scorso 
che reca u n art icolo con titolo a cara t te r i 
di scatola: « La UE blocca gli aiuti al­
l 'agricoltura. Linea du ra della Commis­
sione sulle quote latte. Niente fondi se 
non si pagano le mul te ». Quest 'ar t icolo in 
qualche m o d o p reannunc ia il proget to 

ufficiale sul FEOGA per cui le colpe degli 
allevatori r i cad ranno su tut t i . Questo ti­
tolo, appa r so su // Giornale del 25 feb­
bra io scorso, r appresen ta in man ie r a de­
c isamente chiara la rea l tà dell 'agricoltu­
ra.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la inter­
rompo , onorevole Aloi. Colleghi, d 'ora in 
poi sa rò costret to a r ichiamarvi al l 'ordine. 
Ricordo che, dopo il t e rzo r ich iamo al­
l 'ordine, è prevista l 'espulsione dall 'aula. 

FORTUNATO ALOI. Dicevo che quel 
ti tolo r appresen ta in m a n i e r a decisamente 
ch ia ra la real tà dell 'agricoltura in riferi­
m e n t o alle cosiddette quote latte. 

Certo, il decreto-legge al nos t ro esame 
non t r a t t a sol tanto del p rob lema delle 
quote latte; qualcuno, anzi, lo ha definito 
come u n o dei tanti decreti-omnibus, un 
decre to che si occupa di t an te cose, che 
pa r t e dal presupposto , onorevole ministro, 
affermato dall 'art icolo 1, che la s o m m a di 
lire 350 mil iardi dovrebbe costi tuire un 
f inanz iamento di d u r a t a qu inquenna le che 
dovrebbe r iguardare (non a caso, sto 
u s a n d o r ipe tu tamente il condizionale) 
quelle aziende, quegli allevatori che h a n n o 
regis t ra to casi di encefalopatia spongi­
forme bovina, vale a di re la malat t ia 
definita u n po ' volgarmente della « mucca 
pazza », che ha interessato l ' Inghilterra in 
m a n i e r a de te rminan te , innescando in Eu­
ropa meccanismi anche perversi . Ne sono 
derivati a l la rmi e preoccupazioni , insieme 
all 'esigenza di salvaguardarsi dall 'even­
tuale p resenza di questo t ipo di patologia 
bovina. 

Vorrei chiederle, signor minis t ro , con 
mol ta serenità, se in u n provvedimento 
che fa r i fer imento a misure s t raord inar ie 
per la crisi del set tore lat t iero-caseario, un 
r i ch i amo alla disciplina della BSE possa 
r a p p r e s e n t a r e un e lemento a suo avviso 
de t e rminan te . La cosa ha del t ragicomico 
- mi consent i re te di usare questo t e rmine 
- pe rché non mi r isulta che in Italia sia 
s ta to abba t tu to un solo capo bovino col­
pi to da ques ta malat t ia . Se non vado 
e r ra to , onorevole minis tro, non è stato 
segnalato a lcun caso di questo genere. 
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In sostanza, inser i re in u n decre to-
legge la previsione di u n o s tanz iamento 
con r i fer imento a questo t ipo di patologia 
bovina ci lascia q u a n t o m e n o perplessi . 

Al c o m m a 2 dell 'art icolo 1 si prevede 
un ' in tegrazione dello s tanziamento. . . 

PRESIDENTE. Onorevole R o m a n o Car-
ratelli, la r i ch iamo al l 'ordine per la p r i m a 
volta ! 

Onorevoli Morgando e Ruggeri, vi r i ­
ch iamo al l 'ordine per la p r ima volta ! 

Prosegua pure , onorevole Aloi. 

FORTUNATO ALOI. Dicevo che si t ra t ­
ta di un cont r ibuto in conto capitale a 
carico dello Stato par i al 15,40 per cento del 
f inanziamento. 

In definitiva, la temat ica degli inter­
venti si allarga e, ol tre ai f inanziament i 
per la BSE, sono previsti anche incentivi 
per il set tore la t t iero-caseario. Le previ­
sioni contenute nell 'art icolo 1 h a n n o de­
stato in noi molte perplessi tà perché, a 
nos t ro avviso, si t ra t ta di u n m o d o di 
p rende re le dis tanze dal p rob lema vero. 

Noi r i t en iamo - e lo abb i amo det to a più 
r iprese, signor minis t ro — che i vari inter­
venti previsti per l 'agricoltura, discussi in 
Commissione ed in Assemblea, non possano 
configurarsi con t inuamente quali interventi 
di emergenza in ord ine agli incentivi di cui 
ce r tamente l 'agricoltura ha bisogno. Gli 
interventi, infatti, dovrebbero essere più 
organici, sistematici; al r iguardo — è la 
vecchia quest ione che si r ip ropone - sa­
rebbe anche o p p o r t u n a una revisione della 
legge n. 468 del 1992. Propr io r ispet to alle 
problemat iche del m o n d o dell 'agricoltura, 
la legge n. 468 non può non avere u n 
significato ben preciso. 

Questa mat t ina , signor minis tro, ab ­
b iamo approva to in Commissione agricol­
t u r a u n a r isoluzione che r iguarda l 'agru­
micol tura calabrese e siciliana, m a è u n 
aspet to di u n a temat ica che ce r t amente 
deve t rovare raccordi ad ampio respiro, 
consentendo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Barra i , la r i ­
ch iamo al l 'ordine per la p r ima volta ! 

Prosegua pure , onorevole Aloi. 

FORTUNATO ALOI. ...nella legge plu­
r iennale di cui si è par la to , u n a p r o g r a m ­
maz ione di u n cer to resp i ro che vada 
nella di rezione dei p rob lemi di quello che 
u n t e m p o si definiva - m a tale è - il 
se t tore p r imar io , la s t r u t t u r a po r t an te di 
tut t i gli altri set tori o, quan to meno , 
l 'e lemento essenziale e de t e rminan te di 
ogni s is tema economico. 

Not iamo poi, signor Presidente, signor 
minis t ro , come in effetti il set tore la t t iero-
casear io abbia bisogno non di intervent i 
so lamente par t ico lar i o di o rd ine assisten­
ziale, m a di qualcosa che vada in d i re ­
zione dell 'esigenza di da re u n a r i spos ta 
seria e qualif icata al m o n d o dell 'agricol­
tu ra . 

Abbiamo cri t icato ques to provvedi­
mento , n o n pe r posizioni preconcet te , n o n 
per individual izzare responsabi l i tà , m a 
pe rché r i t en iamo che esso costi tuisca il 
segnale di u n t ipo di impegno e di polit ica 
agricola che riflette la politica di u n 
Governo, nella sua accezione complessiva, 
che non ci pa re vada nella d i rez ione dei 
bisogni del l 'agricoltura, p ropr io t e n e n d o 
presen te che cert i guasti che sono stati 
p rodot t i in passa to possono t rovare u n a 
soluzione in positivo. 

Già dalla definizione della « pe rd i t a di 
reddi to », di cui all 'art icolo 3 del decre to-
legge, è emersa in Commissione u n a que ­
st ione q u a n d o l 'onorevole Pres tamburgo , 
con un ' in tu iz ione degna dello s tudioso 
quale egli è dei p rob lemi dell 'agricoltura, 
ha fatto p resen te come in effetti legare 
l ' individuazione del reddi to ad u n a que ­
st ione che n o n è, pe r così dire, cost i tu­
z iona lmente s in tonizzata con il r edd i to 
stesso (quale è quella del l 'encefalopatia 
spongiforme bovina), significasse vera­
m e n t e uscire dalla logica del r edd i to di 
impresa , cioè di u n reddi to che n o n p u ò 
avere come componen te , per an tonomas ia , 
la p resenza di u n fatto patologico che p u ò 
o m e n o verificarsi. 

In Italia, p u r essendo s tato previsto u n 
in tervento pe r ques to t ipo di patologia 
bovina, tut tavia n o n è s ta to abba t tu to 
a lcun capo di bes t iame. Ecco che emerge 
al lora u n a seconda quest ione, quella della 
difficoltà di definire la perdi ta di r edd i to 
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in r appor to al concet to di redd i to d ' im­
presa (sia pu re agricola). Ciò tes t imonia 
quan to secondo noi n o n si sia par t i t i nella 
manie ra giusta. 

Vi è poi la p rob lemat ica concernente 
l'incentivo per l ' abbandono della p rodu­
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Susini, la r i­
chiamo all 'ordine ! 

Prosegua pure , onorevole Aloi. 

FORTUNATO ALOI. Per q u a n t o ri­
guarda gli incentivi che dovrebbero essere 
erogati a favore di chi ad u n cer to p u n t o 
ha abbandona to la p roduz ione , avevamo 
cercato, al di là della normat iva europea 
- poiché è s tato sollevato anche questo 
problema - , di affrontare d iversamente la 
questione. Il fatto è che ci si è l imitati a 
prevedere l ' abbandono totale, senza con­
templare la possibilità di u n a b b a n d o n o 
parziale, considerato che si t r a t t a di ab ­
bandono definitivo e quindi incidente 
sulla produzione. In Commissione ci è 
stata mossa l 'obiezione che tale previsione 
può essere oggetto di u n a l t ro provvedi­
mento legislativo, forse anche a livello 
europeo. Tuttavia noi a b b i a m o r i tenuto 
che fosse necessario sot tol ineare la possi­
bilità de l l ' abbandono parzia le , p ropr io 
perché l ' abbandono totale, essendo defi­
nitivo, incide for temente sulla p roduz ione . 

Signor minis t ro , questo e ra uno dei 
rilievi che noi, anche con u n emenda­
mento, abb iamo posto in Commissione. 

Vi è poi un 'a l t ra quest ione che per 
tanti versi p o t r e m m o definire nobile; e noi 
non condividiamo qualche posizione cri­
tica emersa n o n cer to dalla nos t ra pa r t e 
politica. Alleanza nazionale infatti è mol to 
sensibile all 'esigenza di a n d a r e incont ro ai 
giovani, incoraggiando coloro i quali 
spesso si t rovano di fronte a grandi e 
gravi ostacoli nel m o m e n t o in cui iniziano 
un'attività. Faccio d u n q u e r i fer imento al­
l 'articolo 5 che t r a t t a dell 'assegnazione di 
quote a giovani p rodut to r i . 

In mer i to a tale quest ione, signor 
ministro, abb iamo fatto qua lche rifles­
sione con par t icolare a t tenz ione alla 
quantificazione di 500 mila chi logrammi. 

L'onorevole Caruso ha affrontato la t ema­
tica facendo presen te che tale cifra 
avrebbe po tu to cost i tuire quasi un limite 
r ispet to a ciò che si voleva prospe t ta re , 
cioè concedere ai giovani quegli incentivi 
in grado di pe rme t t e r e loro di avviare 
l'attività. 

Qualche spun to polemico è sor to nella 
r iproposiz ione della quest ione nord-sud , 
problemat ica un po ' b izant ina anche 
perché p a r t i a m o dal p resuppos to che 
un'iniziativa legislativa debba tener p re ­
sente le varie rea l tà terr i torial i , incorag­
giando ciò che si muove in ambit i di 
sottosviluppo e di depress ione, che non 
necessar iamente r i gua rdano il sud. In altri 
tempi si diceva che il Veneto e ra il sud del 
nord; r i cordo u n vecchio testo di u n mio 
professore nel quale , p ropr io in base ad 
un 'anal is i r i gua rdan te il Veneto, si faceva 
tale affermazione. Qualche da to va indub­
b iamente sot tol ineato pe rché si è mossa 
l 'accusa secondo cui il sud avrebbe spia-
fonato più del nord . Per la verità non è 
così e lo h a n n o d imos t ra to i miei valorosi 
colleghi q u a n d o h a n n o affermato, dati 
statistici alla mano , che lo sp lafonamento 
delle regioni del sud a m m o n t a a 300 mila 
quintal i di latte, che co r r i spondono al 7 
per cento del totale. 

A nos t ro avviso, signor minis tro, è 
chiara la necessi tà di t enere presente 
l 'esigenza di muovers i in direzione di 
quelle a ree che, a t t raverso incentivi, pos­
sano avere u n decollo, t enendo presente 
che l 'agricoltura è c o m p a r t o essenziale 
che indubb iamente , con u n discorso coor­
dinato e sinergico con gli al tr i settori ed 
attività produt t ive , va potenzia to . Non mi 
s tanco di r ipe tere che s t iamo scon tando — 
lo sanno i miei colleghi calabresi — 
l 'errore s torico di Gioia Tauro . 

PRESIDENTE. Onorevole Di Luca, 
p r enda posto, pe r favore. 

Prego, onorevole Aloi. 

FORTUNATO ALOI. Adesso c'è u n 
recupero , m a n o n posso scordare che 
negli ann i se t tan ta si è desertificata una 
delle zone più uber tose della Calabria in 
nome del mi to delle ciminiere, del qu in to 
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cent ro siderurgico mai realizzatosi . In 
quelle zone si sono dis t ru t te le p roduz ioni 
migliori di una agrumicol tura che cer ta­
mente rappresen tava l'orgoglio della Ca­
labria in nome di miti e di man ie utopi­
stiche, di quelle ciminiere che non si sono 
mai viste. Forse a volte qualche indagine 
andrebbe svolta per verificare di chi s iano 
le responsabil i tà e pe rché cent inaia e 
centinaia di mil iardi s iano anda t i al ma ­
cero per u n sogno impossibile. 

Facc iamo queste affermazioni, signor 
Presidente, signor minis t ro , perché ab ­
biamo a cuore il p rob lema; certo, non solo 
noi, perché non poss iamo avere il m o n o ­
polio di chi r i t iene che l 'agricoltura ne­
cessiti di intervent i validi, incisivi ed 
incidenti sotto il profilo dello sviluppo. 

Signor minis t ro , la costi tuzione, previ­
sta dall 'art icolo 7 del provvedimento, di 
una commissione governativa di indagine 
può starci bene. Peral t ro , la collega Poli 
Bor tone nel suo in tervento della scorsa 
se t t imana ha fatto presente u n a s t ranezza . 
Al di là del p rob lema di come si colloca 
nel provvedimento la previsione di u n a 
commissione q u a n d o si sa che già sono 
attive al t re commissioni , è il segmento 
cronologico che non ci convince: iniziare 
l ' indagine dal 1992, senza tenere presente 
che le varie vicende cui si dovrebbe 
guarda re con grande a t tenzione risalgono 
al 1984, q u a n d o comincia la storia delle 
quote latte, può essere r idutt ivo. 

Signor ministro, a proposi to per esem­
pio dell'AIMA, debbo pro tes ta re in ques ta 
sede - lo abb iamo fatto ques ta ma t t ina in 
Commissione — per u n episodio sgrade­
vole accaduto ieri, q u a n d o come Commis­
sione agricol tura della Camera a b b i a m o 
effettuato non dico u n sopralluogo, m a 
una visita per renderc i conto de visu della 
s i tuazione. Le posso dire, signor minis t ro , 
che il t r a t t a m e n t o usa to nei confronti dei 
component i la Commissione agricol tura è 
stato, per usare u n eufemismo, gelido, tale 
da indignarci , t an to che qua lche collega 
ha reagito e se ne è anda to . Voglio 
r app re sen t a r e alla sua a t tenzione questo 
fatto; non so se vi s iano riserve menta l i od 
altro, se esista u n at teggiamento apr ior i ­
stico di diffidenza. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Aloi. Onorevoli colleghi, onorevole Gio­
vine, la Pres idenza è da ques ta pa r te . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 16,25). 

FORTUNATO ALOI. Anche la sosti tu­
zione del commissar io , il dot tor De Fa-
brizis, è avvenuta come u n fulmine a ciel 
sereno; solo oggi ne veniamo a cono­
scenza. 

Allora, onorevole minis t ro , p r o p r i o 
sulla base di ques ta analisi critica, m a n o n 
apr ior i s t icamente critica, che a b b i a m o r i­
t enu to di dover svolgere, a f fe rmiamo 
senza riserva alcuna, con mol to senso di 
responsabil i tà , che non accet t iamo, n o n 
poss iamo accet tare questo provvedimento , 
al di là della sua n a t u r a o m e n o di 
decre to omnibus, fermo r e s t ando che il 
m o n d o degli allevatori i ndubb iamen te ne ­
cessita di interventi . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 16,32). 

FORTUNATO ALOI. Mi r endo conto 
che ques to decreto-legge può r app re sen ­
t a re u n a boccata di ossigeno, che in cert i 
m o m e n t i può avere u n senso, e tut tavia 
n o n risolve in man ie r a radicale, con u n a 
te rap ia decisa i p rob lemi dell 'agricoltura, 
la vicenda delle quote latte. R i spondendo 
ad u n collega il quale in Commiss ione mi 
faceva presente che la par t i t a si ch iude rà 
nel 1999, ho det to che forse sen t i remo 
pa r l a r e di quote latte pe r chissà q u a n t o 
t e m p o ancora . 

Allora, il r i ch iamo al senso di respon­
sabilità... Mi dispiace, vorrei che il mini ­
s t ro mi ascoltasse, pe rché mi avvio o r m a i 
alla pa r t e conclusiva del mio in tervento . 

PRESIDENTE. Onorevole Bogi, non dia 
le spalle alla Pres idenza (Commenti del 
deputato Gramazio). 

Prego, onorevole Aloi. 
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FORTUNATO ALOI. Capisco che l 'ono­
revole Bogi ha argoment i più impor tan t i 
su cui intrat tenersi , ma sto avviandomi 
alla conclusione. 

Mi riferivo a chi in questo m o m e n t o 
forse non si r ende conto che l 'a rgomento 
è impor tan te . L ' immagine che abb iamo 
offerto ai nostr i partner europei non è 
stata esaltante; penso alla reaz ione degli 
allevatori, alla nos t ra presa di posizione, 
all 'esigenza che quant i h a n n o pagato la 
penale non vengano puni t i due volte, al 
bisogno che si faccia luce, all 'esigenza in 
una parola che si tuazioni di ques to t ipo 
non debbano più verificarsi. 

Ieri presso l'AIMA abb iamo preso at to di 
un fatto impor tan te : p u r t r o p p o tutt i i dat i 
che ci e rano stati offerti da quan t i e r ano 
stati ascoltati presso la Commissione agri­
coltura e rano difficilmente conciliabili, di­
versificati se non antitetici; abb i amo poi 
appreso che l'AIMA ora vuole avere come 
unico referente le regioni (c'è s ta to det to 
che alcuni fatti finiscono per interferire, m a 
non mi soffermo su questo) . 

In ogni caso l 'esigenza di fare chiarezza 
ci por ta a dire, onorevole minis t ro , che se 
veramente il Governo avverte l 'esigenza di 
da re una r isposta ai p roblemi dell 'agricol­
tura non sol tanto con provvedimenti di 
emergenza come quello al nos t ro esame, 
non vi s a r anno da pa r t e nos t ra posizioni 
precosti tuite. Abbiamo da to il nos t ro con­
t r ibuto e con t inu iamo a dar lo , m a la nos t ra 
posizione res ta critica per le considerazioni 
che ho svolto. Mi auguro che n o n si debba 
più par la re di quote latte, pe rché l ' imma­
gine che abb iamo offerto a l l 'Europa non è, 
r ipeto, positiva. 

Sono questi i motivi per i quali ho 
r i tenuto di intervenire su u n a rgomento 
che a me personalmente , m a anche al mio 
gruppo, preoccupa molto, in q u a n t o il 
mondo dell 'agricoltura e quello degli al­
levatori a t t endono risposte ch iare ed esau­
rienti (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

Sull'ordine dei lavori (ore 16,40). 

TERESIO DELFINO. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
vorrei so t topor re alla sua a t tenzione u n a 
ques t ione che r i tengo di fondamenta le 
i m p o r t a n z a e che r iguarda i lavori da noi 
svolti ieri in quest 'aula in re lazione alle 
mozioni su l l ' impor tante e fondamenta le 
p rob l ema della toss icodipendenza. 

In t endo espr imere in ques ta sede u n a 
forte e vibrata protes ta pe r l ' informa­
zione, che mi sia consenti to definire ver­
gognosa, che il servizio pubbl ico della RAI 
ha fornito in mer i to all 'attività p a r l a m e n ­
ta re . Vi è s ta ta un ' informazione a r t a t a ­
men te deformata , con la quale a mio 
giudizio si è voluto fare confusione per 
nasconde re la valenza politica della vi­
cenda, valenza politica che t r a l 'altro, 
anche in dichiarazioni di ques te ore, 
minis t r i del l 'a t tuale Governo, a pa r t i r e dal 
Vicepresidente del Consiglio Veltroni, ten­
d o n o a minimizzare , a sminuire , affer­
m a n d o che il voto p a r l a m e n t a r e non ha 
significato, quasi che il Pa r l amen to nella 
sua central i tà , che p u r e t an te forze della 
coalizione in tendono r ibadi re , n o n abbia 
ruo lo e dignità cost i tuzionale per da re u n 
indir izzo al Governo in ques ta mate r i a . 

Vorrei concludere rivolgendo alla Pre­
s idenza la preghiera di fare u n r i ch iamo 
al p res idente della RAI e di invitare la 
Commiss ione di vigilanza a verificare le 
informazioni radiotelevisive sulla specifica 
vicenda e, sulla base della verifica com­
piuta, a vedere se vi s iano gli e lement i 
pe rché la RAI possa r imed ia re e se si 
possano a s sumere provvediment i in m e ­
r i to al l 'azione del servizio pubblico, che 
dovrebbe garan t i re il p lura l i smo ed un ' in ­
formazione corre t ta . 

PRESIDENTE. Onorevole Teresio Del­
fino, p r e n d o a t to del suo r ich iamo, di cui 
la Pres idenza si farà carico va lu t ando i 
t e rmin i della quest ione da lei posta, cioè 
verif icando se essi r i spondano in m o d o 
cor re t to a quello che, p resumib i lmente , 
r i tengo sia avvenuto, oppure se es is tano 
al t re ragioni e quali siano. 

FRANCO CARDIELLO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO CARDIELLO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor minis t ro , 
voglio sot toporre a l l 'a t tenzione dell 'As­
semblea un fatto gravissimo che si è 
verificato ieri ad Eboli, in provincia di 
Salerno. Approfitto della p resenza in aula 
del minis t ro Pinto, il quale conosce bene 
la quest ione r iguardante la di t ta conser­
viera De Mart ino Spa. 

Ieri pomeriggio, m e n t r e 200 operai . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Cardiel lo ! 

FRANCO CARDIELLO. Due minut i , 
Presidente ! 

PRESIDENTE. Non due minut i , m a 
mezzo minuto, perché è u n a rgomen to 
che dovrebbe essere t r a t t a to a fine sedu­
ta ! 

FRANCO CARDIELLO. Ment re questi 
operai protes tavano nelle piazze di Eboli, 
un 'autovet tura ne ha investiti qua t t ro , i 
carabinieri sono intervenut i per f e rmare 
l 'automobilista e sono stati costret t i a 
spara re in aria... 

PRESIDENTE. Onorevole Cardiello, se 
presenterà un ' in ter rogazione o un ' in te r ­
pellanza il Governo po t rà r i sponder le . 

FRANCO CARDIELLO. È già s ta ta p r e ­
sentata ! 

PRESIDENTE. Adesso d o b b i a m o p ro ­
seguire nei nostr i lavori. 

Si riprende la discussione (ore 16,40). 

MAURO MICHIELON. Chiedo di pa r ­
lare per u n ch ia r imento relat ivo alla 
p rocedura d 'esame di ques to decre to . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Onorevole Pre­
sidente, l 'articolo 11 del decre to al nos t ro 
esame r iguarda disposizioni previdenziali 
per il set tore agricolo. Invito il Governo a 
fornire una r isposta r i spet to al fatto che 
presso la Commissione lavoro s t iamo esa­
m i n a n d o lo schema di decre to inerente 
alla previdenza agricola e ques to articolo 
è in net to cont ras to con lo schema pre­
sentato dal Governo; ha infatti metodi di 
valutazione e p a r a m e t r i diversi. Se fosse 
approvato questo ar t icolo lo schema di 
decreto del Governo sulla previdenza agri­
cola si t roverebbe a con t ras ta re con tale 
disposizione. Invito quindi qua lche r a p ­
presen tan te del Governo del Dicastero del 
lavoro a chiar i re come sia possibile la 
sussistenza dell 'art icolo 11 in quest i ter­
mini alla luce di uno schema di decreto. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mi-
chielon. Confesso che lei mi è mol to 
simpatico, m a ciò non mi es ime dal 
r icordar le che s iamo appena in sede di 
discussione sulle linee generali . L 'art icolo 
11, al quale lei fa r i fer imento, è lungi 
dall 'essere affrontato. Pot rà d u n q u e inter­
loquire con il Governo in proposi to 
q u a n d o a r r ive remo ad e samina re quel l 'ar­
ticolo, non ora . 

MAURO MICHIELON. La r ingrazio, 
ma... 

PRESIDENTE. Il p r o b l e m a è risolto, 
sono costret to ad a n d a r e avanti . 

MAURO MICHIELON. Lei li risolve da 
solo i problemi. . . 

PRESIDENTE. Non vorrei d iminu i re di 
u n min imo la s impat ia nei suoi r iguardi , 
ma and iamo avanti . 

MAURO MICHIELON. B u o n a giornata . 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Buon tempo , iscri t to a par la re : 
si in tende che vi abbia r inunz ia to . 

E iscritto a pa r l a r e l 'onorevole Foti. Ne 
ha facoltà. 
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TOMMASO FOTI. Rinuncio ad inter­
venire, Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene onorevole Foti. 
È iscrit to a pa r l a r e l 'onorevole Nuccio 

Carrara . Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, il 
provvedimento che s t iamo esaminando è 
nato male e non ha risolto i problemi che 
si voleva risolvesse. Cercherò di spiegarmi 
con più chiarezza. Nella premessa al 
decreto si evidenziato due motivazioni: la 
pr ima r iguarda i dann i provocati dall 'epi­
demia di encefalopatia spongiforme bo­
vina e la seconda il con ten imento della 
produzione lat t iera. In realtà, a t t raverso 
la s tampa, si è fatto c redere all 'opinione 
pubblica che ques to decre to nascesse per 
anda re incont ro agli allevatori costretti a 
pagare il superprel ievo. Nulla di tu t to 
questo. In ordine infatti alla p r ima m o ­
tivazione (crisi conseguente alla BSE) si 
può facilmente sostenere — è anzi sotto gli 
occhi di tut t i — che il provvedimento 
arriva u n a n n o dopo l 'esplosione della 
cosiddetta crisi della mucca pazza. Tra 
l 'altro ques t 'u l t imo p rob lema ha toccato 
l'Italia sol tanto marg ina lmente e non ha 
prodot to un 'au ten t ica crisi di merca to . È 
stato quindi in t rodot to sur re t t iz iamente 
un falso p rob lema . 

Per q u a n t o r iguarda la seconda mot i ­
vazione (il con ten imento della p roduz ione 
lattiera), anche se degna e meritevole di 
esame e di accoglienza, non risolve il 
p roblema del superprel ievo. Quant i sono 
stati costret t i a pagare il superprel ievo 
r imangono infatti costrett i a pagarlo e 
questo provvedimento non interviene af­
fatto per evitare loro questo danno . In 
questa ed in a l t ra sede il Governo ha 
osservato che l'Italia non può intervenire 
d i re t tamente a vantaggio dei p rodu t to r i 
che devono pagare la mul ta perché ciò 
andrebbe con t ro le direttive della Comu­
nità europea ed a l te rerebbe gli equil ibri 
del merca to comune . 

Questo è un rag ionamento che non 
possiamo accet tare . In p r imo luogo, 
perché se lo accet tass imo dovremmo ri­

conoscere che è possibile aggirare i mec­
canismi della normat iva eu ropea con no­
stri provvediment i . Dovremmo t ra l 'altro 
pensa re che gli altri partner della Comu­
nità eu ropea siano u n po ' fessi, pe rché si 
l ascerebbero raggirare dai nost r i provve­
diment i , che sono sos tanz ia lmente elusivi, 
non vanno al cuore del p rob lema , non lo 
affrontano d i re t t amente e f ronta lmente . 
Questo con tut te le conseguenze inerent i 
al prestigio della nos t ra naz ione e del 
nos t ro Stato, che non può essere s icura­
men te messo in discussione. Noi come 
P a r l a m e n t o abb iamo il dovere di affron­
t a r e il p rob lema del superprel ievo e di 
risolverlo come è giusto che sia risolto. 

Evito pe r sona lmen te di impelagarmi 
nel l 'esame dei singoli articoli, che t r a 
l 'altro, come è già s tato osservato, r iguar­
d a n o tu t to e di più (e il p r o b l e m a della 
p roduz ione la t t iero-casear ia è affrontato 
solo negli articoli 4 e 5). Invece, vogliamo 
affrontare la quest ione da u n a l t ro p u n t o 
di vista. Se è vero, come è vero, che chi 
ha p rodo t to latte in eccedenza lo ha fatto 
senza conoscere qual era la quo ta defi­
nitiva assegnatagli e se è vero, come è 
vero, che u n decreto-legge è in te rvenuto a 
fine campagna e a fine 1996 ad a l te ra re 
pers ino le precedent i regole che a p p u n t o 
n o r m a v a n o la compensaz ione , mi chiedo 
che colpa abb iano i p rodut to r i , il cui 
dovere era sol tanto quello di p r o d u r r e ! 
Che colpa h a n n o se, appun to , n o n per 
colpa loro il bollet t ino relativo alle quo te 
lat te è s ta to reso noto q u a n d o la c a m p a ­
gna era già t e rmina t a ? Che colpa h a n n o 
se magar i si sono or ientat i con le vecchie 
regole di compensaz ione e poi si sono visti 
effettuare la compensaz ione con nuove 
regole in tervenute a fine campagna ed a 
fine a n n o ? Allora, dobb iamo concludere 
che i p rodu t to r i non h a n n o nessuna colpa 
e, se non h a n n o colpa, n o n devono nep­
p u r e pagare . Questo pr incipio e lementare , 
t r a l 'altro, è s tato già r iconosciuto da 
diversi t r ibunal i amminis t rat ivi , che 
h a n n o sospeso con o rd inanza il paga­
m e n t o del superprel ievo. Il che ci fa 
pensa re che il t r ibuna le o i t r ibunal i 
interessat i abb iano individuato non solo 
u n danno , m a anche il cosiddetto fumus 
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boni iuris: ciò significa che, r i co r rendo 
questi due elementi , la sospensione è 
in tervenuta a r ipor ta re condizioni di cer­
tezza giuridica e ad evitare che i p rodu t ­
tori venissero danneggiati . 

In conclusione, noi come Pa r l amen to e 
il Governo in par t ico lare a v r e m m o dovuto 
intervenire p ropr io a r isarc i re - sottolineo 
il verbo « r isarcire » — coloro che h a n n o 
giustamente p rodo t to e non per colpa loro 
si sono visti app ioppa re una mul t a di 
parecchi miliardi , che in qualche caso 
met te in crisi le stesse aziende, che h a n n o 
necessità di d e n a r o l iquido per poter 
cont inuare ad opera re , perché non biso­
gna nasconders i che queste az iende ope­
r ano in condizioni di gravi e forti diffi­
coltà. 

Se si può pensa re che il provvedi­
mento , e saminandolo con mol ta genero­
sità, sia in te rvenuto a vantaggio degli 
allevatori o degli agricoltori, s i curamente 
non è in tervenuto a risolvere il p rob lema 
che lo ha originato e cioè gli scioperi degli 
allevatori, che pro tes tavano legittima­
mente perché si e r a n o visti costret t i a 
pagare un superprel ivo che r i tengono di 
non dover pagare . 

Signor minis t ro , onorevoli colleghi, vi­
sto che il p rob lema r i m a n e in piedi, esso 
va risolto non aggirando l 'ostacolo m a 
affrontandolo d i re t t amente . Non poss iamo 
essere disponibili ad esaminare , accet tare 
e approvare meccan ismi che già nascono 
con l ' intento di raggirare la Comuni tà 
europea; da u n lato, infatti, vogliamo 
a iu tare gli allevatori e, dall 'al tro, non 
vogliamo contravvenire alle n o r m e comu­
nitarie . 

Dobbiamo essere chiar i nei confronti 
degli allevatori; dobb iamo essere leali e 
corret t i nei confronti della Comuni tà eu­
ropea; come naz ione ci dobb iamo assu­
mere le nos t re responsabil i tà , e visto che 
a sbagliare è s ta to lo Stato, quest 'u l t imo 
deve pagare e r i sarc i re coloro che h a n n o 
subito un ingiusto d a n n o (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Caruso. Ne ha facoltà. 

ENZO CARUSO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor ministro, ques to 
decre to è sca tur i to da u n a precisa esi­
genza, quel la di cercare di r imuovere , 
avanzando delle promesse , lo s ta to di 
conflit tualità che era sfociato nelle azioni 
di p ro tes ta che avevano finito per deter­
mina re add i r i t tu ra il blocco di alcuni 
aeropor t i del no rd Italia, e che si e ra m a n 
m a n o esteso fino a comprende re diverse 
regioni dell 'Italia centra le e, con diverse 
motivazioni, anche dell 'Italia mer id ionale . 

Vi e r a n o e vi sono delle esigenze nel 
cercare di in tervenire a favore di quest i 
p rodu t to r i costret t i a pagare il super -
prelievo per u n a superp roduz ione . Non mi 
soffermerò né anal izzerò il pe rché si sia 
arr ivat i a ques to pun to e di chi s iano le 
responsabi l i tà perché su questi aspett i ci 
s iamo soffermati molte volte in quest 'aula , 
ed anche se poi non s iamo stati concordi 
nel giudizio definitivo tut tavia s iamo si­
c u r a m e n t e pervenut i a certi r isul tat i . 

Non c'è dubb io che u n a delle p romesse 
fatte dal minis t ro , che contr ibuì a raf­
freddare la s i tuazione, fu quella di p r o ­
cedere alla n o m i n a di u n a commiss ione 
governativa di inchiesta, e che il succes­
sivo p a g a m e n t o del superprelievo, par i al 
75 pe r cento della s o m m a totale da 
pagare, s a rebbe s ta ta la r isul tante delle 
conclusioni di ques ta commiss ione gover­
nativa. Se a n d i a m o pe rò a leggere l 'arti­
colo 7 del decreto , ci accorgiamo che non 
vi è a lcun col legamento e che, indipen­
den temen te da quelle che s a r a n n o le 
conclusioni di ques ta commissione, indi­
p e n d e n t e m e n t e dalle responsabi l i tà accer­
ta te da ques ta commiss ione, c o m u n q u e e 
sempre ad u n a precisa da ta (il 10 apri le, 
secondo il testo del decreto) il r es tan te 75 
per cento dovrà essere pagato. 

Poiché si dice che le supe rmul t e do­
v ranno essere pagate, faccio r i levare che 
in real tà questi sono soldi che i p rodu t to r i 
h a n n o già pagato da mol to t e m p o . La 
t ra t t enu ta , infatti, e ra s ta ta fatta alla fonte 
dai p r imi acquirent i , dalle industr ie , una 
volta che i p rodu t to r i avevano supera to 
certi quant i ta t ivi di r i fer imento sulla base 
di bollett ini sorpassat i . In al tre parole , gli 
allevatori h a n n o già pagato il 100 pe r 



Atti Parlamentari - 13809 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

cento del dovuto da circa 8-9 mesi. Lo 
stato di sofferenza delle az iende deriva 
dal fatto che in un modo o in un al tro, 
non r iconoscendo responsabi l i tà propr ie , 
gli allevatori si aspet tavano la res t i tuzione 
di quan to avevano dovuto pagare a titolo 
di superprel ievo con r i fer imento alla p ro ­
duzione del l ' annata 1995-1996. 

Ci t rov iamo a 15 giorni dalla conclu­
sione del l ' annata 1996-1997 e a metà 
a n n a t a e ravamo ad un livello di p rodu­
zione super iore a quello de l l ' annata p re ­
cedente q u a n d o abb iamo « sforato » di 
circa 5 milioni di quintali . Quindi diffi­
cilmente la p roduz ione de l l ' annata in 
corso, che t e rmine rà il 31 marzo , r iuscirà 
a r imanere nei limiti. 

Il Governo, per non essere messo in 
m o r a dai TAR e dai t r ibunal i civili, sta 
cominciando a pubbl icare nei t empi p re ­
scritti i bollettini di r i fer imento. Il 31 
gennaio 1997 ha infatti pubbl ica to il 
bollettino del l ' annata 1997-1998, così 
come prescrive la normat iva vigente. 

Il Governo è però a posto solo da u n 
pun to di vista formale, perché dal p u n t o 
di vista sostanziale bisogna ri levare che in 
questo bollet t ino sono compres i solo circa 
mille dei 10 mila contra t t i che si effet­
tuano nel l ' annata . Si t ra t ta d u n q u e di u n 
bollettino provvisorio incompleto e non 
definitivo che, in q u a n t o tale, non ha i 
crismi della regolari tà. Se d u n q u e il Go­
verno è a posto dal pun to di vista formale, 
non lo è - a lmeno per il per iodo succes­
sivo - dal p u n t o di vista sostanziale. 

Nell 'ambito del dibat t i to in corso oc­
corre fare ta lune puntual izzazioni . Vi 
possono essere posizioni diverse circa 
l ' individuazione delle responsabi l i tà in or­
dine alle motivazioni per le qual i si è 
arrivati alla s i tuazione at tuale, m a n o n vi 
è dubbio che siano state det te cose ine­
satte e a me preme, per a m o r e di verità, 
r ipor ta re la s i tuazione alle sue giuste ed 
obiettive dimensioni . 

Taluni a rgoment i possono essere opi­
nabili, m a sui numer i c redo non si pos­
sano fare questioni di opinioni . 

F e r m o res tando che il decre to ha 
cambia to i pa r ame t r i della compensaz ione 
ad anna ta produt t iva ul t imata , non vi è 

dubbio che l 'amico Dozzo, del g ruppo 
della lega nord per l ' indipendenza della 
Padania , abbia detto a lcune inesat tezze. 

GIANPAOLO DOZZO. Stai scherzan­
do ? 

ENZO CARUSO. Egli ha d ich ia ra to che 
lo « splafonamento » delle az iende ubicate 
nelle zone di cui all 'obiettivo 1 è s tato 
super iore ad un milione di quintal i e che 
ques to avrebbe compor t a to u n a super-
mul ta di circa 80 mil iardi . 

In real tà i dati sono ben altri : le 
az iende ubicate nelle zone di cui all 'obiet­
tivo 1 che h a n n o p rodo t to in eccesso 
r ispet to alla quota di r i fe r imento h a n n o 
p rodo t to circa 300 mila quinta l i in più, 
con una supermul ta che doveva aggirarsi 
in to rno ai 18 mil iardi . 

Si è pu re det to in m o d o inesa t to che le 
quote non prodot te , le cosiddet te quo te di 
carta , sono sopra t tu t to s i tuate in zone a 
non alta vocazione produt t iva . Ciò n o n è 
vero perché in quelle zone si t rova solo il 
30 per cento delle quo te nazional i non 
prodot te . Il res tante 70 per cento si t rova 
in al t re zone. A fronte di u n a regione 
mer id ionale come la Campania , che p re ­
senta 1 milione 197 mila quinta l i di quote 
non prodot te , vi sono regioni come l 'Emi­
l ia-Romagna, che ha 1 mil ione e 53 mila 
quintal i di quote non p rodo t t e o come il 
Veneto con 1 milione e 14 mila quintal i , 
come la Lombard ia con 90 milioni circa 
di quintali , come la provincia di Bolzano 
con 83 mila quintali , come la Val d 'Aosta 
che, r ispet to ad una p roduz ione assegnata 
che è molto bassa, ha circa 205 mila 
quintal i di quote non p rodo t te . È giusto 
r ipo r t a re le cifre nella loro reale d imen­
sione, perché così facendo avremo u n a 
fotografia della real tà diversa da quella 
descri t ta fino ad ora . 

Alcuni articoli del decreto-legge che, 
come il res to del provvedimento, dovreb­
bero p resen ta re i requisi t i di necessità ed 
urgenza, s icuramente n o n e r a n o urgent i 
m a sono stati inseriti a m o ' di specchiet to 
per le allodole perché contengono alcuni 
provvedimenti che avrebbero dovuto far 
r insavire e ca lmare la r abb ia degli alle-
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vatori in lotta. Con l 'art icolo 5, ad esem­
pio, si assegnano le quote ai giovani con 
meno di q u a r a n t a n n i e che h a n n o meno 
di 5 mila quintal i di quo ta anno . Si fa 
r i fer imento ad u n fatto che deve aver 
luogo nel tempo. 

Dal m o m e n t o che al Senato è in 
discussione la legge organica di r i forma 
del settore e cons idera to che l 'assegna­
zione del 20 per cento di quota ai giovani 
non potrà essere effettuata in tempi brevi, 
sarebbe stato più cor re t to inserire tale 
no rma nel provvedimento di r i forma del­
l ' intero settore. Tuttavia, s iccome era ne­
cessario in un cer to m o m e n t o fare molte 
promesse, si è p romesso anche questo. 

Del resto la r iserva nazionale che 
dovrebbe de t e rmina re la possibilità di 
cedere il 20 per cento di quo ta ai giovani 
si dovrebbe rea l izzare a t t raverso la cam­
pagna di a b b a n d o n o prevista dal decreto 
convertito nel mese di d icembre e dall 'ar­
ticolo 4 del decreto-legge al nos t ro esame. 
Pensiamo allora che l 'art icolo 4, che p re ­
vede incentivi per l ' abbandono della p ro ­
duzione di 800 mila lire per ogni capo 
abba t tu to e di lire 400 pe r ch i logrammo 
di quota a b b a n d o n a t a - secondo quan to 
previsto da u n e m e n d a m e n t o in t rodot to in 
Commissione - non sia u n a misura suf­
ficiente per incent ivare e favorire l 'abban­
dono della p roduz ione . A lume di naso, 
quindi, poche quote si p o t r a n n o r icavare 
da questo provvedimento per real izzare la 
cosiddetta riserva nazionale . 

L'istanza p resen ta ta dal minis t ro del­
l 'agricoltura in mer i to a l l ' aumento del 
quanti tat ivo globale n o n è s tata ben ac­
colta a livello comuni ta r io . Anzi, a quan to 
si dice, vi sa rebbe u n a r isposta negativa. 
Abbiamo appreso con d i sappun to quan to 
è successo la se t t imana scorsa. Infatti, 
nonos tante ci fosse s ta to det to che il 
decreto-legge al nos t ro esame era stato 
concer ta to a livello comuni ta r io e che 
Yescamotage cui si e ra fatto r icorso per 
cercare di non incappa re nell ' infrazione 
comuni tar ia e ra s tato concorda to a livello 
comuni tar io , la se t t imana scorsa la comu­
nità ha bloccato t rasfer iment i di fondi del 
FEOGA dest inat i ad al tr i settori della 
nost ra agricol tura. N e m m e n o da questo 

p u n t o di vista si è avuta quindi la 
benevolenza annunc ia t a dal signor mini ­
stro. Altri set tori produtt ivi dovranno sof­
frire a causa di q u a n t o è avvenuto nel 
c a m p o zootecnico. Risch iamo quindi di 
innescare u n a guer ra t r a poveri nei vari 
compar t i del l 'agricoltura. 

S iamo e s t r emamen te scettici, signor mi­
nistro, circa il con tenu to dell 'art icolo 7 sia 
per i r isultat i a cui dovrebbe giungere la 
commiss ione di inchiesta governativa, che 
ha comincia to a lavorare solo qua lche 
giorno fa, sia per la composizione della 
commiss ione medes ima. Se un generale 
della Guard ia di f inanza e un colonnello dei 
carabinier i , già alle d ipendenze del Mini­
s tero delle r isorse agricole, a l imenta r i e 
forestali, non h a n n o o t t empera to alla loro 
funzione ist i tuzionale di indagare sull 'esi­
s tenza di imbrogli nel processo gestionale 
delle quote latte, non vedo come possano 
farlo o ra solo perché componen t i della 
commiss ione di inchiesta. Infatti dovreb­
bero sment i re se stessi, non essendo stati 
capaci di acce r ta re e denunc ia re eventuali 
anomal ie nella gestione. Mi s embr a che le 
figure di control lore e di control la to in 
ques to caso si accavallino e creino conflitto 
d ' interesse ed è per ques to che c redo che 
dall 'art icolo 7 del decre to non si possano 
o t tenere r isultat i . Anche questo è s ta to u n o 
« specchiet to per le allodole » usa to in u n 
m o m e n t o di grave tensione e che p u r t r o p p o 
non a p p r o d e r à a nulla, pe rché il p a g a m e n t o 
delle supe rmul t e è comple t amen te disanco­
rato , scorpora to dalle r i sul tanze di ques ta 
commissione. 

R imangono d u n q u e poche cose; res ta 
la possibilità del f inanz iamento q u i n q u e n ­
nale a tasso agevolato; res ta il f inanzia­
m e n t o previsto dal l 'ar t icolo 3 del decre to-
legge, cioè il p r emio pe r la perd i ta del 
reddi to . Anche in ques to caso, i cr i ter i pe r 
calcolare la perd i ta sono piut tos to s t ran i 
perché , se si lega la disposizione al p r o ­
b lema della BSE, non so come p o t r e m o 
giustificare a livello comuni ta r io che que ­
sto virus si ferma solo in a lcune province 
i tal iane e n o n ne colpisce al t re . Infatti il 
ci tato art icolo 3 prevede che la n o r m a 
r iguardi sopra t tu t to le zone ad alta voca­
zione produt t iva . Poiché pe rò il virus n o n 
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ha confini provinciali, penso che questo 
cri terio sia difficilmente difendibile da­
vanti alla Comunità eu ropea se ve r remo 
messi in m o r a per infrazione dei regola­
ment i comuni tar i . 

Anche l 'anagrafe bovina avrebbe do­
vuto essere a t tua ta da t e m p o perché è già 
prevista da un decre to del Presidente della 
Repubblica. Pera l t ro in quest 'aula ab­
biamo approvato in passa to numeros i 
ordini del giorno che impegnavano il 
Governo ad isti tuire l 'anagrafe bovina, m a 
ci sembra che il Ministero della sanità, 
at t raverso le art icolazioni periferiche alle 
quali è stato affidato tale compito, non sia 
l 'organo più ada t to per ques to adempi ­
mento. Non va d iment ica to che già le 
associazioni provinciali degli allevatori 
provvedono in man ie r a adeguata alla te­
nuta dei libri genealogici per cui le razze 
sono già catalogate e seguite d inamica­
mente dall 'associazione provinciale degli 
allevatori dalla nasci ta e lungo tu t ta la 
loro evoluzione. Non penso che i servizi 
veterinari delle ASL, che già si sono 
rivelati inadeguat i in molt i altri casi, 
possano efficacemente svolgere questo 
compito. Avremmo voluto, e ci s iamo 
impegnati a tal fine, che a lcune incom­
benze fossero affidate alle associazioni 
provinciali degli allevatori. 

Il nostro è s tato u n giudizio critico su 
tut ta la vicenda delle quote latte pe rché 
avremmo des idera to u n provvedimento 
diverso, dopo q u a n t o si è det to nei dibat­
titi e dopo q u a n t o si è fatto. Dopo la 
cronistoria dei vari bollettini e della ma­
nipolazione delle cifre r iguardant i i quan ­
titativi di latte p rodo t to e le aziende 
produt tr ic i , è s tata ventilata la presenza di 
una cosiddetta « zona grigia ». 

È stato det to - e di questo abb iamo 
avuto u n r iscontro dalla re lazione svolta 
da funzionari dell'AIMA in Commissione 
agricoltura - che il p r i m o bollett ino del 
29 aprile 1994, riferito all 'attività p rodu t ­
tiva 1994-1995, aveva censito u n a p rodu­
zione di 96 milioni di quintal i di latte per 
un totale di 107 mila aziende. Nel bollet­
t ino n. 2 riferito al d icembre 1994 - per 
ragioni che sono sembra te poco chiare — 
la produzione di latte passa da 96 milioni 

di quintal i a 103 milioni di quintal i e si 
registra u n inc remen to di circa 5 mila 
aziende r ispet to al da to precedente . 

Tali dat i sono stati considera t i miste­
riosi, u n a sor ta di « zona grigia » da 
chiar i re . È accadu to sempl icemente che il 
bollett ino n. 1, che aveva censito u n a 
p roduz ione di 96 milioni di quintal i di 
latte su u n totale di 107 mila aziende, a 
differenza del bollet t ino n. 2, era stato 
e m a n a t o in base ad u n a circolare dell 'al-
lora minis t ro del l 'agricoltura Diana, dalla 
quale emergeva che non e r a n o state prese 
in cons ideraz ione le is tanze di r iesame. 
Queste ul t ime sono state prese in consi­
deraz ione in seguito ad u n colloquio 
in tercorso t r a il minis t ro , a lcuni funzio­
nar i minister ial i e alcuni funzionari della 
Comuni tà europea , nel corso del quale 
sono stati stabiliti i cri teri in base al quale 
gli allevatori av rebbero po tu to p r o p o r r e 
is tanza di r iesame. Se, quindi , nel secondo 
bollett ino il n u m e r o di allevatori è passato 
da 107 mila a 112 mila, con u n incre­
men to di 5 mila uni tà , ciò è s ta to dovuto 
alle r i su l tanze di ques ta r iunione , a sua 
volta effetto della c i rcolare del minis t ro 
Diana che prevedeva che il bollet t ino fosse 
provvisorio, a p r e n d o la possibilità di te­
nere conto delle is tanze di r iesame, che 
avrebbero s i cu ramen te po r t a to ad una 
s i tuazione diversa. Del resto, c redo che 
del l ' incontro t r a funzionari ministerial i e 
funzionari europei esistano i verbali; tali 
document i possono s i cu ramen te consen­
t ire di ch iar i re defini t ivamente la vicenda. 

Signor minis t ro , a b b i a m o già avuto 
m o d o di e sp r imere in Commissione le 
nos t re perplessi tà . Abbiamo ten ta to di 
migl iorare il tes to del provvedimento, p re ­
sen tando pochi e m e n d a m e n t i in mer i to 
con l 'obiettivo di provocare i minor i 
danni . Sta di fatto che si t r a t t a di un 
decreto na to ed impos ta to male, t an to che 
spesso ci s i amo resi conto che, nel ten­
tativo di l imar lo e di modificarlo, il 
r isul ta to n o n cambiava di molto . Di con­
seguenza, ci s iamo trovati a lavorare in 
una s i tuazione mol to spiacevole e mol to 
precar ia . 

Pensavamo — e pens i amo ancora — che 
le r isposte da da re agli allevatori avreb-
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bero dovuto essere diverse, visto che 
anche i t r ibunal i civili ed amminis t ra t iv i 
avevano r iconosciuto soltanto in pa r t e 
responsabi l i tà degli allevatori stessi; pe r 
molti versi, le responsabil i tà e rano state 
infatti a t t r ibui te all'AIMA e al minis tero , 
che avrebbe dovuto, en t ro de te rmina t i 
termini , p red i spor re i bollettini di riferi­
mento , m a non lo ha fatto. 

Ri ten iamo quindi che fossero nel giu­
sto coloro i quali pensavano e pensano 
tu t to ra che a v r e m m o dovuto far interve­
nire in m o d o diverso lo Stato, non cer to 
con le provvidenze previste con ques to 
decreto che, p rop r io perché ancora te al 
p rob lema della BSE, r ischiano di susci tare 
un vespaio, r i schiano di indir izzare gli 
effetti non sol tanto ai settori colpiti p r e ­
cedentemente dalle supermul te e dal su-
perprelievo, r ischiano insomma di c rea re 
un 'u l te r iore ingiustizia r ispet to alla giusti­
zia che avrebbe dovuto pres iedere al l 'ema­
naz ione del provvedimento. 

Sono queste le ragioni per le qual i 
r i bad iamo la nos t ra insoddisfazione e il 
nos t ro in tendimento di combat te re il 
provvedimento, così come abb iamo fatto 
finora (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza degli 
onorevoli Fei e Fino, iscritti a par la re : si 
in tende che vi abb iano r inunzia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole F ranz . 
Ne ha facoltà. 

DANIELE FRANZ. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor ministro, p r i m a 
di en t r a r e nel mer i to del decreto r i tengo 
utile u n min imo di r icostruzione storica, 
anche se, per la verità, questa è già s ta ta 
fatta dai colleghi che mi h a n n o preceduto . 
La r icos t ruz ione storica è oppor tuna n o n 
t an to in o rd ine alla vicenda quote latte, 
q u a n t o sul motivo per il quale si è arr ivat i 
a l l ' emanazione di questo decreto. 

S icu ramen te lei r icorderà , signor mi­
nistro, tu t te le varie volte che a b b i a m o 
avuto modo di confrontarci ed anche di 
scont rarc i sul p rob lema quote latte, e che 
a ques to decreto si è giunti in seguito a 
quelle che lei, con una indicazione es t re­

m a m e n t e suggestiva, aveva definito « le vie 
sussidiarie per alleviare i p roblemi degli 
allevatori colpiti dal superprel ievo in se­
guito allo splafonamento ». 

10 c redo che fosse positivo cercare di 
pe rco r re re , visto che non c 'e rano a l te rna­
tive di sorta, queste « vie sussidiarie », che 
lei ebbe la cortesia di identificare e di 
indicare al Pa r l amen to sia nel corso delle 
informative sia nel corso della discussione 
sulle mozioni che i gruppi pa r l amen ta r i 
p r e s e n t a r o n o sul tema. Devo pe rò r iscon­
t r a r e - mi si passi la b ru t t a espressione 
- che dal « min is t ro-par la to » al decreto , 
c'è u n a cer ta differenza. Queste vie sus­
sidiarie, quindi , s t rada facendo h a n n o 
perso il loro fascino e la loro connota ­
zione positiva per s t empera rs i in u n testo 
che, devo dirle la verità, t endenz ia lmen te 
n o n ci piace. 

11 testo non ci piace innanz i tu t to per­
ché, come ha det to p r ima il collega 
Caruso, ci s embra ve ramente s t r ano che 
venga istituita una commissione n o n d'in­
chiesta, m a d' indagine; che essa sia go­
vernat iva e che venga nomina ta , come è 
ovvio, dal Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i su indicazione del minis t ro delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali. E ra 
da in tu i re che queste nomine n o n avreb­
bero ce r t amen te r iguarda to pe r sone che 
volessero, per così dire, r ivedere profon­
d a m e n t e il s istema esistente, bensì per­
sone che potevano anche essere spinte da 
u n a cer ta benevolenza di fondo nei con­
fronti degli enti che fino a quel m o m e n t o 
avevano gestito le quote latte. 

Mi si consenta, poi, u n a breve digres­
sione. Per c o m p r e n d e r e con chi abb i amo 
a che fare, sa rebbe sufficiente che cia­
scuno di noi avesse in m a n o l 'opuscolo 
dis t r ibui to dall'AIMA (Sistema informativo 
AIMA e regime delle quo te latte, del 5 
m a r z o 1997), che, dal mio p u n t o di vista, 
è lesivo della dignità di ogni singolo 
p a r l a m e n t a r e . Negli « schemini » contenut i 
nell 'opuscolo, signor minis t ro , mancava 
solo che ci disegnassero la mucca con le 
m a m m e l l e con sotto scri t to: « Il lat te viene 
da qui », per compiere in t e ramen te la 
missione. Credo sia offensivo, pe rché u n 
simile opuscolo poteva ce r t amen te essere 
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distr ibuito per spiegare come funziona il 
regime delle quote in una scuola e lemen­
ta re o media, m a non ai component i della 
XIII Commissione p e r m a n e n t e della Ca­
mera dei deputat i , cioè la Commissione 
agricoltura, che su cosa si basi il regime 
delle quote, a lmeno per presunzione , do­
vrebbe dare per assodato . 

Ma and iamo oltre . Le vie sussidiarie 
indicate dal minis t ro non sono state poi 
perseguite in ques to decreto. Dico questo 
perché di fatto, con Yescamotage che era 
stato indicato, cioè l 'utilizzazione dei 
fondi destinati in real tà alla BSE, che 
doveva per forza essere m a n t e n u t o all ' in­
t e rno del decreto, alla fine le vie sussi­
diarie h a n n o finito per p r ende re la m a n o 
al legislatore. Arr iviamo poi alla serietà 
dell 'Azienda di Sta to per gli interventi nel 
merca to agricolo la quale, con una circo­
lare per la verità senza da ta m a con 
protocollo e quant ' a l t ro , che h a per og­
getto « La de te rminaz ione delle perdi te di 
reddi to subite dalle aziende agricole ad 
indirizzo lat t iero-caseario a causa della 
crisi de te rmina ta dalla BSE », fa - ah imè 
— un'elencazione di province interessate 
dal problema; province che vengono cte-
finite ad alta vocazione produt t iva . F r a 
queste abb iamo il piacere di t rovare la 
provincia di Trieste che, come tut t i sanno, 
è di fatto una provincia-cit tà, nella quale 
credo sia e s t r emamen te difficile t rovare 
una mucca che pascola, per esempio, in 
piazza Unità d'Italia. Vi è sopra t tu t to u n 
da to che, dal mio pun to di vista, fa cadere 
il principio della sussidiarietà: sono indi­
cate molte di quelle province che n o n 
hanno pagato il superprel ievo in q u a n t o 
r ient rant i nei cri teri di compensaz ione 
preferenziali , indicati a suo t e m p o dal 
Governo con il decre to poi convert i to in 
legge. 

Vi r i sparmio l 'elencazione delle p ro ­
vince, che ce r tamente è nota al minis t ro . 
Certo è che, se il buongiorno si vede dal 
matt ino, devo d e d u r r e che in real tà la 
sussidiarietà è s tata persa per s t rada . 

Consci come s iamo del fatto che il 
decreto-legge in discussione n o n r a p p r e ­
senti n e p p u r e il minore dei mali , m a 
consapevoli delle esigenze del m o n d o agri­

colo e zootecnico, che a t tende tale de­
creto, ci s iamo permessi in Commissione 
agr icol tura — e credo che il re la tore po t r à 
da rcene a t to - di a s sumere un atteggia­
m e n t o e s t r emamen te costruttivo, r icor­
r endo il più possibile allo s t r umen to 
emendat ivo, privilegiando pe rò gli emen­
damen t i migliorativi, di t ipo politico. E 
qualcosa oggett ivamente è stata o t tenuta . 
Avevamo deciso di m a n t e n e r e tale atteg­
g iamento anche in Assemblea, pe rché 
s iamo convinti che il decreto-legge, nei 
limiti che esso compor ta , po t rebbe essere 
u l t e r io rmente migliorato. A tale propos i to 
a t t end i amo lumi sia dal re la tore sia dal 
Governo p rop r io per verificare se la via 
da noi in t r ap resa po t rà essere percorsa 
o p p u r e se essa ci ver rà preclusa sull 'a l tare 
- ah imè - t roppe volte invocato della 
fretta, pe r cui si deve necessar iamente 
a n d a r e al voto il p r ima possibile, al tr i ­
ment i il decre to è dest inato a decadere , e 
ciò n o n è possibile. 

Mi chiedo al lora come mai si sia 
arr ivat i al p u n t o in cui il decreto-legge 
r ischia di decadere se non in terverrà u n 
voto quas i acri t ico basa to ancora u n a 
volta sullo scont ro frontale t ra i n u m e r i 
della maggioranza e quelli dell 'opposi­
zione. E u n a d o m a n d a alla quale non 
trovo risposta, m a che rivolgo formal­
men te al minis t ro o a chi sia in g rado di 
r i spondermi . Se infatti è vero, com'è vero, 
che ci t rov iamo in ques ta si tuazione, è 
a l t r e t t an to vero che si sono sprecat i cin­
que giorni senza che di fatto si facesse u n 
passo avanti nell 'affrontare questa fonda­
menta le temat ica . Quan to tale decre to 
interessi al Governo lo si può c o m p r e n ­
dere dal fatto che ieri si è an tepos ta alla 
discussione di u n provvedimento recan te 
interventi urgenti , promess i a g ran voce 
dal Governo, per il set tore zootecnico, la 
t r a t t az ione di u n a mozione sul p rob l ema 
che r iguarda le popolazioni saharawi , 
nobil issima quest ione sulla quale pe rò il 
P a r l a m e n t o i tal iano oltre ad espr imere 
sol idarietà non può oggettivamente fare 
mol to . 

Mi chiedo al lora - lo r ipeto - il motivo 
per il quale si sia voluti a r r ivare a dovere 
obtorto collo votare, in un modo o nel-
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l 'altro, questo decreto-legge senza svolgere 
la discussione più ampia possibile e senza 
poter esaminare ogni singolo emenda­
mento, confrontandoci pol i t icamente e 
non per maggioranze precost i tui te . 

Spero che qua lcuno possa r i spondermi ; 
t emo tuttavia — me lo consent i rà il mi­
nis tro - che tu t to ciò d ipenda dal poco 
peso specifico che, nonos tan te i grandi 
proclami, l 'agricoltura ha nel l 'a t tenzione 
del Governo che di tale set tore tende, r a re 
volte per la verità, a pascersi , cambiando 
però at teggiamento q u a n d o si arr iva a 
par la re concre tamente e fat t ivamente di 
agricoltura. 

Le faccio un esempio che probabi l ­
mente lei conosce meglio di me, m a che è 
emblemat ico del disinteresse che il Go­
verno nu t r e nei confronti del m o n d o 
agricolo. È stata r ecen temente r ichiesta la 
sede legislativa sul p rob lema della sharka, 
quest ione di una certa impor tanza , m a il 
Ministero del tesoro ha fatto pressioni 
affinché venisse rifiutata. Questa è la 
d imost raz ione di q u a n t o poco stia a cuore 
alla gran par te — mi auguro n o n tu t ta la 
compagine governativa — del Governo la 
soluzione dei p roblemi dell 'agricoltura. 
Spero che il Governo sia conscio del fatto 
che l 'agricoltura r isulterà, in prospett iva, 
uno dei gangli nodali su cui cercare di 
fondare maggiormente la nos t ra econo­
mia. Cont inuiamo, però, l 'esame del de­
creto. 

Gli e m e n d a m e n t i presenta t i da al­
leanza nazionale sono numeros i , m a tutt i 
e s t r emamente motivati . In quale direzione 
vanno tendenz ia lmente ? Riservandomi di 
intervenire anche sul complesso degli 
emendament i , rilevo che essi vanno ad 
incidere, in p r i m o luogo, sull 'art icolo 1. Di 
tale art icolo ci piacciono poche cose, ma 
pr inc ipa lmente non ci piace che le regioni 
r ischino ancora u n a volta di subire da 
pa r te dell'AIMA decisioni che invece do­
vrebbero essere finalmente delegate alle 
regioni stesse. Ciò anche pe rché ci t ro ­
viamo di fronte al pa radosso per cui tutt i 
pa r l ano di regionalismo, spingendosi ad­
di r i t tura verso il federalismo, m a poi, 
quando dal regional ismo e dal decent ra­
mento pa r l a to si deve a r r ivare allo scritto, 

le cose, signor minis t ro , cambiano di 
b ru t to . Noi, quindi , c e r che remo di modi­
ficare l 'articolo 1 ed anche di fare in 
modo - spe rando di t rovare la compren­
sione sua, signor minis t ro , e di tutt i i 
colleghi - che in tale art icolo il buon 
diri t to di avere accesso ai finanziamenti 
previsti venga r iconosciuto solo agli alle­
vatori colpiti dal superprel ievo e non ad 
altri . 

Non ci sono piaciute mol to — devo dire 
la verità - e ce r che remo quindi di mo­
dificarle le quote per gli incentivi al l 'ab­
b a n d o n o della p roduz ione . Anche in que­
sto caso vorrei t rovare la pe r sona che ha 
fatto i calcoli. È vero che la Commissione 
agricol tura della Camera è riuscita, bene 
o male, a t t raverso u n a t ra t ta t iva più 
commerc ia le che politica, ad a u m e n t a r e le 
indenni tà da concedere a coloro i qual i 
a b b a n d o n a n o s p o n t a n e a m e n t e la p rodu ­
zione la t t iero-casear ia e l 'a l levamento del 
best iame, m a s iamo ancora convinti che 
questa cifra sia ben poca cosa r i spet to al 
d a n n o economico che and i amo a provo­
care a queste az iende. 

Non ci è p iaciuta la r i scr i t tura dell 'ar­
ticolo 5 - il re la tore ha avuto la bon tà di 
r icordare , tessendone le lodi, che la lega 
ha cont r ibui to p r o n t a m e n t e a quella ri­
scr i t tura — perché , a fianco dei giovani 
allevatori, ci s iamo trovati nuovamente 
inseriti gli allevatori delle zone di mon­
tagna. P remet to che sono originario — 
come si evince anche dall 'etimologia del 
mio cognome - di quelle zone, m a debbo 
ri levare che n o n solo con u n precedente 
decreto abb iamo fatto in m o d o che chi 
avesse « splafonato » in m o n t a g n a (e ce ne 
sarà ben stato u n caso) n o n venisse a 
pagare il superprel ievo, m a per p remia r lo 
u l te r io rmente con l 'articolo 5 gli rega­
l iamo anche le quo te eventua lmente avan­
zate; evidentemente , è giusto che chi ha 
sbagliato venga p r e m i a t o u n a p r i m a volta 
e poi, per d imostrargl i la nos t ra b u o n a 
volontà, anche u n a seconda. 

Non ci piace l 'articolo 7, perché p re ­
vede in man ie ra del tu t to a leator ia - l 'ho 
già det to p r ima e non vorrei r ipe termi — 
u n a commiss ione governativa, di indagine 
e non di inchiesta, che viene nomina ta dal 



Atti Parlamentari - 13815 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

Presidente del Consiglio dei ministr i su 
indicazione del minis t ro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali; soprat tu t to , 
non si capisce che cosa succeda qua lora 
questa commiss ione di indagine, comun­
que, un responsabi le lo trovi. Noi auspi­
chiamo che qualcosa succeda e ci s iamo 
permessi di dire che, una volta t rovato il 
colpevole e stabilito che qua lcuno effetti­
vamente ha sbagliato (non r ipe terò cosa 
ne pens iamo noi, avendolo già egregia­
mente det to altri colleghi), se ha sbagliato 
lo Stato è giusto che lo Stato paghi, così 
come è giusto che se a sbagliare è stato 
Tizio, paghi Tizio e p o t r e m m o cont inuare 
all'infinito con gli esempi. 

Non ci piace mol to l 'articolo 8 per 
come è formulato , ma di questo ha 
par la to p r ima diffusamente il collega Ca­
ruso. 

In sostanza, a noi piace poco di questo 
decreto; se mi consente , signor minis tro, 
salviamo l ' intenzione che però, per così 
dire, era presente più nel minis t ro Pinto 
« par la to » che nel minis t ro Pinto « scrit­
to », salvo il fatto che s iamo convinti che 
del minis t ro Pinto « par la to » poco ci sia 
in quello scrit to, pe rché questa cosa non 
l'ha s i curamente scri t ta lui. 

Auspichiamo di poter cont inuare que­
sto dibatt i to sia in sede di discussione 
generale sia nel l 'esame degli emendamen t i 
e, per q u a n t o r iguarda la valutazione di 
questi ultimi, in un clima di corre t ta 
dialettica, a l l ' in terno del quale non vi 
siano posizioni precost i tui te e preconcet te ; 
auspichiamo sopra t tu t to che il Governo 
eviti il r icorso al voto di fiducia, che i 
tempi e s t r emamen te ristrett i che il Go­
verno stesso ha voluto ri tagliare per que­
sto decreto po t rebbero indicare come 
l 'unica via ancora oggettivamente percor­
ribile per evi tarne la decadenza . Resta 
fermo che tut tavia per noi alcuni princìpi 
sono indiscutibili per cont inuare a dialo­
gare. Occorre che nella formulazione con­
clusiva di questo provvedimento s iano 
presenti qua t t ro elementi indissolubili: le 
p r ime indicazioni su una progressiva re­
gionalizzazione della gestione delle quote 
(quando par lo di p r ime indicazioni non 
mi riferisco a frasi come « d'intesa con gli 

assessori regionali al l 'agricoltura » o « sen­
tite p receden temen te le regioni »); che vi 
s iano gli es t remi per cons iderare ques to 
decre to una via sussidiaria volta ad alleg­
gerire la pesante si tuazione di coloro i 
qual i si t rovano a pagare il superprel ievo 
p robab i lmen te per colpe non loro; che 
venga indicato che cosa succede a chi ha 
sbagliato, anche perché s iamo convintis­
simi che a lmeno in pa r t e vi sia s tata una 
responsabi l i tà da pa r t e dello Stato; che il 
p rovvedimento in esame sia l ' an t icamera 
di u n a vera r i forma della legge n. 468 del 
1992 ed anche della legge n. 46 del 1995. 
Sapp i amo che il Senato sta d iscutendo la 
r i forma presen ta ta dal Governo della 
legge n. 468; lo aspet t iamo qui alla Ca­
mera , m a g r a d i r e m m o — per ques to ci 
ba t t e r emo — che al l ' interno del decre to 
fossero già contenute le linee ca rd ine su 
cui poi confrontarci du ran te l 'esame di 
quella r i forma (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza degli 
onorevoli Galeazzi e Landolfi, iscritti a 
pa r l a re : si in tende che vi abb iano r i nun ­
ziato. 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Lo­
su rdo . Ne ha facoltà. 

STEFANO LOSURDO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, u n filo che 
poss iamo t ranqu i l l amente ch i amare rosso 
si d ipana lungo tu t to questo decre to che si 
va a convert i re e che unisce i concett i di 
inuti l i tà assoluta, di cont raddi t tor ie tà e di 
s t rumenta l i tà , come cercherò di eviden­
ziare nel corso della mia esposizione. 

Il Governo i tal iano ed in par t ico la re il 
Minis tero dell 'agricoltura all ' inizio della 
crisi h a n n o in t rapreso nella o rma i annosa 
vicenda delle quote latte r ispet to al pa­
gamen to del cosiddetto superprel ievo u n a 
s t rada , quella della t rat ta t iva in sede 
eu ropea che si sapeva già perdente , u n a 
s t r ada che s icuramente avrebbe po r t a to 
r isul tat i nulli e avrebbe reso necessario, 
così come è avvenuto, un intervento d 'ur­
genza, che di fatto non risolve il p rob lema 
n e p p u r e parz ia lmente . In qualche pa r t e 
del decre to si r icorre a quei « pannicell i 
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caldi » che aggravano, n o n risolvono e non 
contr ibuiscono a da re u n pr incipio di 
soluzione ai problemi del set tore . 

In Commissione agr icol tura ed anche 
in aula abbiamo più volte rilevato, nel­
l 'assenza significativa di reazioni da pa r t e 
del Governo e dei colleghi della maggio­
ranza , che l'esecutivo avrebbe dovuto se­
guire un 'a l t ra via nel conflitto che lo 
opponeva alla Comuni tà europea , la quale, 
dal suo pun to di vista a ragione, p re ten­
deva il pagamento del cosiddet to super-
prelievo. Sostenevamo che il Governo, 
p r ima di anda re a Bruxelles, doveva farsi 
carico del fatto che in Italia e r a n o stati 
presentat i migliaia di ricorsi, migliaia di 
allevatori avevano adi to la via giudiziaria 
e nella s t ragrande maggioranza dei casi vi 
e rano state statuizioni emesse in n o m e del 
popolo italiano, sia p u r e in via sospensiva, 
nelle quali veniva da ta ragione ai r icor­
rent i . In sostanza, che cosa dicevano 
queste statuizioni giudiziarie ? In t an to r i ­
levavano che vi era s ta ta u n a tardivi tà 
nell 'emissione dei bollettini AIMA e quindi 
- questo è l 'argomento più significativo -
osservavano che tali bollett ini sono atti 
p lur imi e in quan to tali devono essere 
motivati. 

Senza motivazione i bollett ini pe rde ­
vano di validità e quindi gli allevatori, di 
fatto, di fronte a bollettini privi di validità 
e alla tardività della loro emissione, ave­
vano tut te le ragioni per sentirsi non 
responsabil i per il pagamen to del super-
prelievo. 

Il Governo, a mio avviso, sa rebbe 
dovuto anda re a Bruxelles, signor mini­
stro, per eccepire alla Comuni tà europea , 
con il suppor to delle s tatuizioni assunte in 
nome del popolo i tal iano (quindi n o n da 
poco), che un suo intervento, sia pu re 
temporaneo , per il pagamen to del super-
prelievo non avrebbe violato l 'articolo 3 
del regolamento istitutivo del t ra t ta to , 
quello che vieta di ledere il pr incipio della 
l ibera concorrenza . Di fronte al fatto che 
un suo organo, l'AIMA, veniva definito 
soccombente in cent inaia di ricorsi , il 
Governo doveva intervenire (come è giusto 
che avvenga q u a n d o vi è u n a s ta tuizione 
in nome del popolo i taliano) a titolo 

r isarci torio. Quindi, esso era obbligato, 
senza per ques to ledere l 'articolo 3 del 
regolamento già citato, ad intervenire pe r 
alleviare i carichi a d a n n o degli allevatori . 
Ma il Governo (questo è molto significa­
tivo ed è per questo che par lo di s t ru­
m e n t a l a del decreto-legge) non ha voluto 
seguire ques ta via, e non ha neppure 
accenna to a seguirla. Né il Governo né la 
maggioranza h a n n o accenna to alla possi­
bilità concre ta di difendere, in nome del 
popolo i tal iano, le giuste ragioni degli 
allevatori. Il Governo, quindi, è a n d a t o a 
Bruxelles a pietire; ma sembra che a 
Bruxelles vi sia u n metodo più serio di 
quello seguito dal Governo i tal iano, pe r 
cui non ci si è fatti commuovere , p re t en ­
dendo (giustamente da quel p u n t o di 
vista) il pagamen to del superprel ievo e 
t r a t t enendo già dalla quo ta di cont r ibu­
zione a favore dell 'Italia le quo te di 
superprel ievo che fino ad ora n o n sono 
state pagate . 

A noi viene il sospetto (stavo per d i re 
il dubbio, m a forse è una cer tezza) che il 
Governo sia s ta to machiavellico nella vi­
cenda, e che lo sia s tata sopra t tu t to la 
maggioranza che t i ra le fila del Governo. 
Abbiamo cioè il sospet to che non si s iano 
voluti u sa re a rgoment i veri, essenziali, che 
avrebbero po tu to i n d u r r e l 'Europa a per ­
met te re che il Governo i tal iano interve­
nisse pe r il pagamen to del superprel ievo 
(considerato che gli allevatori, allo s ta to 
degli atti, n o n sono responsabil i) , e che si 
sia voluta provocare questa si tuazione, 
con il t r a t t en imen to di quo te des t ina te 
al l 'agricoltura i taliana, già eccessivamente 
penal izzata dalla legge f inanziaria, per 
met te re gli agricoltori con t ro gli allevatori, 
e viceversa. Si è t r a t t a to cioè di un 
disegno machiavell ico (se si ana l izzano i 
risultati , ne s iamo certi) per dividere il 
m o n d o agricolo, per costr ingere gli alle­
vatori in u n angolo, per isolarli, pe r 
render l i più miti e indur l i ad acce t ta re la 
si tuazione, che è stata de t e rmina t a non da 
loro ma, come ho già det to, dall'AIMA e 
dallo stesso Governo. 

Questo c o m p o r t a m e n t o del Governo è, 
a mio avviso, e s t r emamen te censurabi le . 
Gli agricoltori non si l a sceranno s icura-
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mente a t t r a r r e in questa t r appo la e cer­
che ranno di fare fronte comune con t ro u n 
compor t amen to irr ispettoso di tu t ta la 
politica governativa nei confronti di quella 
che veniva definita, m a forse n o n lo è più, 
attività p r imar ia . 

Il Governo ha voluto inol tre ca ra t te ­
r izzare la sua azione con un ' inerz ia totale 
in tut ta la vicenda delle quote- la t te , con 
interventi « t appabuch i », che di fatto sono 
una manifestazione della sua inerzia . Una 
manifestazione di inerzia e sopra t tu t to , 
signor ministro, di cont raddi t to r ie tà to­
tale, perché lei ha dec lamato che sa rebbe 
anda to a Bruxelles per chiedere l ' aumento 
della quota assegnata all 'Italia e, nel 
contempo, ha adot ta to u n decre to che 
prevede incentivi per l ' abba t t imento del 
best iame. Questo è ve ramente qualcosa di 
contraddi t tor io , che non è rilevabile sola­
mente perché c'è cont raddi t tor ie tà palese 
e manifesta nel decreto-legge. Si t ra t ta , 
soprat tut to, di un'offesa al l 'agricol tura ita­
liana, che fin dal 1700, come proc lamava 
Maria Teresa d'Austria, e ra r i t enu ta al­
l 'avanguardia in Europa , che e ra il m o n d o 
di allora. 

Lei, signor minis tro, vuole distruggere 
l 'agricoltura i tal iana p rendendo la in giro, 
chiedendo u n aumen to delle quote e nel 
contempo concedendo la miser ia di 800 
mila lire per l ' abbat t imento dei capi di 
best iame. Ma gli agricoltori non h a n n o 
bisogno di elemosina e s a p r a n n o fare da 
soli, reagendo adegua tamente a questa 
impos tura della politica governativa. 

A nost ro avviso il Governo, per d imo­
s t rare la sua buona fede a tu te la degli 
allevatori italiani, avrebbe anche po tu to 
adire l'Alta Corte di giustizia del Lussem­
burgo. Se, per quan to r iguarda il p ro ­
blema delle quote latte, la politica è quella 
dell 'assegnazione all 'Italia di u n a quota 
eno rmemen te inferiore al fabbisogno del 
nost ro paese (come è noto, essa corr i ­
sponde infatti alla metà del nos t ro fabbi­
sogno men t re al tre nazioni, come la Ger­
mania , possono p r o d u r r e fino a t re volte 
più del loro fabbisogno) noi r i t en iamo che 
ciò leda, anche in questo caso, l 'articolo 3 
del regolamento istitutivo comuni ta r io . La 
politica agricola italiana, il nos t ro alleva­

mento , sono infatti posti in g rande diffi­
coltà dall 'assegnazione di ques ta quo ta 
infima, asso lu tamente inferiore al fabbi­
sogno nazionale . Con l 'assegnazione di 
tale quota, cor r i spondente alla me tà del 
nos t ro fabbisogno, si innescano meccani ­
smi perversi, signor minis t ro , qual è 
quello delle quote car ta , r e n d e n d o impos­
sibile di fatto, sopra t tu t to alla nuova 
agricoltura, di adire all 'attività dell 'alleva­
mento . Viene così ce r t amen te leso il p r in­
cipio di cui all 'articolo 3 del regolamento , 
viene lesa la possibilità di u n a l ibera 
concorrenza , giacché ci t rov iamo s icura­
men te in una s i tuazione svantaggiata ri­
spet to alle al t re nazioni . Il Governo 
avrebbe potu to seguire ques ta via, per lo 
m e n o a d imost raz ione della sua buona 
fede, m a neppure questo è s ta to fatto. 

Voglio inoltre ri levare u n a l t ro aspet to 
con r i fer imento alla con t radd i t to r ie tà di 
ques to decreto. Con ques to e con prece­
denti decreti di ques to Governo ha p reso 
avvio in Italia una legislazione che defi­
nirei del falso scopo. Ciò avrebbe dovuto 
avere u n peso ri levante ai fini del r ico­
nosc imento dei requisi t i di necessità ed 
urgenza, m a desidero c o m u n q u e ri levarlo 
pe rché si t ra t ta di u n fatto macroscopico 
che cara t ter izza ques to Governo addir i t ­
t u r a sotto l 'aspetto etico. Come sapp iamo 
— il minis t ro lo ha r ipe tu to in varie 
occasioni — questo decre to sa rebbe stato 
e m a n a t o per a iu ta re gli al levatori pena­
lizzati dal superprelievo, ma, poiché ciò 
veniva impedi to dalla Comuni tà europea , 
si è d ichiara to — e ciò è s in tomat ico di 
come si sia r idot ta la politica agricola in 
Italia - che tale decre to interessava in­
terventi per risolvere il cosiddet to p r o ­
b lema della mucca pazza . Solo a t t raverso 
ques to escamotage, infatti, s a rebbe s tato 
possibile venire incont ro ai disagi degli 
allevatori italiani. Una legislazione del 
falso scopo che, se avesse po tu to p a r l a r e 
al foro in te rno di tut t i i deputa t i , non 
avrebbe por ta to al r iconosc imento dei 
requisi t i di necessità ed urgenza . Q u a n d o 
infatti si r ichiede il r iconosc imento di tali 
requisit i per alleviare i p rob lemi degli 
allevatori penalizzat i dalla ques t ione della 
mucca pazza m a poi si d ichiara pubbl i -
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camente che si va ad alleviare le pene 
degli allevatori, di fronte a questo falso 
scopo non sussistono i requisit i della 
necessità e del l 'urgenza e sopra t tu t to si dà 
a l l 'Europa e a tu t to il m o n d o un esempio 
di bassissimo spessore mora le . Questa 
legislazione del falso scopo rappresen ta 
una prerogativa di ques to Governo, che 
sper iamo non si cara t ter izz i u l te r io rmente 
con tale t ipo di interventi . 

Signor ministro, è inuti le intervenire 
u l te r iormente sulle quote latte giacché lo 
hanno fatto egregiamente e br i l lan temente 
i miei colleghi art icolo per art icolo. Tanto 
vi è da dire ed è s tato già detto, a mio 
avviso, in modo a b b o n d a n t e ed esaustivo. 
Ritengo che sulle quote lat te si stia o rma i 
facendo del l 'accademia o — quel che è 
peggio — si stia « eserc i tando Bisanzio ». È 
inutile discutere su come intervenire set­
tor ia lmente su tu t to ques to annoso p ro ­
blema. Ormai ques to p rob lema va radi ­
calmente rivisto, come ha det to giusta­
mente la collega Poli Bor tone nel p r i m o 
intervento di questa discussione generale. 
Va rivisto in tegra lmente e potevamo ben 
aspet tare che arr ivasse in Pa r l amen to la 
r i forma della legge n. 468, per intervenire 
organicamente su tu t ta la temat ica . In­
vece, si è voluto offrire questo decreto 
inutile, cont raddi t tor io e s t rumenta le — 
come ho det to p r i m a — all 'opinione p u b ­
blica, agli allevatori e al m o n d o agricolo 
in generale, per n o n risolvere di fatto 
alcun problema, pe r innescare meccani­
smi di discussioni b izant ine e noi sap­
piamo, signor minis t ro , che « Bisanzio » è 
s inonimo della fine di u n a fase politica. 
Gli agricoltori, che si vedono presi in giro 
da questi interventi « smozzicat i », n o n 
vor ranno pe rme t t e r e con la loro lotta che 
continui a p e r m a n e r e u n Governo che fa 
esercitazioni b izant ine sui loro problemi . 
Sicuramente , gli agricoltori italiani, vistisi 
presi in giro, r e c l a m e r a n n o l'inizio di una 
nuova fase politica ed il r i to rno al governo 
della cosa pubbl ica e dell 'agricoltura ita­
liana di persone che non siano, come dire, 
c romosomicamente nemici dell 'agricol­
tura , come voi state d imos t r ando di essere 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Marengo, iscri t to a par la re : si 
in tende che vi abbia r inunzia to . 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Pampo . 
Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
signor minis t ro , onorevoli colleghi, ques to 
decre to - in par t ico lare l 'articolo 11, sul 
quale mi soffermerò - conferma la schi­
zofrenia che cara t te r izza l 'azione dell 'ese­
cutivo. Non è il p r i m o e s i curamente non 
sarà l 'ul t imo decre to omnibus, onn icom­
prensivo e perciò stesso f r ammenta r io e 
sca r samen te incidente sui p rob lemi che 
t ra t ta . Decreti come quello al nos t ro 
esame r a p p r e s e n t a n o esempi classici del­
l ' incapacità dell 'esecutivo a da re r isposte 
globali ai p rob lemi del paese e, nel caso 
par t icolare , r isposte esaur ient i a quelli 
relativi alla previdenza agricola. 

Questa nos t ra valutazione, signor mi­
nistro, è confor ta ta dagli atti che lo stesso 
Governo emana , sicché ci t rov iamo a 
va lu tare u n aspet to della previdenza ope­
r an t e nel se t tore agricolo — e mi riferisco, 
appun to , al con tenu to dell 'articolo 11 — e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e s iamo chiamat i ad 
espr imere u n p a r e r e sul decreto legislativo 
che il min is t ro del lavoro ha p resen ta to in 
virtù della delega conferita dal Par la ­
m e n t o al Governo con la legge n. 335, 
meglio conosciuta come la legge di r i­
forma della previdenza sociale e del si­
s tema pensionist ico i tal iano. 

S inceramente , r es t i amo esterrefatt i al 
cospet to di siffatto m o d o di legiferare, m a 
ques to m o d o di agire conferma il nos t ro 
giudizio sulle forze polit iche che h a n n o 
gestito il po te re in Italia negli ul t imi 
c inquan t ' ann i , che è e r i m a n e u n giudizio 
e s t r emamen te negativo e di condanna , 
convinti come s iamo che la s i tuazione in 
cui versa il paese è causata da siffatto 
m o d o di gestire la cosa pubbl ica . Non 
poss iamo e non vogliamo, signor Presi­
dente, signor min is t ro e onorevoli colleghi, 
acce t ta re e, peggio ancora , subire u n cer to 
m o d o di legiferare. Ma il nos t ro n o n è un 
a t teggiamento che scaturisce dalla con­
t rappos iz ione politica al Governo; non è 
così. Il nos t ro c o m p o r t a m e n t o deriva dal 
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fatto che, così operando , si finisce per non 
affrontare globalmente il p rob lema e, nel 
caso specifico, così agendo il Governo 
finisce per penal izzare u n compar to che 
vive in precar ie tà a causa di sciagurate 
scelte opera te nel passato dai Governi che 
si sono succeduti . È sufficientemente 
chiaro a tut t i che, ope rando così come sta 
ope rando il Governo, ogni singolo aspet to 
a s sumerà u n a sua specificità, avulsa pe rò 
dal contesto generale del p rob lema . 

S iamo quindi di fronte a disposizioni 
t ampone di vecchia manie ra . Non poteva 
essere diversamente , dal m o m e n t o che le 
forze politiche che sostengono il Governo 
altre non sono che le stesse che h a n n o 
sostenuto i Governi del passato . S iamo al 
cospetto, signor Presidente, onorevole mi­
nistro e colleghi, di una legislazione fram­
mentar ia , che a l imenta la già pesante 
farraginosità che cara t te r izza la legisla­
zione italiana. Il paese ha bisogno di 
sinteticità ed organici tà legislativa. In par ­
ticolare, per il set tore p r imar io , è neces­
saria una legislazione in mate r ia di p r e ­
videnza agricola non avulsa dalla specifi­
cità del set tore. S iamo di fronte, con 
l 'articolo 11, ad u n ul ter iore aggravio del 
sistema fiscale sulle aziende agricole, u n 
aggravio general izzato che si r ipercuote rà 
negat ivamente sulle piccole e medie 
aziende, che ce r t amente non p o t r a n n o 
soppor ta re i nuovi oner i previsti dalle 
scelte imposte dalla Comuni tà europea m a 
subite dal Governo i tal iano. 

Avremmo gradi to (e auspichiamo) che 
i fondi previdenzial i del set tore venissero 
depurat i dalle pres tazioni assistenziali che 
sciagurate leggi h a n n o voluto m a n t e n e r e 
in piedi solo per p u r o scopo assistenzia-
listico e clientelistico. 

Signor minis t ro , ausp ich iamo che l 'ar­
ticolo 11 venga es t rapola to dal testo del 
provvedimento per consent i re di t r a t t a r e 
la mater ia un i t amen te ad altr i aspett i e 
t ra questi quelli compres i nel decreto 
legislativo al l 'esame della Commissione di 
meri to . Vogliamo spera re che la sensibilità 
d imost ra ta da molti colleghi della mag­
gioranza por t i utili consigli al fine di 
affrontare o rgan icamente il p rob lema 
della previdenza agricola e con ciò da re 

un con t r ibu to ad u n set tore, quello agri­
colo, cons idera to debole m a che r isente 
sopra t tu t to della m a n c a n z a di linee p ro ­
gettuali di politica nazionale e di scelte 
comuni tar ie , quasi s empre opposte alle 
esigenze del l 'agricoltura i tal iana. 

Signor Presidente , colleghi, signor mi­
nistro, concludo ch iedendo al Governo di 
affrontare il p rob lema della defiscalizza­
zione degli oner i sociali, a l t r iment i i nuovi 
aggravi non solo f in i ranno pe r pena l izzare 
il set tore m a con t r ibu i r anno a l l ' abban­
dono dei campi da pa r t e dei giovani — 
quei pochi r imast i nel se t tore — con grave 
pregiudizio per l 'occupazione (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Nicola Pasetto, iscrit to a par ­
lare: si in tende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscrit to a pa r l a r e l 'onorevole Con­
tento . Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor minis t ro , 
c redo che in re lazione al provvedimento 
al l 'esame dell 'Assemblea si s iano o rma i 
dette molt issime cose e che ben poco 
o rma i r imanga da sot tol ineare; tut tavia vi 
sono degli aspett i che penso di dover 
r i ch iamare in ques t ' au la perché , nono­
s tante fossero stati posti in occasione di 
discussioni p recedent i che avevano impe­
gnato l 'Assemblea su tale a rgomento , sono 
stati sos tanz ia lmente elusi dal Governo 
non sol tanto in ques t 'au la m a penso di 
poter dire — senza t ema di sment i ta — 
anche in occasione delle sedute di Com­
missione, che h a n n o impegna to pe r di­
verso t e m p o i colleghi p a r l a m e n t a r i che 
ne fanno p a r t e e n o n solo loro. 

Signor minis t ro , u n o degli aspett i fon­
damenta l i sul quale il Governo n o n ha 
da to ancora u n a r isposta definitiva è 
quello che è s ta to più volte r i ch iamato ed 
è relativo al t ras fe r imento alle regioni 
delle funzioni amminis t ra t ive in tale ma­
teria; t ras fe r imento che è s ta to da più 
par t i sollecitato e in ord ine al quale ella 
— mi consenta di dir lo senza che ciò suoni 
ad offesa della sua pe rsona — non ha 
preso u n a posizione definitiva in que­
st 'aula, e sopra t tu t to non l 'ha fatto in 
re lazione alla campagna in vigore in 
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questo momento ; ciò non è s ta to fatto dal 
Governo, in forma general izzata, né in 
ques to provvedimento né in altri provve­
diment i che sono al l 'a t tenzione della Com­
missione o dell 'Assemblea. 

Allorché a f f ron tammo questa discus­
sione, io, che provengo da u n a regione a 
s ta tuto speciale, chiesi in ques t 'aula di 
avere spiegazioni sulle motivazioni in 
forza delle quali quelle funzioni non 
fossero state trasferi te alle regioni a sta­
tu to speciale e alle regioni a s ta tu to 
ord inar io in forza dei provvedimenti che 
sono stati adot ta t i dal Pa r l amen to nel 
lon tano 1977, nonché in forza delle rela­
tive disposizioni susseguenti che h a n n o 
trasferi to anche la mate r ia comuni ta r ia 
alla gestione - mi perdoni la b ru t t a 
paro la - delle regioni. 

Ebbene , signor minis t ro , non solo non 
vi è r isposta ma si ha anche la ch iara 
impress ione che non si possa r i spondere a 
tali interrogativi in q u a n t o « l 'accentra­
men to » delle competenze risulta necessa­
rio in questo m o m e n t o n o n in forza di 
a rgoment i giuridici e normat iv i ma esclu­
s ivamente per la necessità del Governo di 
salvare sé stesso in re lazione al fall imento 
della politica in ma te r i a agricola, che se 
s icuramente non può essere impu ta to 
esclusivamente alla compagine di cui ella 
fa par te , può tut tavia essere t ranqui l la ­
mente r icondot to ad u n a insufficiente 
a t tenzione da pa r t e dei molti Governi che 
si sono succeduti alla guida di ques ta 
nazione. 

Signor minis t ro , noi c red iamo che que­
sta sia un 'occasione impor tan te , dal m o ­
men to che, nonos tan te gli e m e n d a m e n t i 
che sono stati predispost i per t rasfer i re 
quelle funzioni, una r isposta specifica e 
precisa in questo senso non vi è s tata. E 
io credo che essa non debba avere solo i 
contenut i normat ivi a cui ho fatto cenno, 
m a debba r i spondere alle necessità che da 
larga pa r t e del paese sono rappresen ta t e 
al Governo p ropr io in funzione degli 
episodi che h a n n o visto protagonist i nu­
merosi p rodu t to r i agricoli in questa na­
zione. 

Non ho bisogno di r i co rdare le forme 
di protes ta che si sono r ipe tu te nel nos t ro 

paese; ho pe rò la possibilità di r i ch i amare 
alla sua a t tenzione, a proposi to dei p r in ­
cìpi di legalità, le p r o n u n c e che i giudici 
o rd ina r i e i t r ibunal i amminis t ra t iv i r e ­
gionali di pa r t e della nos t ra naz ione 
h a n n o adottato. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi , vor­
rei pregar la cor tesemente di consent i re al 
collega di proseguire nel suo intervento. 
Vorrei che quel g ruppe t to si sciogliesse. 

Prego, onorevole Contento. 

MANLIO CONTENTO. ...sulla scor ta 
dei r icorsi che e r ano stati p resen ta t i di 
fronte ai magistrat i competent i . 

Ebbene , lei sa meglio di me , s ignor 
minis t ro , che in questo m o m e n t o sono 
pendent i davanti alla Corte cost i tuzionale 
u n a serie di r icorsi tut t i avanzat i dalle 
regioni, sia a s ta tuto o rd ina r io sia a 
s ta tu to speciale, che censu rano i poter i , in 
u n conflitto ovviamente regolato dalle 
disposizioni vigenti, t ra il Governo e t r a le 
regioni. 

Io credo che anche in re laz ione alla 
pendenza di quei r icorsi p romoss i alla 
Corte cost i tuzionale il Governo avrebbe 
dovuto dire qualche cosa ed avrebbe 
dovuto p ronunc ia r s i in o rd ine a provve­
diment i che ha adot ta to in g ran pa r t e 
sotto la sua responsabil i tà : mi riferisco ai 
decreti-legge, t ra i qual i anche quel lo al 
nos t ro esame, poi converti t i in legge dalle 
Assemblee pa r l amen ta r i . 

Ebbene , signor minis t ro , anche in r e ­
lazione a quegli aspett i di sostanza n o n vi 
è da pa r t e del Governo a lcun e lemento 
che consenta di avere ch ia rezza su u n 
aspet to di non secondar io rilievo e che è, 
come dicevo, a l l 'a t tenzione della Corte 
costi tuzionale. 

Certo, sarà in teressante vedere, anch e 
su questo tema, se la S u p r e m a Corte 
vorrà fare appl icazione dei pr inc ìp i di 
dir i t to che vigono in ques to paese o se, 
piut tosto, come sembra che in a l t re oc­
casioni abbia fatto, i n t ende rà soccor re re il 
Governo, censurando , o meglio respin­
gendo, i r icorsi che in quella sede sono 
stati propost i . 

Signor minis t ro , in u n paese serio io 
r i tengo che il Governo non si possa 
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sot t rarre , in re lazione alla pendenza di 
quelle p rocedure avanti la s u p r e m a ma­
gistratura dello Stato, dal p r e n d e r e posi­
zione nei confronti di u n a r ichiesta corale 
delle regioni, che vede in ques ta iniziativa 
contro il Pa r l amen to e con t ro il Governo 
una precisa i s tanza che ancora non ha 
ot tenuto a lcuna r isposta . 

Che dire poi in re lazione al provvedi­
mento al nos t ro esame, il quale, come 
altri colleghi h a n n o br i l l an temente sotto­
lineato, tenta di scambiare , pe r interventi 
relativi al sostegno per le no te vicende 
della cosiddetta « mucca pazza », inter­
venti che in rea l tà s e m b r a n o avere scopi 
completamente o tut t 'affat to diversi da 
quelli propost i dal p rovvedimento legisla­
tivo ? 

Ella, signor minis t ro , in quest 'aula 
r ammentava ai p a r l a m e n t a r i la necessità 
del rispetto dei vincoli derivanti dalle 
direttive della Comuni tà eu ropea e dai 
provvedimenti assunt i in sede comuni ta­
ria: non rit iene di avere il dovere di 
smentire ufficialmente che le censure che 
sono avanzate in re laz ione al falso scopo 
- t ra virgolette - cui s a rebbe ro dirett i o 
dirottati alcuni dei f inanziament i previsti 
in questo in tervento s t r ao rd ina r io dello 
Stato non vadano con t ro i pr incìpi comu­
nitari e quindi n o n confliggano con le 
disposizioni in vigore ? 

Se questo non fosse, signor ministro, 
lei non rit iene, c o m u n q u e , di essere og­
getto di censura , p u r in senso bonar io , o 
che lo sia il d icas tero a cui ella fa capo 
quando le direttive comuni ta r ie , e soprat­
tut to i regolament i che si r iferiscono a 
questi interventi s t raord inar i , sono stati 
adottat i nel corso del 1996 e r ichiedevano 
interventi ben più tempestivi di quelli 
assunti dal Governo ? 

Per quali ragioni, onorevoli colleghi, i 
provvedimenti in discussione in quest 'aula 
r ichiedono la fissazione di a lcuni precisi 
termini en t ro i qual i i f inanziament i 
devono intervenire ? La r isposta è estre­
mamen te semplice: pe rché ancora u n a 
volta gli organi deputa t i ad intervenire 
non h a n n o consenti to, con un'iniziativa 
celere e tempestiva, alle Camere di poter 
intervenire secondo quelli che e rano i 

te rmini auspicabil i in r ispet to ed in rife­
r imento ai regolament i comuni ta r i già 
adot ta t i nel 1996. 

Sono davvero curioso, signor minis t ro , 
di sapere , q u a n d o si fa r i fer imento -
t an to per d i rne una - alla necessità di 
a t tua re u n a sor ta di p iano per gli incentivi 
rivolti a l l ' abbandono della p roduz ione , il 
quale dovrebbe essere rea l izzato - se mal 
non ho compreso — in forza di questo 
provvedimento en t ro il 31 m a r z o 1997, se 
lei non creda, signor minis t ro , doveroso 
riferire alla Camera e spiegare qual i sono 
le si tuazioni in essere in o rd ine al prov­
vedimento al nos t ro esame e in par t ico­
lare al l 'art icolo 4, che pone come t e rmine 
di ch iusura il 31 m a r z o 1997. Non r i t iene 
cioè di in formare i deputa t i di ques ta 
Camera circa lo s ta to delle p rocedu re che 
questo decre to ha att ivato, in te rmini 
e s t r emamen te brevi, m a necessitat i dai 
provvedimenti comuni ta r i cui ho fatto 
r i fer imento ? 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 18,30) 

MANLIO CONTENTO. Oltre a questo, 
lei mi consent i rà di so r r idere a l lorché 
esamino l 'articolo 7 del provvedimento, 
che si riferisce alla commiss ione governa­
tiva — così reci ta la rubr ica della dispo­
sizione in ques t ione - volta e d i re t ta ad 
ass icurare l ' indagine in o rd ine ai compor ­
tament i che si sono susseguiti e che h a n n o 
avuto origine in ques ta discussa vicenda. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, che 
cosa succede ? L 'assemblea del g ruppo 
potete farla fuori dell 'aula. 

Pres idente Solaroli. . . Pres idente Sola-
roli, la r i ch iamo al l 'ordine per la p r i m a 
volta! Onorevole Salvati... 

Prosegua pure , onorevole Contento . 

MANLIO CONTENTO. Come dicevo, 
signor minis t ro , lei non ri t iene che in 
relazione al provvedimento in esame, in 
par t icolare all 'art icolo 7, istitutivo di u n a 
commiss ione governativa di indagine, il 
Governo abbia perso un 'u l te r iore occa-
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sione per fare chiarezza circa la vicenda 
al nos t ro esame, d e m a n d a n d o ad una 
commissione, come dicevo, governativa, 
cioè in buona sostanza - se mi consente, 
senza che suoni ad offesa — ad una 
commissione di par te , i cui cri teri istitutivi 
sono determinat i esclusivamente dal suo 
dicastero e che, se mi consente, non dà 
assolute garanzie anche in o rd ine ai tempi 
che alla medes ima sono stati assegnati ? 

Non vorrà pe rdere anche questa occa­
sione per fare chiarezza, pe rché si t ra t ta 
di un motivo che ha visto impegnata 
l 'opposizione, come ella s i cu ramente sa, 
nel dialogo e nel confronto con il Gover­
no ? Non vorrà forse cogliere l 'occasione 
per chiar i re in ques t 'aula qual i s iano gli 
esatti te rmini di ques ta composizione e 
per quali ragioni poi il Governo n o n abbia 
voluto isti tuire ben a l t ra commiss ione e 
con altri poteri , quasi a voler d iment icare 
o cancellare certe si tuazioni che è meglio 
r imangano sepolte e n o n vengano rispol­
verate, men t r e in verità vi è, a pa re r 
nostro, u n grande desiderio di chiarezza 
che mai è s tata fatta e che si ha l'im­
pressione mai po t rà essere fatta f intanto 
che questo t ipo di indagini ver rà asse­
gnato a commissioni di is t i tuzione gover­
nativa, che, con b u o n a probabil i tà , r ichie­
de ranno più t e m p o - sia det to senza 
offesa di a lcuno - per i s t ru i rne i m e m b r i 
nelle modal i tà e nel funz ionamento dei 
meccanismi dei superprel ievi e delle que­
stioni che sono al l 'a t tenzione di ques ta 
commissione d ' indagine ? 

Sarebbe paradossa le che, m e n t r e da un 
lato indic iamo una campagna di abban­
dono del bes t iame e quindi della p rodu­
zione lat t iera per r i en t r a re nello sconfi­
n a m e n t o che è o rma i noto, d 'a l t ro lato, la 
commissione di indagine dovesse limitarsi, 
come s icuramente farà, ad u n controllo 
car taceo che non sa rà in grado, perché se 
truffe vi sono state, le stesse sono avve­
nute sulla scorta di document i e non 
d'altro, di accer tare a lcunché e di fare 
a lcun chiar imento , ad on ta della r ichiesta 
che molti p rodut tor i , toccati da questa 
vicenda, h a n n o posto d i r e t t amen te a lei 

anche in occasione, come ella r icorderà , 
di un incont ro che si è svolto presso il 
d icastero di competenza . 

Ecco perché , signor minis t ro , avvian­
domi alla conclusione del mio intervento, 
noi abb i amo assai poca fiducia, non t an to 
ed esclusivamente nella sua persona, ma 
nella compagine governativa nel suo com­
plesso, pe rché ha d imos t ra to di essere 
sorda ai suggerimenti che l 'opposizione ha 
più volte enunc ia to ed anche pe rché ha 
d imos t ra to sopra t tu t to di volersi ch iudere 
comple tamente , nonos tan te alcuni temi (e 
lei in cuor suo lo sa) che sono stati 
sollevati ed evidenziati s iano temi impor ­
tant i se non a l t ro per acc la ra re le respon­
sabilità. 

Quando si chiede u n prelievo e q u a n d o 
ques to è de t e rmina to da s i tuazioni di 
responsabil i tà , i pr incìpi giuridici del no­
s t ro o r d i n a m e n t o impongono che quella 
responsabi l i tà sia pesata; e se a quella 
responsabi l i tà cor r i sponde s i cu ramen te 
u n a necessar ia conseguenza, ques ta è il 
concorso dei responsabi l i nelPesborso fi-
nanz ia r io -economico che viene r ichiesto 
alle imprese . E lei r i t iene che con quella 
commiss ione di indagine si possa accia-
r a r e quella responsabi l i tà o non è piut­
tosto vero che quella è sol tanto u n a 
n o r m a che deve t en t a re di accon ten ta re le 
r ichieste che salgono dal basso e dalla 
base nei confronti di u n a gestione falli­
m e n t a r e del l 'azienda di Stato e nei con­
fronti delle responsabi l i tà di funzionari 
amminis t ra t iv i che per t roppo t e m p o si 
sono sot t rat t i alle loro responsabi l i tà , an­
che in forza di precise complici tà — che so 
io — di m e m b r i del Governo o di quelli 
che si sono succedut i nel t e m p o ? 

La nos t ra p reoccupaz ione è ben ali­
men ta t a non solo da dubbi , m a anche da 
prospett ive concre te che si sono verificate. 
Potrei ci tare il prosciogl imento, come ho 
già fatto in ques ta stessa sede, dei minis t r i 
competent i negli ann i o t t an ta che t r a t t a ­
rono la vicenda; u n prosciogl imento ov­
viamente o t t enu to dal la Corte dei conti 
nei confronti di u n giudizio di responsa­
bilità. 

Signor minis t ro , è con a m a r e z z a che 
concludo davvero d icendo che ques to de-
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creto-legge non sol tanto non risolve i 
problemi che sono oggi al l 'a t tenzione della 
Camera e sopra t tu t to del paese, m a ancor 
di più non dà a lcuna risposta alle do­
m a n d e che, come ho detto, sono impel­
lenti e pressant i , m a elude quelle do­
m a n d e e quegli interrogativi. Esso r a p p r e ­
senta u n a sconfitta per l 'agricoltura del 
nos t ro paese, r appresen ta un palliativo 
che non vuole anda re alla r icerca delle 
precise responsabil i tà , m a che vuole sol­
tan to costi tuire u n ul ter iore alibi che si 
aggiunge ai t roppi che in questo paese ci 
sono stati nei confronti di quelle respon­
sabilità a cui ho fatto cenno (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
per il periodo 17-21 marzo 1997 

(ore 18,13). 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
dell 'odierna r iunione della Conferenza dei 
presidenti di gruppo, è stato predisposto, 
ai sensi del c o m m a 3 dell 'articolo 24 del 
regolamento, il seguente calendar io dei 
lavori per il per iodo 17-21 m a r z o 1997: 

Lunedì 17 marzo (pomeridiana): 

Discussione sulle linee generali delle 
proposte di legge n. 244 e abbina te (Mi­
sure per la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione); 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge n. 3363 di conversione 
del decreto-legge n. 12 del 1997 (Parteci­
pazione i tal iana alla missione Hebron) 
(approvato dal Senato) (scadenza 1° aprile 
1997); 

Eventuale seguito della discussione 
sulle linee generali di a rgoment i iscritti 
nel precedente calendar io . 

Martedì 18 e Mercoledì 19 marzo (an­
timeridiana): 

Svolgimento di interpel lanze e di in­
terrogazioni; 

(pomeridiana): 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
n. 3363 di conversione del decreto-legge 
n. 12 del 1997 (Par tecipazione i ta l iana 
alla missione Hebron) (approvato dal Se­
nato) (scadenza 1° aprile 1997); 

Eventuale seguito del l 'esame del dise­
gno di legge n. 2934 (Riforma dell'ICE) 
(Tempo contingentato); 

Eventuale seguito del l 'esame del dise­
gno di legge n. 2941 (Controversie opere 
pos t - te r remoto) (Tempo contingentato); 

Seguito della discussione sulle linee 
general i delle proposte di legge n. 244 e 
abb ina te (Misure per la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione) . 

All'inizio della seduta pomer id i ana di 
mercoledì 19 m a r z o avrà luogo lo svolgi­
m e n t o di in terrogazioni a r isposta i m m e ­
diata . 

Giovedì 20 marzo (ed eventualmente 
venerdì 21 marzo) (antimeridiana e pome­
ridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni ; 

Eventuale seguito di a rgoment i iscritti 
in ca lendar io e non conclusi; 

E s a m e del disegno di legge n. 2546 
(Snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva) 
(collegato alla manovra di finanza pub­
blica) (Tempo contingentato). 

La Conferenza dei President i di g ruppo 
ha provveduto al l 'organizzazione dei 
t empi per l 'esame, sino alla votazione 
finale, del disegno di legge n. 2934 (Ri­
forma dell'ICE) e del disegno di legge 
n. 2941 (Post- terremoto) . 

Il t e m p o a disposizione dei gruppi per 
l 'esame dei suddet t i provvedimenti è ri­
pa r t i to nel m o d o seguente: 

s inis tra democratica-l 'Ulivo: 20 minut i 
+ 24 minu t i = 44 minut i ; 



Atti Parlamentari - 13824 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

forza Italia: 20 minut i + 1 7 minut i = 37 
minuti ; 

al leanza nazionale: 20 minut i + 13 
minut i = 33 minut i ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 20 mi­
nut i + 9 minut i = 29 minut i ; 

lega nord per l ' indipendenza della Pa­
dania: 20 minut i + 8 minut i = 28 minut i ; 

misto: 20 minut i + 6 minut i = 26 
minut i ; 

r i fondazione comunista-progressis t i : 20 
minut i + 5 minut i = 25 minut i ; 

cent ro crist iano democra t ico : 20 minut i 
+ 4 minut i = 24 minut i ; 

r innovamento i tal iano: 20 minut i + 4 
minut i = 24 minut i ; 

totale: 3 ore + 1 ora e 30 minut i = 4 
ore e 30 minut i . 

In una successiva r iun ione della Con­
ferenza dei president i di g ruppo si prov­
vedere al l 'organizzazione dei t empi per 
l 'esame del disegno di legge n. 2546, 
collegato alla manovra di f inanza p u b ­
blica. 

Il Presidente si r iserva di inser i re nel 
calendar io l 'esame di ul ter iori disegni di 
legge di conversione conclusi in Commis­
sione, l 'esame di disegni di legge di ratifica 
conclusi in Commissione, l 'esame di deli­
berazioni ai sensi dell 'art icolo 68 della 
Costituzione. 

La Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
ha altresì convenuto di prevedere che 
nella seduta pomer id i ana di domani , gio­
vedì 13 marzo , abbia luogo il seguito 
dell 'esame degli a rgoment i iscritti all 'or­
dine del giorno della seduta odierna, 
nonché l 'esame delle del iberazioni in ma­
teria di insindacabil i tà relative ai deputa t i 
Della Valle (doc. IV-quater, n. 5), Storace 
(doc. IV-ter, n. 12-A) e Vendola (doc. 
TV-ter, n. 15-A). 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

Le r i cordo pe rò che il t empo a sua 
disposizione è di due minut i . 

ELIO VITO. Presidente, intervengo sol­
t an to per u n a semplice osservazione. In 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo ab­
b iamo convenuto sull ' ipotesi di contingen­
t amen to dei t empi con r i fer imento ad 
alcuni provvediment i il cui esame non si 
è concluso ques ta se t t imana. Credo, tut­
tavia, che sia necessar ia u n a precisazione, 
ai sensi del c o m m a 7 dell 'art icolo 24 del 
regolamento . 

Qual è il r ischio che si corre , Presi­
dente ? I ca lendar i redat t i dalla Confe­
renza dei cap igruppo r igua rdano general ­
men te u n a se t t imana di lavoro. Il regola­
m e n t o prevede che il ca lendar io non 
debba supe ra r e le t r e se t t imane: ciò si­
gnifica, in omaggio al pr incipio della 
p r o g r a m m a z i o n e dei lavori pa r l amen ta r i , 
che vi possono essere ca lendar i più ampi , 
di due o t re se t t imane. All ' interno dei 
ca lendar i di u n a se t t imana sono inserit i 
molti provvediment i a l l 'ordine del giorno 
ed è possibile che di tali provvedimenti 
inizi a p p e n a la t ra t t az ione nel l 'arco tem­
pora le della se t t imana considerata . Co­
sicché si d e t e r m i n e r e b b e r o le condizioni 
per cont ingentare i t empi non sol tanto 
avendo r igua rdo alla discussione sulle 
linee generali , m a anche al l 'esame degli 
emendamen t i , fino al voto finale, con 
r i fer imento al ca lendar io successivo della 
seconda se t t imana . Ricordo, per esempio, 
che, sia per q u a n t o r iguarda il provvedi­
m e n t o sull 'ICE sia per quel lo sulla r ico­
s t ruzione pos te r remoto , in ques ta setti­
m a n a n o n sono iniziati n e m m e n o la di­
scussione e l 'esame degli emendamen t i . 
Sempre per q u a n t o r iguarda il provvedi­
men to sulla r icos t ruz ione pos te r remoto , 
non è iniziata n e m m e n o la discussione 
generale, m a a b b i a m o sol tanto votato le 
quest ioni pregiudiziali . Eppure , l 'esame di 
tali provvediment i viene cont ingenta to 
fino al voto finale, per la d u r a t a comples­
siva di q u a t t r o ore, come se avessimo già 
iniziato la discussione e l 'esame degli 
emendamen t i . 

A fronte di tu t to questo, espr imo, 
Presidente , u n a preoccupaz ione . Anche 
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per la p ross ima se t t imana sono iscritti 
al l 'ordine del giorno provvedimenti impor ­
tant i (lei ha fatto r i fer imento a quello 
sul l 'ant icorruzione); già si sa che l 'esame 
di tali provvedimenti non sarà concluso 
per un accordo esplicito nella Conferenza 
dei capigruppo, e tuttavia, in base a 
questa le t tura del c o m m a 7 dell 'articolo 
24 del regolamento, si de t e rmine rebbe ro 
c o m u n q u e le condizioni perché , alla r i­
presa dei lavori dopo la pausa pasquale , 
nel secondo ca lendar io si cont ingent ino i 
tempi fino al voto finale. 

Presidente, noi chiediamo che il 
comma 7 dell 'art icolo 24 sia r ispet ta to alla 
lettera e nella sostanza, nel senso che, 
q u a n d o inizia la discussione e l 'esame 
degli emendament i . . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposi­
zione è scaduto . 

Anzitutto, la invito a p r ende re contat t i 
con il suo capogruppo. . . 

ELIO VITO. Li ho presi, Pres idente ! 

PRESIDENTE. Non mi in te r rompa , pe r 
cortesia ! 

Dicevo che la invito, anzi tut to , a p ren ­
dere contatt i con il suo capogruppo. Se 
avesse preso contatt i , il suo capogruppo le 
avrebbe spiegato che l ' inser imento nell 'or­
dine del giorno... 

ELIO VITO. Par lo a nome del capo­
gruppo ! 

PRESIDENTE. No, non può essere ! 

ELIO VITO. Come non può essere ? 

PRESIDENTE. Non mi in te r rompa , pe r 
cortesia ! Si accomodi e mi ascolti; poi 
magar i repl icherà . Però, deve ascoltare. . . 

ELIO VITO. Lei è u n po ' nervoso, 
Presidente ! 

PRESIDENTE. Il capogruppo le avreb­
be spiegato che l ' inserimento nel l 'ordine 
del giorno del provvedimento sulla cor ru ­
zione non vuol dire che se ne esaurisca 

l 'esame. Abbiamo concorda to u n a discus­
sione mol to approfondi ta , per cui non 
avremo asso lu tamente il con t ingen tamento 
pe r la se t t imana successiva, t an to che, 
come po t rà cons ta tare , è s ta to previsto il 
seguito della discussione generale, t r a t t an ­
dosi di u n provvedimento complesso sul 
quale si pone la necessità di un par t ico­
lare esame. 

ELIO VITO. È quello che ho det to ! 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda gli 
al tr i provvedimenti , su quel lo relativo 
all 'ICE si è svolta la discussione generale, 
m e n t r e sul provvedimento relativo agli 
intervent i pos t e r r emoto sono state votate 
le quest ioni pregiudiziali e sospensive. 

Il ca lendar io monose t t imana le è deter­
mina to dall 'assoluta imprevedibi l i tà del­
l ' andamen to dei lavori pa r l amen ta r i . Per 
la p r i m a volta. Per q u a n t o ne sappia, 
essendo qui da molti ann i così come molti 
colleghi, non è mai accadu to che provve­
d iment i sui qual i si sia regis t ra ta l 'una­
n imi tà in Commissione — ripeto: l 'unani­
mi tà — siano poi stati contestat i e rove­
sciati in aula, con intervent i qua lche volta 
— non mi riferisco a questa , m a ad al tre 
mate r i e - di tut t i i componen t i di un 
gruppo . Tut to ciò provoca sos tanzia lmente 
l ' imprevedibil i tà dei t empi del lavoro pa r ­
l a m e n t a r e ed è con t ra r io agli interessi del 
paese ed al senso comune , nel senso che 
gli i taliani, il paese, vogliono sapere 
q u a n d o il Pa r l amen to voterà su u n cer to 
provvedimento . Si t r a t t a di u n da to es­
senziale. 

Bisogna avere il t e m p o necessar io pe r 
discutere. . . Non si p u ò avere u n uso del 
dir i t to p a r l a m e n t a r e che vanifichi qua l ­
siasi cer tezza per il paese, pe r le imprese , 
per le famiglie e pe r i ci t tadini e poi 
r ichiedere sos tanzia lmente u n meccani ­
smo che potenzi l ' instabilità pa r l amen ta r e . 

Questa è la ragione per la quale il 
ca lendar io viene fissato se t t imana per 
se t t imana, pe rché ques ta è l 'unica possi­
bilità di da re ai deputa t i e al paese 
cer tezze sui tempi di votazione. 

ELIO VITO. Grazie . 
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Proroga dei termini assegnati alla Com­
missione speciale per Tesarne dei pro­
getti di legge recanti misure per la 
prevenzione e la repressione dei feno­
meni di corruzione. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropo­
sto nella seduta di ieri una proroga del 
t e rmine per riferire all 'Assemblea asse­
gnato alla Commissione speciale per 
Tesarne dei progett i di legge recant i mi­
sure per la prevenzione e la repress ione 
dei fenomeni di cor ruz ione , su propos ta 
della Commissione medes ima. 

Sulla base degli o r i en tament i emersi 
nella odierna r iun ione della Conferenza 
dei president i di gruppo, propongo che 
tale te rmine sia fissato al 31 luglio 1997. 

Qualora tale p ropos ta sia approvata , 
s a r anno assegnati alla Commissione spe­
ciale (che ha già approva to in sede refe­
rente i testi unificati delle proposte di 
legge nn. 244, 403, 780, 1417, 1628, 2327, 
2576, 2586 e 2610, recant i misure per la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione, e 
nn . 2602 e 2607, recant i n o r m e in mate r ia 
di r appo r to t ra p roced imen to penale e 
p roced imento discipl inare per i d ipendent i 
delle pubbl iche amminis t raz ioni ) gli ul te­
riori progetti di legge recant i misure per 
la prevenzione e la repress ione dei feno­
meni di cor ruz ione che ve r r anno presen­
tati in t empo utile pe r consent i rne u n 
approfondi to e same da pa r t e della Com­
missione medes ima, e quindi non oltre il 
30 aprile pross imo. 

Pongo in votazione la propos ta di 
proroga dei lavori della Commissione spe­
ciale per Tesarne dei progetti di legge 
recant i misure pe r la prevenzione e la 
repress ione dei fenomeni di corruzione, in 
sede referente, fino al 31 luglio 1997. 

(È approvata). 

Stralcio di disposizioni di un disegno di 
legge assegnato a Commissione in sede 
referente. 

PRESIDENTE. Comunico che la XII 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari sociali), 

e s aminando il disegno di legge: « Disposi­
zioni in ma te r i a di incar ichi di medic ina 
generale e di posti per la formazione di 
medici specialisti » (3229), ha del iberato di 
chiedere all 'Assemblea lo stralcio dell 'ar­
ticolo 1 del sudde t to disegno di legge con 
il nuovo titolo: « Disposizioni in mater ia di 
incar ichi di medic ina generale » (3229-ter). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Conseguentemente il suddet to disegno 
di legge n. 3229-ter resta assegnato alla 
medes ima Commissione, in sede referente , 
con il p a r e r e delle Commissioni I, V e XI, 
m e n t r e la r e s tan te par te del disegno di 
legge, con il nuovo titolo: « Disposizioni in 
ma te r i a di posti per la formazione di 
medici specialisti » (3229-bis), viene defe­
r i ta alla medes ima Commissione, con i 
pa re r i delle Commissioni I, V e VII (ex 
art icolo 73, c o m m a ì-bis, del regolamen-
to). 

Si riprende la discussione (ore 18,20). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Zaccheo. Ne ha facoltà. 

VINCENZO ZACCHEO. Rinunz io ad 
intervenire , Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene onorevole Zac­
cheo. 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Anghi-
noni . Ne ha facoltà. 

UBER ANGHINONI. Signor Presidente , 
colleghi, signor minis t ro , s embra al fine 
che il misfat to stia a r r ivando al t r agua rdo . 
Questo Governo, voluto da una maggio­
r a n z a che avrebbe dovuto r app re sen t a r e 
un ' innovazione per questo paese, di fatto 
si sta mani fes tando per quello che è, 
a t t raverso la sua diret ta operat ivi tà . H a 
avuto l 'occasione di d imos t ra re che final­
men te qualcosa poteva cambiare , che fi­
na lmen te i provvediment i sa rebbero stati 
valutat i ed adot ta t i in funzione di u n 
nuovo m o d o di leggere i vari set tori 
del l 'economia del paese; consta t iamo, in-
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vece, senza stupirci, senza meravigliarci, 
che questo Governo non ha fatto a l t ro che 
appiat t i rs i sulle posizioni precedent i ed 
anzi, non t ra t tandosi n e p p u r e di posizioni 
originali, è r iuscito sempl icemente a p r o ­
du r r e una b ru t t a copia della cont inui tà 
delle peggiori politiche espresse dal Par­
lamento sino ad oggi. Per peggiori politi­
che in tendo il significato autent ico di 
questi termini , a livello del inquenziale , 
perché noi oggi s t iamo discutendo di una 
mater ia quando anche i sassi, mut i , sordi 
e ciechi, h a n n o capito che quel lo che si 
sta facendo è veramente u n a porcher ia ! 
Nessuno è ancora riuscito ad evidenziare 
la legittimità del l 'argomento pr incipale sul 
quale st iamo discutendo. 

Le multe sono frutto di quote « garibal­
dine », che non sono na te da un 'appl ica­
zione e da una volontà corre t te di r ispon­
dere alle esigenze dei cit tadini, m a sono 
nate su base clientelare, su base assisten­
ziale, sulla base dell 'affarismo, laddove le 
stesse associazioni di categoria h a n n o p re ­
cise responsabili tà, insieme alla classe poli­
tica che si è « t u rna t a » volta per volta e che 
negli ultimi quindici ann i ha p rodo t to il 
r isul tato che oggi s t iamo vivendo. 

Ho già evidenziato, in Assemblea ed in 
Commissione, le ragioni per cui queste 
multe sono illegittime. E p p u r e in nessuno 
degli interventi dei colleghi di maggio­
ranza o di minoranza ho senti to sottoli­
neare con forza le ragioni dell ' illegittimità. 

Non voglio elencarle nuovamente ; r i­
cordo pe rò il pr incipio sacrosan to in base 
al quale nel 1982 l 'Unione europea ha 
stabilito le quote su de te rmina t i prodot t i . 
Il p rob lema era il seguente: l 'eccedenza, 
sia di na tu r a agricola sia di n a t u r a com­
merciale, doveva essere stoccata, p rodu­
cendo costi che sot t raevano disponibil i tà 
economiche ai paesi dell 'Unione europea, 
così che non si aveva più l 'oppor tuni tà di 
f inanziare la produzione di al t r i beni che 
dovevano essere importa t i , appesan t endo 
la bilancia dei pagament i con l 'estero. In 
funzione di questo r ag ionamento si è 
r i t enu to che, d iminuendo gli stock, si 
sarebbe l iberato denaro , il qua le avrebbe 
potu to essere uti l izzato per f inanziare 
quei settori e quei prodot t i nei quali si 

registrava una carenza . L'obiettivo d u n q u e 
era quello di l iberare d e n a r o per d i sporne 
u n a migliore uti l izzazione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 18,22). 

UBER ANGHINONI. Si sono allora 
individuati diversi compar t i , t r a cui ap­
pun to quelli del latte e dell 'acciaio. 
Quando l 'Unione eu ropea ha stabilito le 
quote del latte, si è c o m u n q u e cautelata, 
nello sviluppo della politica in t rapresa , dal 
r ischio di a r r ivare a non copr i re il con­
sumo in te rno dei paesi m e m b r i . L'obiet­
tivo quindi era evitare l 'eccedenza stoc­
cata, ga ran tendo nel con t empo la coper­
tu ra del consumo in te rno . Se questo è 
s tato il pr incipio guida nello stabilire le 
quote, esso avrebbe dovuto essere appli­
cato in tut t i i paesi facenti pa r t e del­
l 'Unione europea e che h a n n o accet ta to il 
regime delle quote latte. 

Ebbene l'Italia, come spesso accade, 
non è stata all 'altezza della s i tuazione. Poi 
si dirà, direte, d i ranno , h a n n o det to e si 
con t inuerà a dire in futuro che ciò è 
dipeso dal fatto che m a n c a v a n o i dati, 
quei dati che ancora oggi nessuno riesce 
a d imos t ra re . Infatti ancora oggi in Italia 
non si conosce l 'entità della p roduz ione di 
latte. Però s iamo già penal izzat i dal l 'Eu­
ropa con u n a mul ta di ol tre 400 miliardi , 
che ora s t iamo scar icando sugli allevatori, 
ignari e colpevoli solo di aver c redu to in 
u n a politica i ta l iana che aveva fatto degli 
investimenti che, al di là del denaro , si 
riflettevano anche sul futuro delle fami­
glie, cioè dei p ropr i figli, giacché p r i m a di 
tu t to si è investito sul lavoro e sul futuro 
dei nostr i figli. 

L'Italia già da al lora non è s ta ta in 
grado, per q u a n t o e ra nella sua respon­
sabilità, di appl icare il pr incipio sanci to 
dal l 'Unione europea . Così ha accet ta to la 
quota di 99 milioni di quintal i di latte, 
q u a n d o già al lora il consumo in te rno era 
s t imato in ol tre 150 milioni di quintal i . 
L'Italia, quindi , ha de l ibera tamente t ra ­
sgredito al pr incipio europeo, cosa che 
non h a n n o fatto gli al tr i paesi. 
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Non voglio in te rp re ta re i dati che 
o rmai vengono pubblicat i su tu t te le rivi­
ste specializzate e m e n o specializzate; dat i 
che pu r t roppo non sono mai uguali, con­
siderato che lo stesso minis tero oggi come 
oggi non è in condizione di fornirli . 
Ricordiamo però che, per esempio, la 
Germania ha saputo t r a t t a re bene la sua 
posizione, chiedendo 27 milioni di tonne l ­
late di latte contro i 19 milioni di ton­
nellate del consumo in terno . Di g ran 
lunga superiore alla quota di consumo 
in te rno è anche quella o t tenuta dalla 
Francia e dal Regno Unito. I Paesi Bassi 
sono stati poi ta lmente abili da o t t enere 
una quota super iore del doppio r ispet to al 
consumo interno, e via dicendo. 

Evidentemente questi paesi h a n n o po­
tu to por ta re a casa tali r isultat i pe rché 
Tltalia era assente ed ignara, in q u a n t o i 
suoi rappresen tan t i in Eu ropa ci vanno 
solo per p rendere lo st ipendio, giacché in 
sede europea il nos t ro paese non è mai 
riuscito a far sentire la sua voce, difen­
dendo i propr i interessi; mi riferisco a 
quant i non sono stati eletti nelle elezioni 
europee, ma sono delegati o nomina t i da 
questo Governo. Cosa significa votare pe r 
l 'Europa q u a n d o le persone che vengono 
elette non contano asso lu tamente niente , 
perché comunque i funzionari sono indi­
cati dal Governo i tal iano ? 

È chiaro allora che solo in base a 
questo presuppos to le quote i tal iane sono 
illegittime. Ve ne sono però altri . Penso al 
vile boicottaggio, o meglio allo scambio 
che l'Italia è r iuscita ad a t tuare : pe r po te r 
cont inuare ad eccedere nella p roduz ione 
di acciaio, ha volu tamente penal izza to 
quella di latte. Certo, il latte si p roduce 
nella Padania , men t r e il r id imens iona­
men to delle quote produt t ive i tal iane del­
l 'acciaio avrebbe por t a to a ch iudere gli 
stabil imenti di Bagnoli, dislocati al sud, in 
quel di Napoli. 

Questa non è un 'accusa gratui ta pe rché 
ancora oggi, nel r id imens ionare le quote , 
questo Governo n o n ha fatto a l t ro che 
sa lvaguardare a tavolino, in m o d o scor­
retto, la p roduz ione del sud, che n o n 
esiste. Non più ta rd i di t re mesi fa, infatti, 
sono state tagliate le quote al nord , in 

Padania , laddove si p roduce il latte, pe r 
regalare la stessa quan t i t à di quo te — 
anzi, a u m e n t a t a — alle regioni del sud in 
cui non si produce , dove abb i amo az iende 
che h a n n o pagato ol tre due mil iardi di 
mul te dalla sera alla ma t t i na senza ba t te r 
ciglio. Vorrei capire qual i d imensioni 
debba avere la stalla di un 'az ienda che 
accumula due mil iardi di mul ta e che la 
paga subito, come dicevo, senza ba t t e re 
ciglio. 

Certo, noi s iamo bravi nell ' is t i tuire 
commissioni di inchiesta nomina t e dal 
minis tero, magar i a n d a n d o a c h i a m a r e le 
stesse persone che fino a ieri avevano 
responsabi l i tà dirigenziali nella gestione in 
Italia della quest ione del lat te. Poss iamo 
dire fin da adesso in m o d o mol to ch iaro 
e de te rmina to che ques ta commiss ione 
non por t e rà ad a lcun r isul ta to, pe rché fin 
dall ' inizio si vuole che non combini nulla, 
che non indaghi ve ramente né che scopra 
le reali responsabil i tà . Questa commis ­
sione serve solo per addolci re la bas tona ta 
che sta pe r calare sul m o n d o agricolo. È 
anche inutile costituirla e preveder la in un 
decreto-legge per esibirla, al m o m e n t o 
della conversione di quel decreto , come 
u n fiore all 'occhiello per d i re q u a n t o 
s iamo bravi e che vogliamo a n d a r e ad 
indagare . Se così è, di quella commiss ione 
si chiami a far pa r t e gente es terna, 
persone nuove con il po tere di indagare 
veramente , di evidenziare ed approfondi re 
e con la volontà di perseguire poi coloro 
che si s iano macchia t i di responsabi l i tà , e 
non i vostri accoliti, i vostri schiavetti , i 
qual i non fa ranno a l t ro che eseguire gli 
ordini che voi r iuscirete ad impa r t i r e loro. 

Abbiamo al tre denunce , m a le ho già 
fatte. Voglio solo r i cordare che anche i 
magistrat i s t anno accogliendo i r icorsi . 
Questo è u n al t ro pun to . Perché li s t anno 
accogliendo ? Perché ai p rodu t to r i è s ta to 
concesso di sapere come, q u a n d o e dove 
p r o d u r r e solo a tempi scadut i e, con 
questi presuppost i , u n a mag i s t r a tu ra p u r 
mol to spesso al l 'avanguardia e mol to ela­
stica non si sente di colpevolizzarli . No­
nos tante questi presuppost i , il Governo 
cont inua a d ich ia rare che gli allevatori 
e r ano coscienti, che sapevano, che h a n n o 
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agito apposta e che, quindi , devono pa­
gare. Ciò anche laddove il magis t ra to si fa 
delle riserve o r i scontra dec isamente l'il­
legittimità dell 'applicazione della multa . 
Eppure , questo Governo è sordo: final­
mente riesce a pareggiare i conti, ma 
quali ? Quelli di u n m o n d o agricolo che 
non è mai s tato privilegiato da quella 
stessa pa r t e politica che oggi, in modo 
persecutorio, sta ce rcando di distruggerlo. 
Noi non poss iamo pensare che questo 
provvedimento sia a favore delle aziende 
agricole e dei p rodut to r i ; t roppe aziende 
di cara t tere quasi s tatale sono privilegiate 
dalla manipolaz ione delle quote, t roppi 
privati, imprendi to r i agricoli dovranno ve­
dere chiudere le por te della p ropr ia 
azienda perché u n provvedimento legisla­
tivo impedisce loro di p r o d u r r e . 

Certo, si è pa r l a to mol to di quote di 
carta, ma come nascono ? Nessuno ha mai 
dimostrato in che m o d o avvenga. Quando 
la lega per p r ima ha denunc ia to questo 
malaffare nessuno si è p reoccupa to di 
ascoltarla; q u a n d o poi ha avuto la forza di 
por ta re l ' intero m o n d o agricolo a cono­
scenza del fenomeno, al lora tutt i si sono 
messi a pa r l a re di quote di car ta , ma 
nessuno fino ad oggi ha det to come siano 
nate. Vorrei saper lo anch' io , m a pur ­
t roppo non ho la sfera di cristallo, non ho 
par tecipato in questi quindici ann i alla 
gestione del p rob lema delle quote latte; 
posso solo immagina re in funzione degli 
elementi che mi sono giunti, degli ele­
menti forniti da a lcune aziende che sono 
venute da me a lamentars i in quan to , per 
avere u n a u m e n t o di quote, avrebbero o 
hanno dovuto pagare sot tobanco qua lcuno 
che si è fatto garante , qua lcuno magar i 
non es t raneo alle associazioni di categoria 
con la coper tu ra delle forze polit iche e del 
Governo in quel m o m e n t o in carica. 

Le quote di car ta nascono pe r affari 
evidentemente illeciti sot tobanco, nascono 
per interessi degli industr ial i che con il 
latte in nero h a n n o l 'oppor tuni tà di lauti 
guadagni, imbrogl iando sugli stessi march i 
DOC, che con t an ta convinzione po r t i amo 
avanti per difendere i nostr i prodot t i , i 
quali a l t r iment i non r iescono ad avere 
una real izzazione economica sul merca to , 

non sono in grado di compete re con quelli 
di bassa macel ler ia o lavorazione posti in 
essere dagli al tr i paesi europei , magar i 
u t i l izzando gli stessi march i italiani; si 
veda il g rana padano , il parmesan, i vari 
prosciut t i di P a r m a e del Friuli; o rma i li 
s t anno facendo dappe r tu t t o senza che 
l'Italia r iesca a difendere questi march i . 

In ques to sistema vi è evidentemente la 
necessità di p r o d u r r e lat te in nero ; il latte 
venduto in ne ro per quindici , venti, 
t r en t ' ann i , nel m o m e n t o in cui la fattu­
raz ione diventa l 'e lemento di visualizza­
zione della produzione , evidentemente 
non c'è, m a al lora il fenomeno era cono­
sciuto ed è s ta to accet tato, tol lerato; per­
ché ? Credo si possa r i cor re re ad una 
frase che sovente uso e che considero 
mol to significativa; r iguarda il fisco, m a 
l ' impostazione è la stessa. Si par la sempre 
di evasione fiscale presente al no rd e al 
sud ed è vero: esiste al nord, al sud, in 
tu t te le regioni, in tut t i i paesi, in tu t te le 
città, in tu t te le province, in tut t i i settori , 
essendo in t r inseca al lavoro. Vi è tut tavia 
u n a piccola differenza, pe rché m e n t r e al 
no rd l 'evasione fiscale è da a t t r ibui re 
all ' iniziativa del singolo individuo, al sud 
è is t i tuzionalizzata; la volontà politica che 
ha p romosso l 'evasione fiscale ist i tuziona­
lizzata n o n fa a l t ro che clientelismo e 
assis tenzial ismo. Gli SCAU, di cui si t r a t t a 
in ques to stesso provvedimento legislativo, 
ne sono la chiara , l ampante , vergognosa 
d imos t raz ione (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ! Il sud non ha pagato per 
anni pe rché i politici del t empo , present i 
anche o ra in quest 'aula , volta per volta in 
campagna elet torale p romet tevano: « Se 
mi dai il voto, non paghera i i contr ibut i 
allo SCAU ». Quando f inalmente si è 
sanci to che le tasse e le imposte devono 
essere uguali per tutt i (e lo stesso vale pe r 
i contr ibut i , quindi il sud doveva pagare 
l 'evasione SCAU, legit t imata dai politici in 
cerca di voti ed anche dopo, u n a volta in 
carica), ecco che nel provvedimento in 
esame, m e n t r e non si t rovano 400 mil iardi 
per u n a lotta giusta, per u n a causa giusta, 
per mul te che non sono legittime, si 
t rovano 1.000 mil iardi per condonare lo 
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SCAU degli evasori ! Si condona il 40 per 
cento nelle p r ime due ra te (l 'ultima del 
1996 e la p r ima del 1997) e il 60 per cento 
nelle al t re . Allora è vero: in Italia bisogna 
evadere ! Voi, con questo compor t amen to , 
non fate al t ro che legit t imare l 'evasione, 
pe rché il p rodut tore , il ci t tadino, l ' impren­
di tore che oggi non si sente in dovere di 
evadere, evidentemente non ha capito 
come funziona questo Governo, che p re ­
mia gli evasori e punisce chi dell 'onestà fa 
u n obiettivo costante e quindi , a t t raverso 
il d u r o lavoro di tutt i i giorni, r i t iene 
doveroso par tec ipare alle spese dello 
Stato, u n o Stato che sempre m e n o r ico­
nosce. 

Non siete abbas tanza ciechi e sordi pe r 
non capire quello che sta succedendo al di 
fuori di quest 'aula, m a siete abbas t anza 
ottusi per non voler provvedere, per n o n 
voler da re quella svolta, quel « r innova­
men to » di cui vi è bisogno. Avete usa to la 
paro la r innovamento anche nel n o m e 
delle vostre forze politiche, avete avuto 
una fantasia e una capaci tà di p r o d u r r e 
te rmini così nobili da far vergognare il 
migliore dei letterati, m a poi avete un 'ope­
ratività prat ica da far vergognare il peg­
giore degli accat toni ! 

Ho par la to di quote di car ta , na te dagli 
affari sot tobanco, m a n t e n u t e coper te ed 
a l imentate anche dalla volontà politica, 
perché questo faceva gioco per p o r t a r e 
d a n a r o a chi dell 'assistenzialismo e del 
clientelismo ha fatto l 'unica ragione p r o ­
duttiva. Non ha impor t anza p r o d u r r e pe r 
il merca to , anzi è meglio non p r o d u r r e 
per il merca to , costa m e n o ! E comunque , 
non è neanche necessario p r o d u r r e : bas ta 
p r o d u r r e certificati, questo sì ! Si p rodu ­
cono tant i certificati, pe rché t an to i soldi 
escono sui certificati e i controlli non si 
fanno ! 

C'è u n al t ro p rob lema che il Governo 
pot rebbe affrontare. La stessa Unione 
europea ha det to che nel 1995-1996 (pe­
r iodo di r i fer imento delle multe) a suo 
giudizio l'Italia aveva p rodo t to n o n più di 
96 milioni di quintal i di latte, m e n t r e voi, 
con t ro una quota di 99 milioni di quintal i 
(quindi abb iamo prodot to sotto la quota) , 
cont inuate ad insistere che abb iamo su­

pe ra to i 103, i 105, i 107 milioni di 
quintal i . Allora voglio fare u n semplice 
r ag ionamento matemat ico . Andavo ancora 
alle scuole medie super ior i (parlo quindi 
quas i di t r en t ' ann i fa) q u a n d o si par lava 
del famoso latte in polvere e dei suoi 
t racciant i , un latte in polvere r i t i ra to e 
s toccato dalla CEE, venduto per uso zoo­
tecnico, che avrebbe dovuto essere utiliz­
zato nel set tore zootecnico a prezzi con­
correnzial i . Ma da t r en t ' ann i si sa che il 
lat te in polvere va a finire nel l 'a l imenta­
zione u m a n a , sotto forma di c o n s u m o 
di re t to o indiret to, a t t raverso vari tipi di 
t ras formazione o di lavorazione indu­
striale. Dopo t ren t ' ann i , ancora oggi non 
si riesce ad avere la volontà di u sa r e un 
t racc ian te ! È stato calcolato che il lat te in 
polvere trasferi to dal set tore zootecnico a 
quello del l 'a l imentazione u m a n a equivale 
a 7 milioni di quintal i di latte r igenerato . 
Allora, i 96 milioni di quinta l i di latte che 
secondo la CEE l'Italia ha p rodo t to più i 
7 milioni di latte truffaldino der ivato dal 
lat te in polvere d a n n o come r isul ta to 103 
milioni di quintal i , quei 103 milioni di 
quintal i che i politici, insieme alle asso­
ciazioni, con t inuano a difendere ! 

Due più due fa qua t t ro : si sbaglia il 
da to finale per con t inua re ad avere lo 
spazio per fare giochi truffaldini ! C'è 
ancora dell 'al tro. Ma a che cosa valgono le 
paro le ? Le paro le non valgono niente . 
Questo Governo è sos tenuto da forze che 
del dialogo democra t i co h a n n o sempre 
fatto la loro forza, la loro ist i tuzione (in 
quest i c inquan t ' ann i n o n h a n n o fatto a l t ro 
che dire che loro e r a n o democra t ic i 
pe rché h a n n o sempre lasciato ape r to il 
dialogo). Sapete cosa è accadu to in Com­
missione agricol tura - ma sulla base di 
quel che mi dicono i colleghi del mio 
g ruppo succede anche altrove - d u r a n t e 
la discussione di ques to provvedimento ? 
Ebbene , tu t te le p ropos te avanza te dalla 
lega a t t raverso i p rop r i e m e n d a m e n t i sono 
state regola rmente svuotate, per q u a n t o le 
forze di maggioranza h a n n o r i t enu to op­
p o r t u n o assorbire , e t r a s fo rmate nei loro 
max iemendamen t i che, con la forza dei 
muscoli , senza ap r i r e la discussione, senza 
volere u n approfondi to dibatt i to, sono 
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stati fatti approvare . Si è così bloccato, 
annul la to , non voluto, di fatto, il dialogo 
con le forze rappresen ta te , d iment icando 
che se queste forze sono rappresen ta t e è 
perché h a n n o avuto un consenso eletto­
rale da pa r t e della popolazione. 

Quando voi met te te fuori dalla discus­
sione la lega, r icordate che la lega r a p ­
presenta il 10 per cento della popolazione 
ed è s tata votata da oltre il 20 per cento 
del popolo del nord . Quel popolo del nord 
che sempre di più si r iconosce nella 
Padania . È al lora inutile che voi abbiate 
paura; non dovete preoccuparvi dei p ro ­
blemi che emergono m a occuparvene, a 
mio modesto avviso. Il fatto è che gli 
intrallazzi, gli interessi, i legami, i lacci e 
i lacciuoli che avete accet tato o addir i t ­
tu ra teso in questi ann i vi r endono pr i­
gionieri per cui non vi r imane al t ro che 
preoccuparvene, farvi a u m e n t a r e la pres­
sione e fare una serie di e r ror i che, tu t to 
sommato , sapete cosa vi dico, mi vanno 
anche bene perché state lavorando per la 
l ibertà del popolo p a d a n o . Viva la Padania 
libera, viva i p rodu t to r i della Padania 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

GIORGIO MALENTACCHI. Viva l'Ita­
lia ! 

PRESIDENTE. Sui p rodu t to r i non ho 
problemi, sul res to ho qualche riserva. 

GIORGIO MALENTACCHI. B r a v o ! 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
par la re per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Desidero 
solo precisare r ispet to al l ' intervento che 
abbiamo ascoltato, che non si possono 
pagare gli SCAU perché lo SCAU è il 
servizio dei-contr ibut i agricoli unificati. Al 
limite si paghe ranno i CAU, cioè i con­
tr ibuti agricoli unificati. Desidero preci­
sarlo per corret tezza, anche ai fini del 
resoconto stenografico, per evitare che 

qua lcuno vada a pagare qualcosa che non 
esiste (Commenti del deputato Anghinoni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re 
l 'onorevole Vascon. Ne ha facoltà. 

LUIGINO VASCON. Mi pe rme t to di 
avanzare a lcune perplessi tà sui pagament i , 
considera te le condizioni delle tasche degli 
agricoltori negli ult imi tempi . 

Signor Presidente , signor minis t ro , non 
in tendo fare il t i ro al bersaglio con lei, 
anche pe rché lei r app re sen ta il capolinea 
r ispet to ad u n a quest ione che altr i p re ­
ceden temente h a n n o deb i t amen te accan­
tonato . Signor minis t ro , il p rob lema degli 
allevatori è u n p rob l ema grave, che biso­
gna ana l izzare in man ie r a e s t r emamen te 
serena ed obiettiva, magar i senza lasciarsi 
t i ra re per la giacca da quelle associazioni 
di categoria che, in giro per le s t rade, in 
incontr i pubblici , nei convegni, mi l lan tano 
e vendono il loro saccente sapere ed 
a t t raverso la loro san ta benedizione 
h a n n o garan t i to l 'esonero, l ' immuni tà 
dalle contravvenzioni o c o m u n q u e il loro 
rinvio. 

Vede, signor minis t ro , con questo de­
creto n o n si a iuta di cer to una par te 
e s t r e m a m e n t e attiva e produt t iva . Già il 
titolo, a mio avviso, è fuorviante. Lascia 
infatti vo lu tamente in tendere che il de­
creto è s ta to e m a n a t o per fare fronte a 
problemi pa r t i co la rmen te gravi e urgenti 
che affliggono il set tore la t t iero-caseario, 
m a in rea l tà non è così. A conti fatti la 
necessità di provvedere agli interventi a 
favore degli allevatori ha r appresen ta to 
solo il p re tes to che ha consent i to a questo 
Governo di s tanz ia re 944 mil iardi per la 
fiscalizzazione degli oner i sociali agricoli 
nel Mezzogiorno. Quindi, anche per 
q u a n t o r igua rda la pa r t e finanziaria com­
plessiva del p resen te decreto, il set tore 
la t t iero-casear io riceve solo il 10 per cento 
dei fondi disponibili e t ra quest i non vi è 
neanche u n a lira a favore dei p rodu t to r i 
che h a n n o dovuto pagare la mul ta sul 
latte. Gli unici interventi a favore del 
set tore la t t iero-casear io sono infatti fina­
lizzati a sopper i re alle perdi te del reddi to 
causate dal la cosiddet ta « mucca pazza » e 
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sono dest inat i a tut t i gli allevatori d'Italia. 
Ma bisogna r i cordare che gli allevatori 
mul ta t i e r ano meno di 15 mila e tut t i 
delle regioni del cen t ro-nord . Ecco perché , 
r ipeto, è già fuorviante il titolo. 

Ripeto ancora una volta che, se vo­
gliamo distruggere ogni forma di l ibera 
impresa nel nos t ro paese, questo è il 
me todo più idoneo e più rapido . Dob­
b iamo r icordare che in questa man ie r a 
non si de te rmina u n preciso disegno 
politico finalizzato, appun to , a po r re r i ­
medio a questo p rob lema - come ho det to 
all ' inizio del mio in tervento - già r inviato 
da altri . Come si p u ò infatti sostenere di 
voler a iu tare l 'agricoltura i taliana ad ac­
crescere la p rop r i a competit ività q u a n d o 
con questo decre to si fa scientificamente a 
pezzi la pa r t e migliore della nos t ra zoo­
tecnia ? Con questi interventi non si a iuta 
nessuna impresa ad a n d a r e da nessuna 
par te , se non dalla pa r t e del fallimento. 
Proviamo infatti ad immaginare cosa po­
t rebbe accadere se il 31 m a r z o 2000, alla 
scadenza del regime delle quote, l 'Unione 
europea decidesse di non r innovare tale 
regime: le migliori imprese zootecniche da 
lat te si t roverebbero ad affrontare il l ibero 
merca to in una s i tuazione di forte inde­
bol imento, de t e rmina ta da un salasso di 
350 mil iardi di mul ta , relativi ovviamente 
alla campagna 1995-1996, e di al tr i 250-
300 che si a n n u n c i a n o per la campagna 
1996-1997. In aggiunta a questo, se i vari 
piani di a b b a n d o n o t roveranno a t tua­
zione, si avrebbe anche un compar to 
r id imens iona to nel suo potenziale p rodu t ­
tivo. Che p u r t r o p p o l'obiettivo finale sia 
quello di e l iminare ogni forma di alleva­
men to pr ivato e di c reare tant i begli 
a s sembramen t i - così li chiamo, per non 
usa re al tr i t e rmin i — dove si p roduce latte 
di Sta to o meglio ancora tante stalle in 
m a n o ad u n unico pad rone - t ipo il 
signor Cragnott i - o tant i operai agricoli 
da assoggettare al potere politico s inda­
cale, mio malgrado , delle sinistre ? Pur ­
t roppo su quest i a rgoment i non sembra 
esservi mol to da scherzare ; anzi do­
v r e m m o tut t i p o r r e profonda at tenzione, 
al fine di non a r r ivare a questo t ipo di 
agricol tura, nei confronti di un set tore che 

o r m a i da cent inaia di anni ha d imos t r a to 
la p rop r i a qualità, la p ropr ia valenza, la 
p rop r i a competit ività. 

Comunque , a pa r te le recent iss ime 
precisazioni del commissar io Fishler, che 
h a n n o escluso ogni a u m e n t o di quota , 
occorre dire u n a volta per tu t te che 
l'Italia n o n ha la benché min ima possibi­
lità di r icevere u n a u m e n t o delle quote , 
m a che n o n è neanche o p p o r t u n o ap r i r e 
u n a t ra t ta t iva a tale scopo, t an to più in 
ques to per iodo, d u r a n t e il semes t re di 
p res idenza olandese: appena sen tono p a r ­
lare di Italia e di latte sono capaci di 
m a n d a r c i l 'esercito ! Signor minis t ro , si 
me t tono le man i nei capelli e lei lo sa ! 
Non s iamo affidabili, in par t ico lar m o d o 
per q u a n t o r iguarda il c o m p a r t o agricolo. 
Signor minis t ro , dobb iamo dircele le ve­
rità, senza p a u r a ! Sono responsabi l i tà 
gravi; capisco in quale s i tuazione lei si 
possa t rovare , m a di questo passo n o n 
a iu t i amo per niente il paese ad uscire da 
gravi crisi, come quella - del res to l 'ab­
b i amo visto - manifestata dagli agricoltori 
padan i per q u a n t o r iguarda le quo te latte. 
Ma adesso a r r ive ranno anche altr i p r o ­
blemi, per il vino, per il riso, e così via; 
a scadenza, a r r ive ranno tut t i quei p r o ­
blemi che sono stati rinviati per ques t ioni 
cl ientelari e politiche, per quest ioni di 
ga ranz ia (in ques to senso ha de t to bene il 
collega che mi ha preceduto) . 

Signor minis t ro , bisogna far politica in 
m a n i e r a se rena ed obiettiva, in m a n i e r a 
cioè n o n demagogica, populista , maga r i 
cavalcando la protesta , il m a l u m o r e o 
add i r i t tu ra a l imen tando ques t 'u l t imo, op ­
p u r e sa l tando in groppa alla tigre all 'ul­
t imo m o m e n t o , mani fes tando ar ie da do­
m a t o r e ineccepibile ! 

Bisogna essere seri, coerenti ; ci t ro ­
v iamo dinanzi a problemi che affliggono 
u n a pa r t e del paese che avendo fiducia in 
noi ci ha votato e ci ha m a n d a t o qui a 
R o m a per difendere e tu te la re gli interessi 
di quel l 'a rea . 

Signor minis t ro , è evidente che le 
nos t re recr iminaz ioni sono di par te , m a di 
u n a pa r t e geografica e n o n politica ! 
Q u a n d o infatti p a r l i a m o di Padania , n o n 
pa r l i amo so lamente degli elet tori della 
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lega ma di cit tadini che a t t raverso il loro 
lavoro, il loro sudore , contr ibuiscono in 
manie ra più che egregia all 'obbligo del 
pagamento di imposte e tasse. 

È es t remamente vile colui che si p re ­
senta nelle piazze a n d a n d o a mi l lantare o 
a garant i re par t icolar i tutele di categorie. 
Non si fa politica in ques to m o d o anche 
perché così facendo il paese è arr ivato 
dove sappiamo. Signor minis t ro , abb iamo 
avuto dei pessimi esempi di gestione; 
questo decreto p u r t r o p p o suggella tut t i i 
precedenti dicasteri . 

Signor ministro, la invito ancora a 
riflettere su ques to t ipo di provvedimento; 
la prego di non lasciarsi t i r a re per la 
giacca da coloro che mi l lan tano consensi 
p u r non avendo nulla in tasca e non 
r appresen tando la voce dei veri lavoratori . 
Molti di loro non sono mai usciti dai 
propr i uffici né sanno cosa voglia effetti­
vamente dire un 'economia agricola. 

Ci r i t roviamo dinanzi ad u n passo 
es t remamente gravoso. L'agricoltura è di­
visa in due fasce sociali: ci sono i giovani 
e i meno giovani che sono pe r t an to 
prossimi alla pensione. Lei sa beniss imo 
che i nuovi p a r a m e t r i di confronto che 
ver ranno utilizzati dalla Comuni tà euro­
pea impongono delle cara t ter is t iche ben 
precise per il p rodot to . La classe più 
debole, quindi , è quella più giovane. Di­
nanzi alla prospett iva di una floridità 
dell ' impresa a fronte di invest imenti futuri 
(come lei sa beniss imo mi riferisco alla 
tutela della qual i tà del prodot to , per la 
carica proteica, e a quella della igienicità 
del prodot to , per la carica bat terica) , le 
due forme di tutela che ho appena men­
zionato si possono o t tenere solamente 
at t raverso l 'a t tuazione di u n cer to t ipo di 
conduzione aziendale . Non è più possibile 
util izzare sistemi di quindici o vent 'anni 
fa. Ne consegue che ques to t ipo di ge­
stione aziendale compor t a un 'esposizione 
economica della stessa azienda. 

Signor minis tro, n o n so se q u a n t o sto 
per dirle le sia già s ta to det to, in ogni caso 
glielo dico a cuore aper to : molt i di questi 
giovani agricoltori che incau tamen te ave­
vano affidato le loro speranze a certe 
categorie associative, a cer te associazioni 

sindacali di set tore, si r i t rovano a dover 
far fronte, da u n lato, ad impegni econo­
mici assunt i con istituti bancar i e, dall 'al­
t ro , a dover sostenere il peso della mul ta . 
In sostanza, signor minis t ro , si t rovano 
schiacciati in mezzo ad u n a morsa . Pensi 
con quale prospet t iva quest i . ragazzi si 
ved ranno davanti , giorno dopo giorno, la 
p ropr i a azienda, e con quale sereni tà 
i n t r a p r e n d e r a n n o al tre forme di iniziativa 
e di impresa ! 

Signor minis t ro , sono queste le osser­
vazioni che intendevo fare. Penso o rmai 
che di quote latte ne abbia, d ic iamo così, 
piene le tasche, la invito quindi a u n a 
riflessione a t ten ta . Capisco che il com­
pa r to agricolo interessa, magar i in min ima 
par te , anche al t re a ree del paese, m a lei 
deve sapere — e c redo che lo sappia 
beniss imo - che ol t re l'82 per cento viene 
p rodo t to in Padania ; sa beniss imo a quali 
sollecitazioni e prove sono stati esposti 
questi giovani e m e n o giovani agricoltori, 
i qual i si vedono anco ra u n a volta in 
bilico: i giovani, q u a n t o a prospett ive 
future; i m e n o giovani, q u a n t o a garanzie 
a fronte di ciò che h a n n o versato negli 
anni (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Luciano Dussin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Presidente , mini­
stro, dopo aver senti to gli accorat i inter­
venti dei colleghi che mi h a n n o p recedu to 
vorrei r i cordare , per t i r a re le somme, che 
u n a recente sen tenza-scanda lo emessa dal 
t r ibuna le di Bologna, relativa alla mor t e 
del figlio di u n contad ino per u n incidente 
verificatosi nell 'agosto 1996, ha stabilito 
che la vita del ragazzo valeva u n milione. 
La mot ivazione e ra che egli avrebbe p ro ­
dot to reddi t i irr i levanti . E r a vero. Ma noi 
qui s t i amo avvalorando quella tesi, pe rché 
non offriamo a lcuna prospet t iva per il 
futuro mig l ioramento del set tore agricolo 
né a chi vi lavora adesso né ai loro figli. 

Ho vissuto in p r i m a linea un 'espe­
r ienza a fianco degli allevatori e p rodu t ­
tori di lat te. Sono stato insieme a loro nel 
B r e n n e r o pe r fare u n a manifestazione 
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pacifica, come il blocco delle frontiere; 
sono stato nel l ' aeropor to di Tessera in­
sieme a loro e mi sono reso conto che 
o rmai hanno perso la fiducia. C'era gente 
che piangeva e non aveva il coraggio di 
t o rna re a casa e gua rda re negli occhi i 
p ropr i figli, perché non s a n n o quale fu­
tu ro li aspetti . Questo è il p rob lema ! 
H a n n o investito soldi e n o n possono p ro ­
dur re . 

Tentando un'analisi politica e di offrire 
un indirizzo, devo affermare ch i a r amen te 
e convintamente che l 'agricol tura delle 
mie zone, l 'agricoltura p a d a n a nasce là 
m a muore a Roma. Lo s t iamo confer­
m a n d o giorno dopo giorno. 

Questo decreto mi vede asso lu tamente 
contrar io , innanzi tu t to pe rché in t roduce 
provvedimenti che l imi tano i dirit t i sanciti 
addi r i t tura dall 'art icolo 1 della Costitu­
zione, il quale stabilisce che la Repubbl ica 
è fondata sul lavoro: invece si pagano le 
mul te se si produce, quindi se si lavora ! 
Questo è u n controsenso, è u n a s i tuazione 
che va cont ro la Costi tuzione i tal iana 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

L'articolo 3 della Costi tuzione stabilisce 
che è compito della Repubbl ica r imuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale: 
invece si ch iudono le attività agricole e si 
crea al t ra occupazione. Altro cont rosen­
so ! 

L'articolo 4 così recita: « La Repubbl ica 
riconosce a tut t i i ci t tadini il dir i t to al 
lavoro e p romuove le condizioni che 
r endano effettivo questo dir i t to ». Bene, 
lei, signor ministro, ins ieme al min is t ro 
dell ' interno, ha m a n d a t o la celere a pic­
chiare la gente che voleva lavorare ! Que­
sta è la verità (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ! Questa è la sacrosan ta 
verità ! Dovrebbe vergognarsi ! Mi c reda ! 
Con i manganell i non si colpisce chi ha 
voglia di lavorare e di c rea re prospett ive 
di lavoro futuro per i p rop r i figli e chi 
difende il passato di generazioni e gene­
razioni che con il lavoro h a n n o contr i ­
bui to ad a r r ivare alla s i tuazione a t tuale ! 

Noi p u r t r o p p o r i sch iamo di rovinare 
quello che è s tato fatto in tan te genera­
zioni di lavoro ! 

Viene disatteso anche l 'articolo 35 della 
Costituzione, il quale stabilisce: « La Re­
pubbl ica tutela il lavoro in tut te le sue 
forme ed applicazioni » ed anche: « Pro­
muove e favorisce gli accordi e le orga­
nizzazioni in ternazional i intesi ad affer­
m a r e e regolare i dirit t i del lavoro ». Bene, 
il nos t ro Governo, invece di risollevare 
l 'agricoltura i taliana, q u a n d o va a Bruxel­
les, la svende. Anche qui bisogna fare 
un 'anal is i mol to concreta , signor min is t ro . 
A me risulta che, q u a n d o qua lche mini ­
s t ro si reca a Bruxelles, cerca solo di 
pagare i debiti i taliani vendendo in ter­
mini di economia reale la r icchezza ef­
fettiva del nos t ro paese che è r appresen­
ta ta dal l 'agricol tura e dal l 'ar t igianato. 
Quindi pagh iamo i debit i svendendo l'agri­
col tura p a d a n a e non p a d a n a per t ener 
aper te le stalle in German ia e in Olanda. 
Se questo è il nos t ro m o d o di pagare i 
debiti per e n t r a r e nell 'Unione europea , 
t an to vale r e s t a rne fuori, caro minis t ro . 
Se dobb iamo e n t r a r e in E u r opa gravati da 
nuove forme di povertà , n o n vedo a quali 
r isultat i positivi si possa a n d a r e incont ro . 

L'analisi che sto facendo è s intomatica . 
Lo r ipeto, non si p u ò svendere l 'agricol­
tu ra per pagare i debit i o per t en ta re di 
tenere aper te acciaierie, come quella di 
Bagnoli, che a b b i a m o chiuso poco t empo 
fa. Infatti, ci s iamo trovat i con le stalle 
chiuse e le acciaierie vuote. Ciò vuol dire 
a m m e t t e r e gli sbagli del passa to e conti­
n u a r e a perseverare . 

A noi non serve u n r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo che vada a Bruxelles per s tudiare 
e ana l izzare forme e metodi per far 
pagare le mul te ai nost r i p rodut tor i , m a ci 
serve un minis t ro che vada a Bruxelles 
con u n bas tone di legno d u r o e si faccia, 
ca ro minis tro, por tavoce della volontà di 
lavorare della nos t ra gente. Non so se ci 
abbia provato, e mi augu ro r ientr i nei suoi 
obiettivi, m a lei deve a n d a r e là e dire: cari 
signori, sono stati commess i degli error i , 
m a io non ho il coraggio di t o rna re a casa 
mia e chiedere alla gente di n o n da re 
a lcuna prospet t iva di lavoro ai p ropr i figli. 
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Le stalle devono r imane re aper te . Si deve 
p rodur re , n o n si devono uccidere animali , 
mucche da latte, l'etica stessa lo impone: 
si t ra t ta di una r icchezza. 

Quando leggo sui giornali che il Go­
verno incentiva l ' abbat t imento delle m u c ­
che da latte e sulla pagina accanto leggo 
che ci sono milioni di bambini che 
muoiono di fame, mi chiedo se sono io 
che non capisco più niente o se non ci sia 
qua lcuno che sta sbagliando. Anche que­
sta po t rebbe essere una analisi da fare, 
che va al di là delle logiche economiche 
da far present i a Bruxelles, al tr imenti , pe r 
mere leggi di merca to , si distrugge della 
ricchezza, to l lerando e conservando la 
miseria più totale. Sono er ror i che anche 
a livello europeo non si debbono com­
met tere . 

Signor minis t ro , mi auguro che a tale 
r iguardo si levi una voce di protes ta anche 
da par te sua perché ci devono essere 
prospettive per conservare la r icchezza. 
Non serve latte p a d a n o ? C'è comunque 
qualcuno che ha bisogno di questa r ic­
chezza. 

Scar tabe l lando alcuni dati che r iguar­
dano il set tore agricolo del paese, ci 
accorgiamo che dal 1970 al 1995 abb iamo 
perso due milioni di posti di lavoro, che 
non sono pochi . Ciò vuol dire che qualche 
er rore è s ta to commesso, m a presen ta re 
decreti come questo, significa perseverare 
nel l 'errore. Anche nel 1995 abb iamo perso 
il 3,5 per cento di posti di lavoro. 

R i to rnando a l l ' a rgomento che più mi è 
caro, vorrei soffermarmi sul modo in cui 
veniamo t ra t ta t i nell 'Unione europea. Ve­
niamo t ra t ta t i mol to male perché i dat i 
dei t rasfer iment i connessi al l ' impegno del 
Fondo europeo agricolo di o r i en tamento e 
di garanzia per incentivare le produzioni 
agricole nei quindici paesi m e m b r i d imo­
s t rano che siano l 'unico paese dei quindici 
che nel t r iennio 1992-1995 ha visto dimi­
nui re l 'entità delle r isorse che l 'Unione 
europea met te a disposizione dei singoli 
Stati . 

Se osserviamo i dati relativi agli ann i 
dal 1992 al 1995, no t iamo che la Germa­
nia è passa ta da 4,5 mil iardi di ECU a 5,4 
miliardi, la Franc ia da quasi 7 mil iardi ha 

supe ra to gli 8 miliardi , la Spagna ed il 
Regno Unito regis t rano u n a u m e n t o . Il 
nos t ro è l 'unico paese dei 15 che vede 
d iminu i re il t rasfer imento dell 'Unione eu­
ropea a favore dell 'agricoltura poiché da 5 
mil iardi di ECU si è passat i a 3,36 
mil iardi ; ciò significa che p e r d i a m o 3.500 
mil iardi di t rasfer iment i in t re anni . 

Non so se q u a n d o lei, signor minis t ro , 
va a r a p p r e s e n t a r e i nostr i agricoltori in 
sede eu ropea por t i con sé i dat i che ho 
citato. Penso di sì pe rché sono dat i 
pubblici , dal m o m e n t o che li ho r icavati 
dal la s t ampa e dalle documentaz ion i delle 
associazioni di categoria. Il nos t ro è 
l 'unico paese, lo r ipeto, che pe rde 3.500 
mil iardi di t rasfer iment i in t re anni . Non 
solo, ci impongono anche di ch iudere le 
stalle ! Penso che ci s iano buoni motivi 
per a n d a r e in quella sede ad a lzare la 
voce e sba t te re i pugni sul tavolo, se n o n 
da qua lche a l t ra par te . 

Le r isorse disponibili dell 'Unione eu ro ­
pea per l 'agricoltura, sempre relative a 
quel t r iennio, sono distr ibuite nel seguente 
modo : 24 per cento alla Francia , 15,6 per 
cento alla Germania , 13 per cento alla 
Spagna e — cenerentola finale — 10 pe r 
cento all 'Italia. E con t inu iamo ad essere 
mal t ra t t a t i . 

Se si prosegue su questa s t rada , dob­
b i a m o pensa re che i problemi s iano den­
t ro casa nos t ra . Pr ima ho pa r l a to di 
bara t t i , qual i quelli dell 'acciaio e del 
se t tore automobil is t ico (per salvare le 
p roduz ion i della FIAT da l l ' impor taz ione 
delle macch ine giapponesi, s iamo stati 
l 'ul t imo paese europeo ad ado t t a r e il 
con t ingen tamento sul l ' importazione di tali 
prodot t i ) e così ci s iamo svenduti l 'agri­
col tura . Adesso pe rò il merca to è l ibero e 
a b b i a m o r ip reso ad impor t a re le a u t o m o ­
bili giapponesi , e cont inu iamo con i m e ­
todi di sempre , cioè cont inu iamo a chiu­
dere le stalle. Mi sembra davvero u n 
cont rosenso . Svendiamo l 'agricoltura, in 
ques to caso le quote latte, p robab i lmen te 
per t enere ape r t a la possibilità di espor­
t a r e agrumi , olio ed al t ro ancora . 

A peggiorare le cose ci si met te anche 
la poli t ica comuni ta r i a tesa alla salvaguar­
dia delle a ree rura l i che coprono P80 per 
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cento del ter r i tor io dell 'Unione europea . 
La politica dello sviluppo ru ra l e (coltiva­
zioni ed allevamenti estensivi) penal izzerà 
in breve t empo u l te r iormente i p rodu t to r i 
padan i che pra t icano un a l levamento in­
tensivo per la p roduz ione del latte. È u n 
fenomeno che dobb iamo osservare con 
at tenzione perché s i curamente peggiorerà 
la situazione. Non va d iment ica to che nel 
1999 en t r e r anno nell 'Unione europea an­
che i paesi ex comunist i i quali non sono 
cer to p repara t i ad una p roduz ione in ten­
siva, per cui bisognerà da re incentivi alla 
p roduz ione estensiva. Ciò significa che 
a r r ive ranno al tre bas tona tu re alla nos t ra 
agricoltura. 

S iamo mal t ra t ta t i in ambi to eu ropeo 
perché siamo l'unico paese, insieme con la 
Grecia, ad avere meno quote del consumo 
in te rno . Come altri colleghi h a n n o già 
osservato, l'Italia può p r o d u r r e poco m e n o 
di 10 milioni di tonnel la te di latte, m e n t r e 
ne consuma 15; la Germania , invece, 
p roduce 27 milioni di tonnel la te di lat te e 
ne consuma solo 19, così può espor ta re 
ben 8 milioni di tonnel la te di lat te m e n t r e 
noi s iamo costretti ad i m p o r t a r n e 5. 

Anal izzando tutt i i dat i che sono stati 
qui riferiti, signor minis t ro , penso che lei 
abbia buoni motivi di rivalsa in sede 
europea, per cui la invito a p u n t a r e sul 
suo orgoglio per salvare quello che è 
ancora possibile salvare. Non d o b b i a m o 
anda re a Bruxelles per ana l izzare il si­
s tema relativo al m o d o in cui pagare le 
mul te . Le mul te non dobb iamo pagar le ! 
Perché devono costringerci a pagare 400 
mil iardi di mul ta a causa della maggiore 
p roduz ione di latte, q u a n d o in t re ann i si 
sono tenuti 3.500 mil iardi per manca t i 
t rasfer imenti degli incentivi alla p roduz io ­
ne ? Si sono tenuti già sette o ot to volte i 
soldi che adesso dovremmo da re loro pe r 
pagare questa benedet ta mul ta . Si sono 
tenut i i soldi con u n ant icipo di t re ann i ! 
E con che interessi ! 

Non è possibile che u n minis t ro vada a 
con t ra t t a re 300 mil iardi di mul te con 
l 'Unione europea, q u a n d o sapp iamo che 
negli ultimi anni ci h a n n o bas tona to (e in 
che modo !). Invece, pu r t roppo , a n d i a m o 

là a fare la solita figura di chi accet ta 
incondiz iona tamente di p r e n d e r e legnate. 
Non ci sta bene ! 

L 'agricoltura p a d a n a che, come dicevo, 
m u o r e a Roma, tut tavia ha prospett ive 
che si muovono s i cu ramente in un 'ot t ica 
diversa da quella in cui s iamo inseriti 
oggi. Tra u n po' , a n d r e m o d i re t t amente 
noi a t r a t t a r e a Bruxelles i nostr i p ro ­
blemi. Solo in questo m o d o ci sarà qual ­
che possibilità di avere prospett ive future. 
Se invece con t inue remo a delegare ai 
minis ter i central i , che non h a n n o motivo 
di esistere e che sono stati bocciati dalla 
gente con r e fe rendum abrogativi, av remo 
tutt i u n b ru t to dest ino. 

Se è vero che esiste u n ' E u r o p a a due 
velocità, esiste anche u n a penisola i ta l iana 
a due velocità: è inutile nascondere l'evi­
denza delle cose ! La Padan ia è economi­
camente au tonoma , è in g rado di r ispet­
t a re i p a r a m e t r i di Maastr icht , avrebbe 
s i curamente u n a politica agricola che p r o ­
d u r r e b b e r isul tat i senz 'a l t ro più positivi di 
quelli che si r i scon t rano oggi; così come si 
sta facendo, si agevola invece la secessione 
della Padan ia da l l 'Europa . Noi, al con t ra ­
rio, non vogliamo la secessione dal l 'Eu­
ropa, m a in ques t 'u l t ima vogliamo en­
t r a re . Se en t r i amo noi, p robab i lmen te ci 
sarà anche qua lche possibilità per le a l t re 
regioni della penisola di avere u n a p r o ­
spettiva futura. Al cont rar io , se ferme­
r a n n o l 'economia padana , l 'agricoltura pa­
dana , per il res to della penisola ci s a rà 
sol tanto la fame più nera . 

Oltre a pa r l a r e di quote latte, bisogna 
in tenderci sul pe rché occor ra cambia re 
ques to sistema. Se pa r l i amo di mul te oggi 
e ne con t inu iamo a pa r l a re domani , fra 
u n po ' non ci sarà più nul la da mul ta re . 
L'unica possibilità è questa : cercare di 
lasciare a n d a r e chi vuole lavorare e chi è 
in grado di gestirsi da solo. Solo in ques to 
modo, se vi sa rà consenso, p o t r a n n o 
res ta re aper te le por te alla spe ranza 
anche per il res to della penisola. Altri­
ment i , ch iud iamo le stalle in Padania ! 
Ricordate , però , che i p r imi a s tare peggio 
sa rebbero gli agricoltori ed i c i t tadini 
della pa r t e r imanen te di ques ta penisola 
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(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Cavaliere, iscrit to a par la re : si 
in tende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Oreste 
Rossi. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Onorevole Presidente , 
onorevoli colleghi, abb i amo assistito innu­
merevoli volte nel corso degli ann i all 'oc­
cupazione di scuole, s t rade, ferrovie ed 
edifici pubblici da pa r te di lavoratori , 
disoccupati e s tudent i i quali, a tor to o a 
ragione, r ivendicavano i loro diritt i . Mai, 
però, si è assistito, come nel caso della 
protesta degli allevatori padani , ad u n 
intervento repressivo del Governo. Oltre a 
far aggredire e mangane l la re questi lavo­
ratori , i quali chiedevano sempl icemente 
di poter p r o d u r r e e vendere il loro latte, 
il braccio a r m a t o del Governo Prodi li ha 
denunciat i al l 'autori tà giudiziaria e, qu in­
di, dovranno essere processat i . 

Signor Presidente e minis t ro , io ho 
lavorato per t re anni in fabbrica ed ho 
assistito ai picchettaggi degli opera i che 
obbligavano tutti , nelle giornate di scio­
pero, a non presentars i al lavoro. I pochi 
temerar i , che ar r ivavano all 'alba per poter 
en t ra re in fabbrica senza essere aggrediti, 
venivano additat i come t rad i tor i o, nel 
migliore dei casi, come crumir i . Non h o 
mai visto davanti alla fabbrica dove lavo­
ravo la polizia o i carabinier i difendere 
coloro che volevano eserci tare il p rop r io 
diri t to al lavoro. Non ho mai visto pic-
chet ta tor i denuncia t i alla magis t ra tu ra . 
Anche q u a n d o frequentavo l 'università, e 
p r ima ancora le scuole superiori , si sono 
verificati spesso casi simili, e ugua lmente 
i vari Governi che si sono succeduti n o n 
h a n n o preso provvedimenti pe r tu te la re 
quegli s tudenti che volevano eserci tare il 
loro diri t to allo studio. 

Diverso è stato, minis t ro , il compor t a ­
mento del suo Governo nei confronti di 
persone che non r ivendicavano nulla se 
non il loro diri t to al lavoro. Lei li ha fatti 
denunciare , bas tonare dalla celere, p r o ­
cessare. Probabi lmente avevano ed h a n n o 
una colpa terribile: sono padan i . 

È indispensabile che al più pres to sia 
a t tua ta u n a r i forma totale dello Sta to che 
conceda piena au tonomia e ind ipendenza 
a par t i del paese t ra loro comple t amen te 
diverse. Le vocazioni agricole delle varie 
zone d'Italia sono p r o f o n d a m e n t e diffe­
rent i t r a loro e non p u ò essere appl icata 
la stessa no rma , con la stessa agevolazione 
per gli agricoltori siciliani o gli allevatori 
padan i o gli agricoltori di mon tagna . 

Cari colleghi, vi siete ma i chiesti 
pe rché i campi di girasole t r o p p o spesso si 
p r e sen t ano alla vista con poche piante , 
r ade e anche mal cura te ? È semplice: il 
con t r ibu to a coloro che p r o d u c o n o gira­
soli non viene da to sulla quan t i t à e 
qual i tà effettivamente p rodo t ta , m a sugli 
e t tar i di t e r r eno in quel m o d o coltivati. A 
seguito di questa n o r m a ridicola, molti 
agricoltori non professionali lanciano 
sempl icemente il seme sul t e r r e n o e « di-
scano » la terra , non cu randos i min ima­
men te di tutt i i p roced iment i agricoli per 
addivenire ad una p roduz ione ot t imale: a 
loro basta percepire i cont r ibut i . 

Il caso che ho r i po r t a to è semplice­
men te la pun t a dell'iceberg delle assurdi tà 
che colpiscono il m o n d o agricolo i taliano, 
che vanno dai cont r ibut i pe r es t i rpare i 
vitigni pregiati ai cont r ibut i pe r abba t t e re 
vitelli, ai contr ibut i per lasciare i t e r ren i 
incolti, ai contr ibut i per ch iudere le stalle, 
alle l imitazioni nelle p roduz ion i di latte: 
tut t i provvedimenti che h a n n o po r t a to alla 
crisi del sistema agricolo naz ionale che è 
il se t tore economico che ha pe r so più 
occupazione negli ul t imi ann i . 

La politica economica agricola deve 
essere comple tamente rivista; è inaccet ta­
bile che si pe rme t t a ai nost r i allevatori di 
p r o d u r r e solo il 60 per cento del fabbi­
sogno nazionale di latte, obbl igando così i 
consumator i ad acquis tare il 40 per cento 
di lat te dall 'estero. È poi da segnalare che 
molte volte sulle nos t re tavole sono a r r i ­
vati prodot t i contenent i al pos to del lat te 
intero, latte in polvere anche des t ina to 
all 'uso zootecnico. 

Ment re in Italia vi sono n o r m e e 
controll i severissimi sulle stalle, sia igie­
nici che sani tar i e di quali tà , al l 'estero 
spesso e volentieri questi controll i sono 
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scarsi o add i r i t tu ra inesistenti . Ad esem­
pio da noi è vietato add iz ionare ai m a n ­
gimi per animal i estrogeni, che favori­
scono la crescita; in al tr i paesi, in par t i ­
colare in Argentina, u n o dei paesi dai 
quali impor t i amo la maggior pa r te della 
carne che finisce sulle nos t re tavole, sono 
invece facilmente utilizzabili . I controlli 
alle nostre dogane, q u a n d o vengono effet­
tuati , sono su circa 3 o 5 tipi di estrogeni, 
men t re in commerc io ne esistono 300. 

Circa un mese fa si è verificato in 
Germania u n caso par t icolare : è nato, da 
m a d r e sana, il p r i m o vitello, di cui si è a 
conoscenza, ma la to del cosiddetto m o r b o 
della « mucca pazza ». Cosa ha contagiato 
il vitello ? Questo è u n campanel lo d'al­
la rme che dovrebbe farvi riflettere. 

Possiamo ancora fidarci delle notizie 
che ass icurano che il m o r b o della « mucca 
pazza » si t r a smet te esclusivamente m a n ­
giando carne infetta e non anche a t t ra ­
verso il latte ? Vi r i cordo che anche per il 
famigerato AIDS, all ' inizio le solite fonti 
certe ass icuravano che la t rasmiss ione 
poteva avvenire solo t ra coppie omoses­
suali o per t rasfusione. 

È necessario valor izzare la professio­
nalità agricola pe r evitare il cont inuo 
esodo dalle zone di campagna , di collina 
e di montagna verso la città. Infatti 
l ' abbandono del te r r i to r io ha creato in 
Italia un dissesto idrogeologico difficil­
mente recuperabi le se n o n con enormi 
investimenti f inanziari . La maggior pa r te 
degli eventi alluvionali di questi ul t imi 
anni è da a t t r ibu i re allo spopolamento 
delle aree disagiate di collina e di m o n ­
tagna. Infatti, da q u a n d o gli agricoltori -
r icordiamocelo, i medici della t e r r a — 
hanno a b b a n d o n a t o le loro attività, i fossi 
si sono chiusi ed i canali di scolo si sono 
interrat i ; l 'erba n o n più tagliata ed i r ami 
non più raccolt i dal suolo t r a s fo rmano 
ogni acquazzone in u n a valanga di acqua 
che scorre sui c ampi n o n più lavorati e 
finisce nei fiumi, t r a s p o r t a n d o con sé 
detriti e legnami vari . I fiumi, arr icchit i di 
queste acque che n o n r iescono più a 
pene t ra re nel sottosuolo, intasat i a loro 
volta dalla vegetazione a rborea , d iventano 
sot todimensionat i ed esondano spesso in 

m o d o disast roso. I r ami ed i t ronchi , 
t raspor ta t i dalle acque, q u a n d o si scon­
t r a n o con i piloni dei ponti , fo rmano 
dighe na tu ra l i che, inna lzando ul ter ior­
men te il livello delle acque, c o m p o r t a n o 
ul ter iori fuoriuscite dall 'alveo. È indispen­
sabile in tervenire favorendo la r ipopola­
zione delle campagne , prevedendo apposit i 
contr ibut i per le famiglie di agricoltori 
professionali in cambio di attività di 
bonifica e di control lo del ter r i tor io . In 
ques to m o d o nel l 'arco di alcuni ann i 
p o t r e m m o t o r n a r e a vedere le campagne , 
le colline e le mon tagne vivere, le greggi e 
le m a n d r i e passeggiare nei recinti , gli 
agricoltori lavorare sui t e r ren i t o rna t i 
fertili, puliti e controllat i . 

Non creda, ca ro minis tro, che i costi 
s iano eccessivi; le assicuro che con i 10 
mila mil iardi , costati al paese pe r la 
disas t rosa alluvione del novembre 1994, 
a v r e m m o consent i to a migliaia di agricol­
tori e di al levatori di poter con t inua re a 
vivere, lavorare e p r o d u r r e nelle c a m p a ­
gne. 

Con ques to decreto-legge confermate la 
politica del Governo dei due pesi e due 
misure : al sud regalate 1.000 mil iardi di 
esonero dai cont r ibut i ex SCAU, alla 
Padan ia le randel la te . 

Per semplice informazione voglio se­
gnalare a lcune quo te latte di paesi CEE 
con i relativi consumi interni , espressi in 
milioni di tonnel la te : l'Italia ha come 
quo ta 9.930 milioni di tonnellate , con 
consumi in tern i di 15 mila milioni di 
tonnel la te (il 40 per cento in meno) ; la 
Germania , 27.865 milioni di tonnel la te a 
fronte di u n c o n s u m o in te rno di 19.000 
milioni di tonnel la te ; la Francia , 24.236 
milioni di tonnel la te di quota a fronte di 
u n consumo in te rno di 16.000 milioni di 
tonnel la te ; il Regno Unito 14.590 milioni 
di tonnel la te con t ro u n consumo in t e rno 
di 13.000 milioni di tonnel la te ; i Paesi 
Bassi, 11.074 milioni di tonnel la te a fronte 
di un c o n s u m o in t e rno di 5.000 milioni di 
tonnel la te ; e pot re i con t inuare . 

Concludo il mio intervento, minis t ro , 
invi tandola a t o r n a r e sui suoi passi; a 
scusarsi , a n o m e del Governo, con que ­
gli allevatori picchiat i e denuncia t i dalle 
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forze dell 'ordine; a cancel lare quelle igno­
bili mul te commina te dalla Comuni tà eu­
ropea a coloro che h a n n o osato p r o d u r r e 
più di q u a n t o imposto per legge; a r i t ra t ­
tare le quote latte con la Comuni tà 
europea affinché il latte consuma to in 
Italia sia p rodot to al cento per cento da 
allevatori italiani. 

La invito infine a provvedere affinché 
al più pres to ogni te r r i tor io del paese 
possa decidere per i p ropr i p rodu t to r i 
ind ipendentemente da Roma, t r a t t a n d o 
dire t tamente , per le p ropr ie necessità, con 
la Comunità europea, pe rché noi cre­
diamo in una E u r o p a di popoli liberi e 
non certo in una Padania ancora schiava 
di Roma. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Fongaro . Ne ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non è facile t rovare 
argomentazioni nuove dopo gli interventi 
che mi h a n n o p recedu to ed immancab i l ­
mente and rò a r ipe tere concett i ed osser­
vazioni che sono già stati espressi . D'al­
t ronde, p ropr io il fatto che in più inter­
venti vi sia questa coincidenza, ques ta 
corr i spondenza nell ' individuare alcuni ele­
menti, può e deve far pensa re che i fattori 
che sono stati r ipe tu tamente evidenziati 
abbiano u n loro fondamento di verità, 
non sono cioè pretestuosi , m a r i spondent i 
a ciò che effettivamente è avvenuto con la 
tristissima vicenda delle quote latte. 

Da pa r t e dei p rodu t to r i vi è s ta to u n 
at teggiamento di rifiuto a pagare il super-
prelievo, le cosiddette mul te per le quote 
latte. Ebbene, vi è s tato u n rifiuto pe rché 
altri avevano sbagliato e, quindi , al tr i 
dovevano pagare quelle mul te . Elenco solo 
alcuni di questi soggetti che s i cu ramente 
hanno la responsabi l i tà di ciò che è 
avvenuto: l'AIMA, i minis tr i dell 'agricol­
tura che si sono succeduti negli ul t imi 
anni, la Coldiretti e le a l t re associazioni di 
categoria che non r app resen tavano i p ro ­
duttori , m a e rano più che a l t ro espres­
sione di part i t i politici r o m a n i ( tra l 'altro, 
nel Veneto queste associazioni r app resen ­
tavano la forza politica che da sempre ha 

governato questo paese), i s indacat i che 
anch'essi , con le loro indicazioni , h a n n o 
t ra t to in inganno i p rodu t to r i . Sicura­
mente vi sa rà stata poi u n a responsabi l i tà 
da pa r t e di alcuni p rodut to r i . 

In questa confusione si p r e t ende che 
gli unici a pagare s iano i p rodu t to r i e da 
ciò la giusta rivolta che da essi è venuta. 
In ques to paese di Pulcinella bisogna pe rò 
anche fissare il concet to di responsabil i tà , 
che forse si è u n po ' perso . Nel nos t ro 
s t rano paese si sen tono spesso persone 
dire: « Mi assumo la responsabi l i tà ». In 
Italia, pera l t ro , è facile assumers i — o 
d ich ia ra re di assumers i — una responsa­
bilità, pe rché si sa beniss imo che, tanto , 
qua lora si commet ta u n e r ro re , nessuno 
pagherà . Ebbene , consu l tando qualsiasi 
dizionario, qua lunque t r a t t a to che ri­
guardi l'etica ed il c o m p o r t a m e n t o delle 
persone, si r i scont re rà che l 'assunzione di 
responsabi l i tà ha come logica e pun tua l e 
conseguenza che, q u a n d o si sbaglia, si 
paga. Se allora a pagare dovevano essere 
coloro che h a n n o sbagliato, s i cu ramen te a 
pagare non avrebbero dovuto essere i 
p rodut to r i . Questa ingiustizia è s tata ri­
vendicata e denunc ia ta da tut t i i p rodu t ­
tori a t t raverso u n a t teggiamento di p re r i ­
volta, pe ra l t ro mol to composto , che non 
ha mai sconfinato in at teggiamenti sov­
versivi. 

Mi dicono che è s tata isti tuita u n a 
commissione per accer ta re le responsabi ­
lità. Sono sicuro - m a p robab i lmen te tut t i 
voi ne siete convinti — che ques ta com­
missione non por t e rà ad a lcun r isul ta to ed 
anche qua lora - in u n a m a n i e r a mol to 
velata, confusa ed equivoca - andasse ad 
indicare la responsabi l i tà di qua lcuno , 
s icuramente ciò avverrà dopo che le mul te 
s a r a n n o state già pagate. Pera l t ro , in 
questo paese c'è un a l t ro det to secondo 
cui « chi ha dato, ha da to e chi ha avuto, 
ha avuto » e quindi , i soldi che v e r r a n n o 
ingius tamente prelevati ai p rodu t to r i r i­
m a r r a n n o nelle casse statali e non sa­
r a n n o mai più restituiti , anche se ver­
r a n n o accer ta te responsabi l i tà diverse. 

Ebbene , a fronte delle sicure respon­
sabilità dei soggetti che p r i m a ho citato, 
come reagisce lo Stato ? 
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In gennaio ho par tec ipa to con alcuni 
pa r l amen ta r i ad un incont ro con il mini ­
s t ro Pinto, al quale e ra presente anche u n 
rappresen tan te dei p rodut tor i , che in m a ­
niera molto angosciata sosteneva che co­
m u n q u e non e rano in grado di c o n t r a r r e 
ul ter iori mutu i per pagare le mul te a 
causa di f inanziamenti fatti negli ann i 
precedent i , t ra l 'altro sempre sollecitati 
dalle stesse associazioni di categoria, 
espressione dei par t i t i romani . Ebbene , il 
minis t ro Pinto per tu t ta r isposta ha det to 
tes tualmente che quest i non sono argo­
menti : di fronte alle motivate pro tes te di 
un p rodu t to re che in r app re sen t anza di 
altri manifestava la gravissima difficoltà di 
u n a categoria di lavoratori , r i spondeva 
che questi non sono a rgoment i ! Ma 
come ? Non è forse a rgomento la giustizia 
che deve essere ass icurata ai ci t tadini che 
si rivolgono al loro minis t ro ? Non è forse 
a rgomento il p reoccupars i di m a n t e n e r e 
un sis tema produt t ivo p a d a n o che da 
sempre ha garant i to u n t ras fer imento 
eno rme di r icchezze verso lo Sta to cen­
tral is ta ? Volete forse r ende re definitiva­
mente schiavi i p rodu t to r i padan i ed 
impedi re loro di manifes tare e di chiedere 
giustizia ? 

Ancora: come reagisce lo Stato a que ­
ste richieste di giustizia ? Bas tonando al­
cuni p rodu t to r i di lat te e i loro familiari, 
che protes tavano al l 'es terno del l 'azienda 
Galbani-Danone, la quale, t r a l 'altro, va a 
rifornirsi di latte in altri paesi europei , 
senza n e m m e n o privilegiare i p rodu t to r i 
padani . Ebbene , di fronte alla legittima 
richiesta di sa lvaguardare a lmeno la p r o ­
duzione nazionale, lo Stato ha reagito 
bas tonando i suoi ci t tadini e i suoi p r o ­
dut tor i ! 

Non vi è c o m u n q u e a lcuna meraviglia 
nel cons ta tare ques ta reazione insensata 
da par te dello Stato, non vi è nessuna 
meraviglia da pa r t e del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania , 
perché questo Sta to o rma i r app resen ta 
solo se stesso, r app re sen ta solo le sue 
s t ru t tu re centraliste; quindi , le sue r ispo­
ste non possono non essere quelle p ropr i e 
di uno Stato oppressore , r isposte negative. 
Lo Stato non r appresen ta più i suoi 

cit tadini e arr iva al p u n t o di far r i cadere 
su di loro le p ropr ie colpe, anche q u a n d o 
sono accer ta te le sue responsabi l i tà . 

La r isposta sarà dur i ss ima e t roverà la 
sua forma ist i tuzionale nella rea l izzazione 
del l ibero Stato della Padania . 

È stato posto in essere u n tentat ivo 
tardivo e maldes t ro da pa r t e del min is t ro 
Pinto di chiedere alla Comuni tà eu ropea 
di modificare le quote latte r iservate 
all 'Italia. Ebbene, questo tentat ivo, come 
voi sapete, è anda to fallito pe rché il 
commissar io eu ropeo Fischler ha r i sposto 
negat ivamente. La cosa non ci dispiace 
molto. S icuramente , così come è accadu to 
due anni fa, questo a u m e n t o di quo te n o n 
sarebbe anda to ai veri p rodu t to r i di lat te; 
mol to p robab i lmente si sa rebbe t rasfor­
m a t o nelle cosiddette quo te di car ta , 
quote che h a n n o il solo scopo di t rasfor­
mars i in u n o s t rumen to c l ientelare da 
usare nei bacini elettorali di ques to S ta to 
centralista, bacini elettorali che cer ta­
men te non cor r i spondono alla Padan ia . 

Vi è poi il capolavoro dell 'ar t icolo 11. 
Attraverso il meccan i smo della compen­
sazione, si fa sì che, sebbene i p rodu t to r i 
che h a n n o « splafonato » s iano 40 mila, 
essi diventino 15 mila e, fatalità, tut t i 
localizzati al no rd d'Italia. Quindi , con il 
meccan ismo della compensaz ione , gli eva­
sori, o presunt i tali, sparsi su tu t to il 
te r r i tor io dello Stato i tal iano, si sono 
ri trovati concent ra t i so lamente al nord , 
dove, per le mul te che sono state com­
mina te a seguito di ques to meccan i smo 
perverso e clientelare, n o n si è p ra t i ca to 
nessuno sconto, per cui d o v r a n n o essere 
pagate fino all 'ul t ima lira. C'è poi un ' a l t r a 
pa r t e dell 'Italia, in cui i p rodu t to r i , con il 
meccan ismo della compensaz ione , sono 
stati esonerat i dal pagamen to delle mul te 
e vengono inoltre p remia t i con la cont r i ­
buzione, nel senso che sono esonera t i dal 
pagare contr ibut i assistenziali che negli 
anni precedent i avevano evaso. 

Ebbene, non si può fare che u n a sola 
considerazione: ci sono già, da diverso 
tempo, due Stati, u n o è lo s ta to della 
Padania e l 'altro è u n qualcosa che dovrà 
darsi una sua identi tà, che gli augu ro 
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riesca a raggiungere, se non vor rà essere 
ostaggio della mafia. Viva la Padan ia 
libera ed indipendente ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, si­
gnor ministro, onorevoli colleghi (pochi, 
per la verità), essendo l 'ul t imo a par la re , 
penso che o rma i sia stato già det to tu t to 
sulle quote latte. Ricordo pe rò a questa 
Assemblea che il p rob lema delle quote-
latte, che lo si voglia o no, r iguarda u n 
compar to economico e a l imen ta re di 
grandissima impor t anza , in q u a n t o è fi­
nalizzato non solo alla p roduz ione di latte 
e dei suoi derivati m a a cont r ibu i re ad u n 
indotto di forni ture , come le macch ine 
operatrici , le macch ine per la dis t r ibu­
zione e per la raccol ta foraggera... 

MARIA CARAZZI. Fo raggé ra ! 

CESARE RIZZI. . . .a t t rezzature per la 
mungitura , per il con ten imento e per il 
t raspor to dei prodot t i caseari in genere. 

Non bisogna inol t re d iment icare , anche 
se qualcuno vor rebbe farlo, che la que­
stione delle quote- la t te è s tata voluta­
mente r imanda t a dai Governi precedent i , 
con la santa benediz ione delle associazioni 
di categoria, le qual i si sono t ras formate 
in associazioni da profitti mend icando 
garanzie ministerial i di indiscussa effica­
cia. Tra questi banch i siede il pres idente 
di una delle più grandi associazioni di 
categoria, l 'onorevole Fe r ra r i . Vorrei sa­
pere se l 'onorevole Fer ra r i , d u r a n t e le 
note dimostrazioni p romosse dai cosid­
detti comitati spontanei dei p rodu t to r i di 
latte, si preoccupava di po r t a r e il p ropr io 
contr ibuto al fine di giungere ad u n tacito 
accordo o se invece, assieme ai suoi 
compagni di merende , escogitava come 
poter r imet tere la muse ruo la agli agricol­
tori padani ! 

Signor minis t ro , avete avuto u n a pen­
sata da grandi strateghi, avete escogitato 
di accontentare gli agricoltori r icono­
scendo loro, per ogni capo di bes t iame 
abbattuto, 800 mila lire. Sapete cosa 

pensano gli allevatori padan i di ques to 
Governo, signor min is t ro ? Gli allevatori 
padan i sono disposti a pagare n o n 800 
mila lire m a 8 milioni pe r ogni esponente 
di Governo che venisse giustiziato e pas ­
sato per le a r m i ! 

Tut to ques to è vergognoso ed è bene 
che il popolo della Padan ia sappia come si 
s t anno c o m p o r t a n d o i p a r l a m e n t a r i eletti 
nella Padan ia e come vo te ranno su ques to 
decreto, che penal izzerà ancora u n a volta 
i popoli e gli allevatori padan i (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, ogni 
depu ta to p u ò dire ciò che vuole, m a 
alcune cose a n d r e b b e r o di fatto censura­
te ! 

GIOVANNI DI STASI, Relatore. Ognuno 
può dire ciò che vuole nei limiti della 
decenza, Pres idente . 

FRANCESCO FORMENTI. Ha esage­
ra to: ot to milioni ! 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritti 
a pa r l a r e e pe r t an to d ich ia ro chiusa la 
discussione sulle linee general i . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Di Stasi. 

GIOVANNI DI STASI Relatore. Desi­
dero solo r ibad i re i n t e r amen te il conte­
nu to della re laz ione e r a m m a r i c a r m i per 
il fatto che n o n sempre il d ibat t i to si è 
m a n t e n u t o su u n tono di civiltà che deve 
cont raddis t inguere ogni confronto nel 
Pa r l amen to (Applausi del deputato Caraz-
zi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il min is t ro delle r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali. 

MICHELE PINTO, Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. Ringrazio 
innanz i tu t to per l ' impegno il re la tore , 
onorevole Di Stasi, che ho pe r sona lmente 
seguito in Commissione agricol tura m a 
anche nella re lazione compiu ta e pun tua le 
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che egli ha svolto in aula. Un sen t imento 
di app rezzamen to che vorrei es tendere , 
con molta sincerità, a tut t i i colleghi, 
anche quelli che h a n n o for temente criti­
cato il provvedimento al l 'esame della Ca­
mera . Sono convinto che anche i rilievi 
critici, di qua lunque na tu ra , a t tengano 
n o n sol tanto al dirit to, m a anche al 
dovere dei pa r l amen ta r i ed in par t icolare 
dell 'opposizione. 

Credo pe rò sia s tato da to a t to alla 
Commissione — e se mi si consente, anche 
al Governo — della disponibil i tà e del­
l ' aper tura mos t ra te in sede di Commis­
sione. Tanto è vero che molti colleghi — 
cito t ra questi gli onorevoli Dozzo e F ranz 
- h a n n o ufficialmente r iconosciuto in 
quest 'aula l ' aper tura e la disponibil i tà del 
Governo e, per q u a n t o mi r iguarda, anche 
della maggioranza. Ciascuno, nell 'esplica­
zione della p ropr ia sensibilità, ha da to u n 
cont r ibu to al dibatt i to: un con t r ibu to che 
non r i m a r r à sol tanto agli atti m a che sarà 
presente nella sensibilità e nella coscienza 
del minis t ro e del Governo q u a n d o questa 
Camera sarà ch iamata ad e samina re prov­
vedimenti di g rande rilievo come la r i­
forma della legge n. 468 e la r i forma 
dell'AIMA. Questi due provvedimenti sono 
oggi al l 'esame del Senato presso la Com­
missione agricoltura, dove si sta a t t ivando 
u n dibatt i to mol to se r ra to ed aper to . Mi 
auguro che si possa concludere in tempi 
brevi p ropr io per consent i re anche a 
questa Camera di da re la sua valutazione 
e di espr imere il p ropr io impegno. 

Non devo a d d e n t r a r m i in una serie di 
valutazioni alle quali , pure , sarei indot to 
per le indicazioni che sono venute da 
pa r t e dell 'Assemblea. Mi si consent i rà 
tut tavia u n solo r i fer imento. Tutti h a n n o 
pa r l a to — ed h a n n o fatto bene, dal loro 
p u n t o di vista - di coloro che h a n n o 
sforato la p ropr i a quota; h a n n o offerto 
solidarietà, h a n n o r imbro t t a to il Governo 
pe r n o n avere ado t ta to — perché di questo 
si t ra t ta - provvedimenti che e r ano o 
illegittimi o impossibili . Nessuno pe rò ha 
r icordato , onorevoli deputat i , le decine di 
migliaia di allevatori i taliani che con 
sacrificio e con r inuncia non h a n n o sfo­
ra to la loro quota e si sono a t tenut i alle 

prescr iz ioni europee ed a quelle nazional i . 
Credo sarà consent i to a lmeno al min i s t ro 
di r i co rdare questi al levatori che a l m e n o 
q u a n t o gli altri dedicano la loro giornata , 
il loro impegno quo t id iano alla p r o d u ­
zione, nel l 'ambito pe rò delle leggi dello 
Sta to e dell 'Unione eu ropea (Applausi del 
deputato Scarpa Bonazza Buora). 

Credo che ques to decreto-legge, onore ­
voli deputat i , non sia u n toccasana; nes­
suno lo ha d ichiara to . L'ho propos to io al 
Consiglio dei ministr i , che lo ha valuta to 
come u n a risposta, sia p u r a parz ia le , 
a l l 'emergenza. È stato definito u n decre to-
ponte pe rché noi vogliamo chiudere , se ci 
è consenti to, se il Pa r l amen to lo vuole, 
ques ta emergenza . L 'emergenza ha sot­
t ra t to , ha ruba to t roppo spazio e t r o p p o 
t e m p o per l ' individuazione dei g randi temi 
nei qual i il Pa r lamento , con autorevolezza, 
deve c imentars i . Ove dovessimo conti­
n u a r e ancora al di là delle au tonomie -
che non spetta a m e né l imi tare né 
discutere — che il P a r l a m e n t o si vuole 
dare , a s s u m e r e m m o nei confronti dei 
grandi temi dell 'agricoltura e dell 'econo­
mia del paese una notevole responsabi l i tà . 
Non è u n toccasana - dicevo - ques to 
decreto-legge, né può considerars i u n m o ­
m e n t o risolutivo di tant iss imi problemi , 
quelli vecchi, che si sono riversati su 
ques to Governo, e quelli nuovi, che cer­
t amen te incon t r ano la nos t ra sensibilità. 

Mi si consenta di di re con g rande 
sereni tà — ho ascol ta to con doverosa 
a t tenzione l ' intero dibat t i to - che è pe rò 
u n a r isposta ragionevole e seria, che 
abb iamo ten ta to di d a r e alla crisi che ha 
investito il set tore la t t iero-casear io . Ma è 
anche u n impegno che t ende a supe ra re le 
difficoltà del m o m e n t o , concedendo con­
t r ibut i che non possono, onorevoli depu­
tati, essere sottovalutat i . L ' impegno di 
aver previsto per 350 mil iardi un m u t u o 
a tasso p ro fondamen te agevolato - che 
raggiunge il tasso d' inflazione, che è del 
2,6 per cento - , essendo fissato al 2,8 per 
cento, non credo che possa definirsi in­
sopportabi le , oneroso e quindi capace di 
c rea re nuove difficoltà a coloro che lo 
ch iederanno . 
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Procedendo assai velocemente, racco­
gliendo l'invito dell 'onorevole Presidente, 
della r i forma dell 'anagrafe h a n n o par la to 
molti colleghi con competenza, r ichia­
m a n d o l 'a t tenzione del Governo anche su 
questo aspet to . Sono convinto che i capi 
allevati s iano il tassello iniziale della 
filiera e che di conseguenza si abbia il 
dovere di r ende re noti tut t i i dati che sono 
necessari per u n a interdiscipl inarietà della 
loro uti l izzazione, dal pun to di vista della 
individuazione di coloro che h a n n o diri t to 
al contr ibuto, nonché per garant i re quello 
che qui è s tato chiesto con forza, cioè la 
qual i tà dei prodot t i e sopra t tu t to la loro 
cor r i spondenza a elementi che non tur ­
bino l 'equilibrio nutr iz ionale e garant i ­
scano anche la salubr i tà del p rodot to 
medesimo. Su ques to pun to ci s iamo 
avviati e r i t en iamo di poter dare anche 
una r isposta positiva. 

Un al t ro a rgomento - r inunc iando a 
tanti altri che pu re probabi lmente avrei 
avuto il dovere di r i esaminare - è quello 
relativo alla commiss ione governativa. Su 
tale commissione si sono appun ta te molte 
critiche di onorevoli deputat i , i quali 
l 'hanno depotenz ia ta p r ima ancora che 
potesse rassegnare la sua relazione e 
giungere alle sue conclusioni. Allora, vor­
rei dire, con g rande senso di umiltà, al 
Par lamento , alla Camera dei deputat i : 
perché non a t t end iamo che la commis­
sione svolga il suo compito, present i la sua 
relazione al Pres idente del Consiglio, al 
minis t ro — se credete, al Pa r l amen to — 
affinché su di essa possa poi svolgersi la 
nos t ra c o m u n e riflessione ? Cosa ha fatto 
il minis t ro pe rché si possa dire che ha 
t radi to ciò che aveva promesso ? Ho m a n ­
tenuto ciò che avevo promesso; ho da to 
profondo rigore agli impegni che io e il 
Governo avevamo assunto. Cosa aveva 
promesso il Governo e cosa poteva fare di 
più ? 

Il Pa r l amen to è libero di istituire una 
Commissione d ' inchiesta e di da re ad essa 
ampiezza di poter i . Io potevo sol tanto 
p r o p o r r e u n a commissione di indagine del 
minis tero e non l'ho fatto. Potevo p ro ­
por re — e l 'ho fatto — u n a commissione 
d'indagine governativa. Qual è il compito 

che è s tato assegnato a questa commis ­
sione ? Lo dice l 'articolo 7 (che probabi l ­
m e n t e n o n è s ta to letto con la dovuta 
a t tenzione; mol te cose si i m m a g i n a n o 
p r i m a anco ra che siano definite): « È 
isti tuita u n a commiss ione governativa di 
indagine in ma te r i a di quote latte, con il 
compi to » - che cosa si vuole di più ? Lo 
si dica e lo si farà - « di acce r t a re le 
modal i tà della gestione delle quote , l 'even­
tuale sussis tenza di i r regolar i tà nella com­
mercia l izzaz ione di latte e p rodot t i latt ieri 
da pa r t e dei p rodu t to r i o nella relativa 
ut i l izzazione (...) anche in re laz ione » — si 
aggiunge — « all'effettiva p roduz ione na­
zionale, e l'efficienza dei controll i svolti 
dalle ammin i s t raz ion i competent i ». 

La commiss ione — svolgendo u n lavoro 
e s t r e m a m e n t e pun tua le e che io app rezzo — 
ha r i t enu to di r o m p e r e questi confini e di 
p r o p o r r e u n a nuova estensione dei compit i , 
in m o d o da avere ampi spazi sui qual i 
mot ivare la p rop r i a capaci tà di in tervento . 
La commiss ione ha chiesto, al t e rmine dei 
p r o p r i lavori, di poter formulare specifiche 
p ropos te circa l'efficienza e la t r a s p a r e n z a 
della r iorganizzazione del l ' intero se t tore e 
di acce r ta re eventuali ul ter iori responsabi ­
lità. Cosa avrebbe po tu to e cosa p u ò fare di 
p iù ques ta commissione, che va lasciata — 
come il min is t ro e il Governo h a n n o inteso 
e i n t endono fare - ne l l ' au tonomia delle sue 
de te rminaz ion i ? 

Signor Presidente , t e rmino d icendo che 
la mia lunga esper ienza p a r l a m e n t a r e mi 
po r t a ad avere u n profondo r ispet to del 
Pa r l amen to , delle sue de te rminaz ion i e 
delle sue volontà. 

Penso di n o n dover r i co rdare quale sia 
l 'urgenza del provvedimento; si è già 
sot tol ineato che s iamo giunti al q u a r a n -
t adues imo giorno di esame. Non voglio 
sot tol ineare se vi s iano delle responsabi ­
lità e da pa r t e di chi, anche pe rché n o n 
r i en t r a nei miei compiti . Cer t amen te ciò 
non r iguarda il Governo che è s ta to 
s e m p r e disponibile e pronto , nelle Com­
missioni e in aula . Ieri, compiendo il mio 
dovere (non chiedo che me ne si dia atto), 
sono r imas to qui dalla mat t ina fino alla 
sera, senza muovermi , a t t endendo il mo­
m e n t o in cui il Presidente, in base al l 'an-
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damen to dei lavori, mi avrebbe da to la 
parola . Oggi ho fatto lo stesso; ed è 
quan to faremo nel prosieguo dell 'esame, 
augurandoci però di avere d inanz i a noi 
soltanto ore e minut i e non invece giorni ! 
Diversamente, c'è il r ischio che il provve­
d imento decada. 

Ciascuno a s sumerà r ispet to a sé, r i­
spetto agli allevatori, r i spet to al Par la­
mento , le p ropr ie responsabi l i tà . Per 
quan to ci r iguarda, a b b i a m o compiu to il 
nos t ro dovere, so t toponendo al l 'esame 
della Camera dei deputa t i ques to provve­
dimento in ord ine al qua le n o n chiediamo 
né lodi né pe rgamene né p r e m i m a 
soltanto che sia e samina to con serenità, 
che sia migliorato come è avvenuto in 
Commissione e come mi auguro possa 
avvenire in aula nel corso del l 'esame degli 
emendamen t i (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'articolo unico del disegno di legge di 
conversione, nel testo della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli 
articoli aggiuntivi p resen ta t i sono riferiti 
agli articoli del decreto-legge, nel testo 
della Commissione. 

Avverto altresì che non sono stati 
presentat i emendamen t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti e gli 
articoli aggiuntivi vedi Vallegato A). 

Comunico che la V Commiss ione (Bi­
lancio) ha espresso in da ta od ie rna il 
seguente pa re re : 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i ed articoli aggiuntivi 
Lembo 1.6, Anghinoni 1.7, F r a n z 1.18, Poli 
Bor tone 1.50, Grillo 1.4, Dozzo 4.10, Poli 
Bor tone 4.23, Scarpa Bonazza Buora 4.7, 
Poli Bor tone 4.24, F r a n z 4.17, Grillo 4.3, 
B runo 5.19 e Pepe 5.20 e Ostillio 5.21, 
identici, Dozzo 5.04, Poli Bor tone 5.06, 
Grillo 7.3, Poli Bor tone 7.23, Grillo 7.4, 
F ranz 7.14, Lembo 7.9, P res t amburgo 
7.11, Anghinoni 7.10, Scarpa Bonazza 
Buora 7.6, F r anz 7.01, Dozzo 11.28, Grillo 
11.1, Ricci 11.12, B r u n o 11.46, Pepe 11.47, 

Ostillio 11.48, B r u n o 11.45, Pepe 11.49, 
Ostillio 11.50, de Ghislanzoni Cardoli 
11.43, Grillo 11.2, Ricci 11.15, San tor i 
11.36 e 11.37, Scarpa Bonazza Buora 11.8, 
Caruso 11.17, Scarpa Bonazza Buora 11.9, 
Santor i 11.38 e 11.41, Grillo 11.3, Ca­
rolano 11.11, Grillo 11.03, Ricci 11.05, 
Teresio Delfino 11.08, Santor i 11.010, 
11.011 e 11.012, Pepe 11.021, B r u n o 
11.019, Ostillio 11.023; 

NULLA OSTA 

sui res tant i emendamen t i . 

Avverto che la Pres idenza, come già 
pa rz ia lmente ri levato anche in sede refe­
ren te presso la Commiss ione agricol tura 
nella seduta del 18 febbraio 1997, n o n 
ri t iene ammissibil i , ai sensi dell 'art icolo 
96-bis, c o m m a 8, del regolamento , in 
quan to non s t r e t t amen te a t t inent i alla 
mater ia del decreto-legge, i seguenti 
emendamen t i ed art icoli aggiuntivi, riferiti 
all 'articolo 11, che reca due specifici tipi 
di agevolazioni pe r il se t tore agricolo, 
consistenti r i spe t t ivamente in u n a r idu­
zione delle cont r ibuzioni dovute dai da tor i 
di lavoro agricolo delle zone mon tane , 
svantaggiate o del Mezzogiorno e nel 
differimento di t e rmin i pe r il ve rsamento 
dei cont r ibut i previdenzial i ed assisten­
ziali: 

l ' emendamen to San tor i 11.38 che 
concerne l ' indenni tà di d isoccupazione; 

l ' emendamen to San tor i 11.41 che 
abroga n o r m e in t ema di imposizione 
indutt iva di contr ibut i previdenzial i ; 

l ' emendamen to San tor i 11.39 che in­
terviene su n o r m e relative alle avversità 
atmosferiche; 

l ' emendamen to Sca rpa Bonazza 
Buora 11.10 che reca n o r m e sul calcolo 
dei contr ibut i agricoli unificati; 

l ' emendamen to San tor i 11.40 che 
reca n o r m e di n a t u r a o rd inamenta le , re -
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lative all ' ist i tuzione di una direzione cen­
trale agricola presso l'INPS; 

l ' emendamento Grillo 11.3 che reca 
n o r m e a ca ra t te re o rd inamenta le in ma­
teria previdenziale; 

l ' emendamento Ca ruano 11.11 e l 'ar­
ticolo aggiuntivo Santor i 11.012 che re ­
cano n o r m e ord inamenta l i relative al pos­
sesso della qualifica di lavoratore agricolo 
dipendente; 

l ' emendamento Mangiacavallo 11.35 
che reca n o r m e a ca ra t te re o rd inamenta le 
circa le gestioni previdenziali , al di fuori 
delle specifiche agevolazioni previste dal­
l 'articolo 11 ; 

gli identici articoli aggiuntivi Grillo 
11.01, Donato B r u n o 11.018, Antonio Pepe 
11.022 e Ostillio 11.013 e Santor i 11.016 
che concernono il condono previdenziale; 

l 'articolo aggiuntivo Teresio Delfino 
11.07 che reca differimento del t e rmine 
per la regolar izzazione fiscale delle società 
semplici in agricoltura; 

gli articoli aggiuntivi Ricci 11.06, de 
Ghislanzoni Cardoli 11.09 e Grillo 11.02 
che r iguardano le società di fatto e le 
comunioni in agricoltura; 

l 'articolo aggiuntivo Cherchi 11.020, 
che r iguarda agevolazioni per il set tore 
caseario; 

gli identici articoli aggiuntivi Grillo 
11.03, Donato Bruno 11.019, Antonio Pepe 
11.021 e Ostillio 11.023 che recano n o r m e 
a cara t te re o rd inamen ta le circa le gestioni 
previdenziali , al di fuori delle specifiche 
agevolazioni previste all 'articolo 11; 

gli identici articoli aggiuntivi Ricci 
11.05 e Teresio Delfino 11.08 che r iguar­
dano il regime speciale dell'IVA per i 
p rodut tor i agricoli; 

l 'articolo aggiuntivo Santor i 11.010 
che reca princìpi di n a t u r a sostanziale sui 
contr ibut i agricoli unificati che, ol t retut to, 
modifica, in sede di decreto-legge, u n 

cri ter io dirett ivo per l 'esercizio di delega 
legislativa; 

l 'articolo aggiuntivo Santor i 11.011 
che r iguarda la qualifica di imprend i to re 
agricolo a titolo pr incipale; 

l 'articolo aggiuntivo Santor i 11.015 
che r iguarda l ' ins taurazione del r a p p o r t o 
di lavoro, con r i fer imento alla documen­
tazione relativa alla regis t razione del la­
voro agricolo. 

Avverto altresì che l ' emendamen to 
F ranz 11.20 è s ta to r i t i ra to dal p resen ta ­
tore . 

Avverto infine che per la serie di 
e m e n d a m e n t i a scalare da Poli Bor tone 
3.24 ad Anghinoni 3.6 v e r r a n n o posti in 
votazione, a n o r m a dell 'art icolo 85, 
c o m m a 8, del regolamento , solo il p r i m o 
e u l t imo di tali emendamen t i . 

Il seguito del dibat t i to è r inviato alla 
seduta di domani . 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 19,54). 

NICANDRO MARINACCI. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICANDRO MARINACCI. Signor Pre­
sidente, vorrei in formare il P a r l amen to 
sulla s i tuazione a lbanese. H o p resen ta to 
un ' in te rpe l lanza che riveste ca ra t t e re di 
u rgenza e chiedo pe r t an to che ad essa 
r i spondano q u a n t o p r i m a i minis t r i degli 
esteri e della difesa; ciò al fine di cono­
scere le de te rminaz ion i che i n t endano 
ado t ta re in o rd ine alla s i tuazione a lbanese 
e qual i iniziative urgent i i n t endano av­
viare in sede di Unione europea , pe rché 
nelle p ross ime ore si cerchi di evitare che 
la t ragedia si aggravi u l t e r io rmente e che 
migliaia di profughi.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ma-
rinacci , avrà modo , in a l t ro momen to , di 
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en t ra re nel mer i to delPinterpellanza. Lei 
ha posto adesso questo p rob lema e la 
Presidenza si at t iverà presso il minis t ro 
degli esteri pe rché r i sponda all 'atto ispet­
tivo da lei r i ch iamato . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Giovedì 13 m a r z o 1997, alle 9: 

1. — Interpel lanze e interrogazioni . 

2. — Dichiarazione di urgenza delle 
proposte di legge Acierno ed altri n. 3211, 
Mazzocchi ed altri n. 3264, Pivetti 
n. 2708, Boato ed altr i n. 2939, Casinelli 
ed altri n. 3230 e Pezzoli ed altr i n. 3233. 

3. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, r ecan te 
misure s t raord inar ie pe r la crisi del set­
tore la t t iero-casear io ed altri interventi 
urgenti a favore dell 'agricoltura (3131). 

— Relatore: Di Stasi. 

4. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Disposizioni in mater ia di r imborso 
ai non residenti delle r i tenute convenzio­
nali sui titoli di Sta to (2954). 

— Relatore: Benvenuto. 

5. — Seguito della discussione dei pro­
getti di legge: 

S. 328-461-1155-1196-1402-1519 -
Riforma dell ' Ist i tuto nazionale per il com­
mercio estero (Approvati, in un testo uni­
ficato, dal Senato della Repubblica) (2934). 

GALDELLI ed altri: Riforma dell 'Isti­
tu to naz ionale per il commerc io es tero 
(622). 

BERGAMO ed altri: Riforma del­
l 'Istituto nazionale per il commerc io 
es tero (1814). 

AMORUSO ed altri: Riforma dell 'Isti­
tu to naz iona le per il commerc io es tero 
(2649). 

RIVOLTA ed ALESSANDRO RU­
BINO: Ri forma dell 'Isti tuto nazionale pe r 
il commerc io estero (2836). 

— Relatore: Nesi. 

6. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Definizione delle controversie re la­
tive alle opere real izzate per la r icost ru­
zione pos t e r r emoto e proroga della ge­
stione (2941). 

— Relatore: Casinelli. 

7. — Discussione dei documenti in ma­
teria di insindacabilità ai sensi dell'articolo 
68, primo comma, della Costituzione: 

Applicabili tà dell 'articolo 68, p r i m o 
c o m m a della Costituzione, nel l 'ambito di 
u n p roced imen to penale nei confronti 
dell 'onorevole Raffaele Della Valle, depu­
ta to al l 'epoca dei fatti (Doc. YV-quater 
n. 5). 

— Relatore: Berselli. 

Richiesta di del iberazione in mate r ia 
di insindacabil i tà , ai sensi dell 'articolo 68, 
p r i m o comma, della Costituzione, nel l 'am­
bito di u n p roced imen to penale nei con­
fronti dell 'onorevole Francesco S torace 
(Doc. IV-ter n. 12/A). 

— Relatore: Sapona ra . 

Richiesta di del iberazione in ma te r i a 
di insindacabil i tà , ai sensi dell 'articolo 68, 
p r i m o comma, della Costituzione, ne l l ' am-
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bito di un procedimento penale nei con­
fronti dell 'onorevole Nicola Vendola (Doc. 
IV-ter n. 15/A). 

— Relatore: Parrelli . 

8. — Resti tuzione degli atti al l 'Autori tà 
giudiziaria, con r i fer imento alla compe­
tenza del Senato, per le seguenti r ichieste 
di del iberazione in t ema di ins indacabi­
lità: 

nei confronti del sena tore Arlacchi, 
deputa to nella XII legislatura (Doc. TV-ter 
n. 23); 

nei confronti del sena tore Novi, de­
pu ta to nella XII legislatura (Doc. TV-ter 
n. 51). 

La seduta termina alle 19,55. 
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